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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni in
quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione,
I'uso e la manutenzione.

« lllibretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve
essere conservato dall’utilizzatore con cura per ogni ulteriore consultazione.

«  Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se
si dovesse traslocare, assicurarsi sempre che il libretto accompagni la caldaia in
modo che possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall’installatore.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni date dal costruttore stesso.

« Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« Incaso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

«  Per garantire il buon funzionamento dell’apparecchio & indispensabile fare effettua-
re da personale qualificato una manutenzione periodica.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale ¢ stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Dopo aver rimosso I'imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto. Gli elementi
dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

«  L'apparecchio pud essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da per-
sone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della
necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse ab-
biano ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro dell'apparecchio o alla comprensione
dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con l'apparecchio. La pu-
lizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore puo essere ef-
fettuata da bambini con almeno 8 anni solo se sottoposti a sorveglianza.

* In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

*  Leimmagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.
LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto PEGASUS 67 + 107 2S, una caldaia a basamento FER-
ROLI di concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita co-
struttiva. La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con
cura per ogni riferimento futuro.

PEGASUS 67 + 107 2S & un generatore termico a basse emissioni di NOx per riscal-
damento centrale ad alto rendimento funzionante a gas naturale o gas liquido governato
da un avanzato sistema di controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garan-
tisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento e di un bru-
ciatore atmosferico dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a
ionizzazione.

La dotazione di caldaia comprende inoltre una valvola automatica di sfiato dell’aria in cal-
daia, un termostato di regolazione a 2 stadi e termostato di sicurezza.

Grazie al sistema di accensione e controllo fiamma elettronico, il funzionamento dell’ap-
parecchio & in massima parte automatico.

All'utente é sufficiente impostare la temperatura impianto tramite il termostato di regola-
zione.

2.2 Pannello comandi
Per accedere al pannello comandi, sollevare lo sportellino frontale.
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fig. 1 - Pannello comandi

Legenda

Predisposizione centralina termostatica

Termomanometro caldaia

Coperchietto del termostato di sicurezza a riarmo manuale
Coperchietto del termostato fumi a riarmo manuale

Tappo

Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco
Termostato di regolazione caldaia a 2 stadi

Interruttore 0 - 1 - TEST

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione

CONONAWN=

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

*  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.

«  Portare linterruttore di caldaia “8” sulla posizione 1 (fig. 1).

*  Posizionare la manopola “7” sulla temperatura prescelta e quella dell’eventuale ter-
mostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore
si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi di-
spositivi di regolazione e sicurezza.

*  Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata
in posizione 1 di fig. 1, I'utente dovra tenere conto anche delle istruzioni fornite dal
costruttore della stessa.

I]g Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non

si accendono e il pulsante-spia blocco “6” siillumina, attendere circa 15 secon-
di e quindi premere il suddetto pulsante. La centralina () di controllo famma
cosi ripristinata ripetera il ciclo di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi,
i bruciatori non si accendessero, consultare il paragrafo anomalie.

In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente al ripristino della tensione di rete.

Spegnimento

Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare la manopola “8” su 0 e toglie-
re alimentazione elettrica all'apparecchio.

A Per lunghe soste durante il periodo invernale,

al fine di evitare danni dovuti al gelo, & consi-
gliabile far scaricare tutta 'acqua della calda-
ia, e quella dell’impianto; oppure far introdurre
'apposito antigelo nellimpianto di riscalda-
mento.

L’interruttore di caldaia 8 ha 3 posizioni “0-1-
TEST”; le prime due hanno funzione di spen-
to-acceso, la terza, instabile deve essere uti-
lizzata unicamente a scopi di servizio e di
manutenzione.

2.4 Regolazioni

Regolazione temperatura impianto

Ruotando la manopola 7 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscalda-
mento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura pud essere variata da
un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la
caldaia al di sotto dei 45°.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta I'acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 7 di fig. 1. Al raggiungimen-
to della temperatura desiderata all'interno dei locali il generatore si spegne.

Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia part. 2 di
fig. 1, deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione
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dellimpianto scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nel’acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, I'Utente dovra, agendo sul rubinetto di caricamento,
riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di riempimen-
to.

2.5 Anomalie

Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconve-
nienti risolvibili dall’'utente.

Simbolo Anomalie Soluzione
Verificare se il rubinetto gas a monte della caldaia e
Caldaia in blocco per intervento della sul contat_ore sono ape_m._ )
Premere il pulsante-spia illuminato.

ceniralina di conirollo fiamma In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il piu

vicino centro assistenza.

Caldaia in blocco per pressione
impianto insufficiente (solo nel caso sia
installato un pressostato sull'impianto)

Caricare 'impianto fino a 1-1,5 bar a freddo tramite il
rubinetto di riempimento impianto.
Chiudere il rubinetto dopo I'uso.

Svitare il coperchio del termostato fumi e premere il
Caldaia in blocco per insufficiente eva- | pulsante sottostante.

cuazione dei prodotti della combustione | In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il pit
vicino centro assistenza.

Svitare il coperchietto del termostato di sicurezza e
Caldaia in blocco per sovratemperatura | premere il pulsante sottostante.

dell'acqua In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il pit
vicino centro assistenza.

@’& @@ @

Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putabile a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni Generali

é Questo apparecchio deve essere destinato
solo all’'uso per il quale € stato espressamente
previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare acqua
ad una temperatura inferiore a quella di ebol-
lizione a pressione atmosferica e deve essere
allacciato ad un impianto di riscaldamento e/o
ad un impianto di distribuzione acqua calda
per uso sanitario, compatibilmente alle sue
caratteristiche e prestazioni ed alla sua poten-
zialita termica. Ogni altro uso deve conside-
rarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, E DI EVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECON-
DO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei
quali il costruttore non pud essere ritenuto responsabile.

3.2 Luogo di installazione

Questo apparecchio & di tipo “a camera aperta” e puod essere installato e funzionare solo
in locali permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla cal-
daia ne compromette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti
della combustione formatisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nellambiente do-
mestico, risultano estremamente nocivi alla salute.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi. L’'ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.

Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio ne-
cessario per le normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e
per la durata della caldaia, 'impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre
completo di tutti quegli accessori che garantiscono un funzionamento ed una conduzio-
ne regolare.

Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per
cui, in alcuni punti si possono formare delle sacche d’aria, € opportuno installare, su que-
sti punti, una valvola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto piu basso
dell'impianto per permetterne il completo svuotamento.

Se la caldaia € installata ad un livello inferiore a quello dell'impianto, &€ opportuno preve-
dere una valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale dell’acqua nell'impianto.

E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia,
non superi i 20 °C.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici
come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato in .

Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’inter-
cettazione che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Effettuare il collegamento della caldaia in
modo che i suoi tubi interni siano liberi da ten-
sioni.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive 'uso di acqua oppor-
tunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque
dure, o corrosioni, prodotte da acque aggressive. E’ opportuno ricordare che anche pic-
cole incrostazioni di qualche millimetro di spessore provocano, a causa della loro bassa
condulttivita termica, un notevole surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conse-
guenti gravi inconvenienti.

E indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con
grossi contenuti d’acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto. Se
in questi casi si rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale
dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il iempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora du-
rante il funzionamento la pressione dellimpianto scendesse (a causa dell’evaporazione
dei gas disciolti nel’acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L’'Utente dovra ri-
portarla al valore iniziale. Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in es-
sa, a caldo, deve essere di circa 1,5+2 bar.

3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare
che I'apparecchio sia predisposto per il fun-
zionamento con il tipo di combustibile disponi-
bile ed effettuare una accurata pulizia di tutte
le tubature gas dell'impianto, per rimuovere
eventuali residui che potrebbero compromet-
tere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 11) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per 'uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non € deter-
minante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla
normativa in vigore.

ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a ter-
ra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz .

A La sicurezza elettrica dell’apparecchio & rag-
giunta soltanto quando lo stesso & corretta-
mente collegato ad un efficace impianto di
messa a terra eseguito come previsto dalle vi-
genti norme di sicurezza. Far verificare da
personale professionalmente qualificato I'effi-
cienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il
costruttore non & responsabile per eventuali
danni causati dalla mancanza di messa a ter-
ra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'im-

cod. 3540S434 - Rev. 01 - 11/2022

;




Ferroli

PEGASUS 67 + 107 2S

pianto elettrico sia adeguato alla potenza
massima assorbita dall’apparecchio, indicata
in targhetta dati caldaia, accertando in parti-
colare che la sezione dei cavi dell'impianto sia
idonea alla potenza assorbita dall’apparec-
chio.

La caldaia & precablata e fornita di un connettore posto all'interno del pannello comandi,
predisposto per I'allacciamento a una eventuale centralina elettronica termostatica (vedi
schemi elettrici alla sez. 5.5). E dotata inoltre di un cavo tripolare per I'allacciamento alla
linea elettrica. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e
dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, in-
terponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli
allacciamenti alla linea elettrica.

Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi

Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza
di fig. 2. La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti € riportata negli schemi
elettrici al capitolo dati tecnici.

fig. 2 - Accesso alla morsettiera

Legenda

A Svitare le 2 viti autofilettate che tengono il coperchio della caldaia.

B Sollevare con una pressione dal basso verso l'alto e togliere il coperchio che &
trattenuto ai fianchi della caldaia con piolini ad incastro.

Cc Svitare e togliere le due viti e le due piastrine che tratteggono il pannello co-
mandi.

D Far ruotare in avanti il pannello comandi.

Gli eventuali elementi sensibili aggiuntivi dei dispositivi di controllo e di sicurezza dell'im-
pianto, sonda di temperatura, pressostato, bulbo di termostati ecc., devono essere ubi-
cati sul tubo di mandata entro 40 cm. dalla parete posteriore del mantello caldaia (vedi
fig. 3).

Legenda

A Mandata impianto
B Ritorno impianto
C 40 cm max.

~

T -

fig. 3 - Mandata e ritorno

3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, € d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

| diametri dei collari degli antirefouleur sono riportati nella tabella 1.
4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale qualificato.

L’azienda costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.

Regolazione della pressione del gas ai bruciatori

Le caldaie PEGASUS 67 + 107 2S vengono prodotte predisposte per il funzionamento
a gas naturale o per gas liquido. La prova e la taratura della pressione viene fatta in fab-
brica.

Bisognera perd al momento della prima accensione, essendo possibili variazioni di pres-
sioni in rete, controllare ed eventualmente regolare la pressione agli ugelli, rispettando i
valori riportati in tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Le operazioni di regolazione della pressione si effettuano con caldaia in funzione ope-

rando sul regolatore di pressione presente sulle valvole gas a 2 stadi (vedere fig. 4)

Operazioni preliminari:

1. Accendere la caldaia e posizionare la manopola del termostato di regolazione al mi-
nimo.

2. Collegare un manometro alla presa di pressione presente sul tubo collettore gas del
gruppo bruciatori (vedere particolare 14 di fig. 12).

3. Togliere il coperchietto di protezione del regolatore di pressione 4 di fig. 4.

Regolazione della potenza minima (1° stadio)

1. Ruotare lentamente in senso orario la manopola del termostato di regolazione fino
al 1° click; la valvola gas verra cosi alimentata solamente sulle connessioni A e B
(vedere fig. 4).

2. Agire sulla vite 6 di fig. 4 controllando che la pressione corrisponda ai valori della
tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Regolazione della potenza massima (2° stadio)

1. Ruotare la manopola del termostato di regolazione al valore massimo; la valvola
gas verra ora alimentata sulle connessioni A, B e C (vedere fig. 4).

2. Agire sulla vite 5 di fig. 4 controllando che la pressione corrisponda ai valori della
tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Le operazioni di regolazione dovranno essere eseguite uniformemente sui regolatori di
pressione di tutte le valvole.

A Le pressioni del gas misurate al collettore gas

dei bruciatori vanno lette almeno 30 secondi
dopo aver effettuato le regolazioni, quando
cioé la fiamma si ¢ stabilizzata.

Terminate le operazioni di regolazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore tra-
mite il termostato di regolazione e verificare che i valori delle pressioni siano quelli ap-
pena impostati; & necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare le
pressioni ai valori corretti.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puod funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-
quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per il funzionamento con uno di questi
due gruppi di gas, come chiaramente riportato sull'imballo e sulla targhetta dati tecnici
dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas di-
verso, € necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato
di seguito.

Da gas naturale a gas liquido

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo tappo 3 (fig. 4), avvitare sulla valvola il regolatore
“STEP” di accensione 2 contenuto nel kit di trasformazione e rimettere sul regolato-
re il tappo 3.

3. Regolare le pressioni del gas al bruciatore, per potenza minima e per potenza mas-
sima come riportato al paragrafo precedente, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici al paragrafo sez. 5.3.

4. Le operazioni 2 e 3 devono essere eseguite su tutte le valvole.

5. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Da gas liquido a gas naturale

Eseguire le stesse operazioni spiegate precedentemente avendo cura di togliere il rego-
latore “STEP” di accensione 2 di fig. 4 della valvola gas; il tappo 3 di fig. 4 deve essere
montato direttamente sulla valvola.
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fig. 4 - Trasformazione gas di alimentazione

Legenda componenti principali

Presa di pressione a monte della valvola

Regolatore “STEP” di accensione per gas liquido

Tappo

Cappuccio di protezione

Vite di regolazione della pressione per la potenza massima
Vite di regolazione della pressione per la potenza minima (1° stadio)
Guarnizione “O RING”

Diminuisce

Aumenta

Valvola Honeywell VR 4601 CB

<OONOODBWN=

Legenda connessioni elettriche
A+B= Connessioni alimentate per potenza minima (1° stadio)
A +B + C = Connessioni alimentate per potenza massima (2° stadio)

4.2 Messa in servizio
La messa in servizio deve essere effettuata
da Personale Qualificato.

Le operazioni e le verifiche sottoriportate sono da eseguire alla prima accensione, e
dopo tutte le operazioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione da-
gli impianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia.

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

* Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta

nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta caldaia e le even-

tuali valvole di sfiato sull'impianto.

Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto o in caldaia.

Verificare 'esatto collegamento dell'impianto elettrico.

Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-

chiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

Accensione della caldaia

Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

Sfiatare I'aria presente nel tubo a monte della valvola gas.

Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.

Portare I'interruttore di caldaia (pos. 8 - fig. 1) sulla posizione 1.

Posizionare la manopola 7 (fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C
e quella dell’eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A
questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automatica-
mente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.

ﬁ Se dopo aver eseguito correttamente le ma-
novre di accensione, i bruciatori non si accen-

dono e il pulsante spia si illumina, attendere
circa 15 secondi e quindi premere il suddetto
pulsante. La centralina ripristinata ripetera il
ciclo di accensione. Se, anche dopo il secon-
do tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare la sez. 4.4.

L’interruttore di caldaia 8 ha 3 posizioni “0-1-
TEST”; le prime due hanno funzione di spen-
to-acceso, la terza, instabile deve essere uti-
lizzata unicamente a scopi di servizio e di
manutenzione.

[@ In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della cal-
daia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga corret-
tamente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.

. Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento

Per spegnere temporaneamente la caldaia, € sufficiente posizionare l'interruttore di cal-
daia 8 (fig. 1) sulla posizione 0.

Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:

*  Posizionare la manopola dell'interruttore di caldaia 8 (fig. 1) sulla posizione 0;
. Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
*  Togliere corrente all'apparecchio;

A Per lunghe soste durante il periodo invernale,

al fine di evitare danni dovuti al gelo, & consi-
gliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia e
quella dell'impianto; oppure introdurre I'appo-
sito antigelo nell'impianto di riscaldamento

4.3 Manutenzione

LE SEGUENTI OPERAZIONI SONO STRET-
TAMENTE RISERVATE A PERSONALE
QUALIFICATO E DI SICURA QUALIFICA-
ZIONE.

Controllo stagionale della caldaia e del camino

Si consiglia di far effettuare sull'apparecchio almeno una volta all’anno i seguenti con-
trolli:

« Ildispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

« | condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.

«  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

« Il bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

«  Qlielettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi ).

« La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

« Il vaso d’espansione se presente deve essere carico.

« La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella
dati tecnici (vedi sez. 5.3).

«  Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Dispositivi di sicurezza

La caldaia PEGASUS 67 + 107 2S & dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza
in caso di anomalie di funzionamento.

Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo manuale

La funzione di questo dispositivo & quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell'im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento & 110°C.

Lo sblocco del limitatore di temperatura pud avvenire solo al raffreddamento della calda-
ia (la temperatura si deve abbassare di almeno 10°C) e dall'individuazione e conseguen-
te eliminazione dell'inconveniente che ha provocato il blocco. Per sbloccare il limitatore
di temperatura si dova svitare il coperchietto 3 di fig. 1 e premere il pulsante sottostante.

Dispositivo di sicurezza sensore fumi (termostato fumi)

La caldaia € dotata di dispositivo di controllo dell’evacuazione dei prodotti della combu-
stione (sensore fumi - rif. 4 di fig. 1). Se l'impianto di evacuazione fumi dovesse presen-
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tare delle anomalie con conseguente rientro in ambiente di gas combusti, I'apparecchio A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bru-
si spegne. Per il rilevamento ed il controllo della temperatura dei fumi la cappa antivento ciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai
€ dotata di un bulbo sensore di temperatura. con dei prodotti chimici.

L’eventuale fuoriuscita di gas combusti nell’ambiente provoca un aumento di temperatu-
ra rilevato dal bulbo, che entro 2 minuti provoca lo spegnimento della caldaia interrom-
pendo l'arrivo di gas al bruciatore. Nel caso il sensore fumi intervenga, svitare il
coperchio di protezione (rif. 4 di fig. 1) posto sul pannello comandi e provvedere al riarmo
manuale del dispositivo. La caldaia riprendera a funzionare.

A fine intervento rimontare il tutto in ordine inverso.

Se, in caso di guasto, il sensore deve essere sostituito, utilizzare esclusivamente acces-
sori originali, assicurarsi che i collegamenti elettrici e che il posizionamento del bulbo si-
ano ben eseguiti.

Il sensore fumi non deve essere in nessun
caso escluso!

Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 5.

fig. 7 - Modelli PEGASUS - 67 2S, 77 2S e 87 2S

fig. 5 - Apertura pannello anteriore

é Prima di effettuare qualsiasi operazione all’in-
terno della caldaia, disinserire I'alimentazione
elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur € stato inserito un punto
di prelievo fumi (vedere fig. 6).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere I'isolante posto sopra I'antirefouleur

Aprire il punto di prelievo fumi;

Introdurre la sonda;

Regolare la temperatura di caldaia al massimo.

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita*
Effettuare la misura.

Nogkrwh =~

fig. 8 - Modelli PEGASUS - 97 2S e 107 2S
Gruppo bruciatore pilota

fig. 6 - Analisi combustione

@ Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

Smontaggio e pulizia corpo bruciatori

Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

«  Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia. fig. 9 - Bruciatore pilota
«  Smontare la centralina elettronica di controllo fiamma “A” dalla valvola gas (fig. 7). Porta camera combustione
*  Perimodelli 97 2S e 107 2S che hanno 2 valvole gas, bisognera inoltre svitare le 2 Portellino spia
viti che trattengono i 2 connettori elettrici che alimentano la seconda valvola e sfilarli Bruciatore pilota
dalla medesima (fig. 8). ) o ) . Elettrodo di accensione
«  Scollegare i cavi per I'accensione e la ionizzazione dal gruppo elettrodi. Elettrodo di rilevazione
«  Svitare il dado “B” che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas (fig. 7). Ugello pilota
Per i modelli 97 2S e 107 28, svitare i due dadi (fig. 8). Cavo alta tensione
«  Svitare i due dadi “C” che fissano la porta della camera di combustione agli elemen- Tubetto alimentazione gas
ti in ghisa della caldaia.
«  Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.
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Pulizia della caldaia e del camino

Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 10) € necessario:

«  Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica

*  Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 5).

«  Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso I'alto.

«  Togliere 'isolante 5 che copre I'antirefouleur.

*  Togliere la piastra di chiusura della camera fumi e il relativo isolante.

«  Smontare il gruppo bruciatori (vedere paragrafo precedente).

«  Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione pud essere
effettuata dal basso verso l'alto.

«  Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

. Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

*  Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

Scovolo

ABWN =

Isolante

fig. 10 - Pulizia della caldaia

Coperchio della mantellatura
Piastra di chiusura della camera fumi

Tappo per I'analisi della combustione

4.4 Risoluzione dei problemi

Anomalia

Causa / Rimedio

Dopo alcuni tentativi d'accensione,
la centralina elettronica mette in
blocco la caldaia.

Pulire con aria compressa gli ugelli dei bruciatori pilota.

Controllare che I'arrivo del gas alla caldaia sia regolare e che I'aria sia stata eli-
minata dalle tubazioni.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrosta-
zioni (vedere ).

Verificare che la caldaia sia allacciata ad una buona connessione di terra.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d'accensione e di ionizzazione.

In fase d'accensione, non avviene
la scarica tra gli elettrodi.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrosta-
zioni (vedere ).

Termostato di regolazione regolato troppo basso.

Controllare I'alimentazione elettrica.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d'accensione e di ionizzazione.

Controllare i collegamenti alla centralina elettronica di controllo fiamma.

Verificare che non siano invertiti FASE-NEUTRO e che i contatti alla massa
siano efficaci.

Verificare la pressione del gas in entrata e eventuali pressostati gas aperti.

Riarmare il termostato di sicurezza.

Riarmare il termostato fumi.

Assicurarsi che il termostato ambiente sia chiuso.

Il bruciatore brucia male: fiamme
troppo alte, troppo basse o troppo
gialle

Filtro della valvola gas sporco.

Controllare la pressione di alimentazione del gas.

Ugelli gas sporchi.

Controllare che la caldaia non sia sporca.

Controllare che 'aereazione del locale dove si trova I'apparecchio sia suffi-
ciente per una buona combustione.

Odore di gas incombusti

Controllare che la caldaia sia pulita.

Controllare il tiraggio del camino.

Controllare che il consumo dei gas non sia eccessivo.

Anomalia

Causa / Rimedio

La caldaia funziona ma la tempera-
tura non aumenta

Verificare il buon funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.

Verificare che I'operatore del 2° stadio della valvola gas (potenza massima) sia
alimentato.

Controllare che il consumo di gas non sia inferiore al consumo previsto.

Controllare che la caldaia sia perfettamente pulita.

Controllare che la caldaia sia ben proporzionata allimpianto.

Controllare che la pompa riscaldamento non sia bloccata.

Temperatura dell'acqua verso
l'impianto troppo alta o troppo
bassa

Verificare il funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.

Controllare che la pompa non sia bloccata.

Verificare che le caratteristiche del circolatore siano proporzionate alla dimen-
sione dell'impianto.

Esplosione al bruciatore. Ritardi
all'accensione

Controllare che la pressione del gas sia sufficiente e che il corpo della caldaia
non sia sporco.

| termostato di regolazione riac-
cende con uno scarto di tempera-
tura troppo elevato

Controllare che il bulbo sia ben inserito nella guaina.
Verificare il funzionamento del termostato a 2 stadi.

La caldaia produce dell'acqua di
condensazione

Controllare che la caldaia non funzioni a temperature troppo basse (al di sotto
dei 50°C).

Controllare che il consumo di gas sia regolare.

Controllare I'efficacia della canna fumaria.

La caldaia si spegne senza motivo
apparente

Intervento del termostato di sicurezza a causa di una sovratemperatura.

Intervento del termostato fumi.

Prima di far intervenire il Servizio Tecnico Assistenza, per evitare inutili spese,
assicurarsi che I'eventuale arresto della caldaia non sia dovuto ad assenza di
energia elettrica o di gas.

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni e attacchi
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fig. 11 - Dimensioni e attacchi
Tabella. 1
al a2 a3
Tipo e modello A B c ritorno mandata Ingresso
riscaldamento riscaldamento gas
PEGASUS 67 28 760 100 | 180 17114 17114 34
PEGASUS 77 28 850 110 | 200 17114 17114 34
PEGASUS 87 28 930 110 | 200 1"1/4 1"1/4 34
PEGASUS 97 28 1020 10 200 1"1/4 1"1/4 34
PEGASUS 107 28 1100 | 120 | 220 17114 17114 34
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5.2 Vista generale e componenti principali 5.4 Diagrammi
] Perdita di carico
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T &% 5% B Portata m3/h
fig. 12 - Vista generale e componenti principali
Legenda
1 Gruppo bruciatore pilota
2 Valvola gas per tutti i modelli
3 Centralina elettronica di controllo fiamma
12 2a valvola gas (solo modelli 107 2S e 97 2S)
13 Rubinetto di scarico caldaia
14 Gruppo bruciatori
15 Presa di pressione bruciatori

5.3 Tabella dati tecnici

Modello 6728 | 7728 | 8728 | 9728 | 10728

Numero elementi n° 7 8 9 10 1

Portata termica max kw| 733 842 95.2 106.0 17.0 Q)
Portata termica min kw| 31.0 357 40.3 45.0 49.0 Q)
Potenza termica max riscaldamento kW | 67.0 77.0 87.0 97.0 107.0 P)
Potenza termica min riscaldamento kW | 273 314 35.5 39.6 43.0 P)
Rendimento Pmax (80-60°C) %| 914 91.5 914 915 91.5
Rendimento 30% %| 913 914 91.2 90.5 90.5

Classe di emissione NOx 2

Ugelli bruciatore G20 n°x@|6x2.80 | 7x2.80 | 8x2.80 [ 9x2.80 | 10x2.80
Pressione gas alimentazione G20 mbar| 20 20 20 20 20

Pressione gas max al bruciatore G20 mbar| 13 13 13 13 13

Pressione gas min al bruciatore G20 mbar| 25 25 25 25 25

Portata gas max G20 mdh| 7.76 8.91 10.07 11.22 12.38

Portata gas min G20 mdh| 328 378 4.26 476 5.19

Ugelli bruciatore G31 n°x@|6x175|7x1.75 | 8x1.75 [ 9x1.75 | 10x 1.75
Pressione gas alimentazione G31 mbar| 37 37 37 37 37

Pressione gas max al bruciatore G31 mbar| 35 35 35 35 35

Pressione gas min al bruciatore G31 mbar 6 6 6 6 6

Portata gas max G31 kgh| 574 6.59 745 8.30 9.16

Portata gas min G31 kgh| 243 2.80 3.16 3.52 3.84
Temperatura fumi Pmax °C| 142 120 130 135 139
Temperatura fumi Pmin °C| 9 87 89 92 94

Portata fumi Pmax gls| 435 64.9 67.3 704 744

Portata fumi Pmin gls| 367 55.2 60.0 64.6 65.6
Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar| 03 0.3 0.3 0.3 0.3
Temperatura max riscaldamento °C| 9 95 95 95 95 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento Il 1941 21.6 241 26.6 29.1

Grado protezione IP| X0D X0D X0D X0D X0D

Tensione di alimentazione V/Hz | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50

Potenza elettrica assorbita w 30 30 30 30 30

Peso a vuoto 275 304 333 362 390
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5.5 Schemi elettrici

Schema elettrico di allacciamento

Schema elettrico di principio

e
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fig. 14 - Schema elettrico di principio

n@ Collegamenti tratteggiati a cura dell’installatore

Legenda

24 -
32-
44a -
44b -
49 -
72 -
82 -
83 -
92 -
98 -
129 -
159 -
160 -
167a -
167b -
170 -
171 -

Elettrodo d’accensione

Circolatore riscaldamento (non fornito)
Valvola gas

22 Valvola gas (solo modelli 97 2S e 107 2S)
Termostato di sicurezza

Termostato ambiente (non fornito)

Elettrodo dI rilevazione

Centralina elettronica di comando
Termostato fumi

Interruttore

Pulsante di riarmo con lampada spia

Tasto di prova

Contatto ausiliario

Operatore valvola gas per 2° Stadio

2° Operatore valvola gas per 2° Stadio (solo modelli 97 2S e 107 2S)
Termostato di regolazione 1° stadio
Termostato di regolazione 2° stadio
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ETICHETTATURA AMBIENTALE IMBALLAGGI ITALIA

Ai sensi del decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116 e della decisione 97/129/CE , il materiale che com-
pone 'imballaggio dell’apparecchio, va gestito nel modo corretto, al fine di facilitarne la raccolta, il riutilizzo, il
recupero ed il riciclaggio ove questo sia possibile.
Per la corretta gestione della raccolta dell'imballaggio, il consumatore finale deve seguire la tabella riportata
nella quale ci sono tutte le indicazioni necessarie.

Descrizione Codifica materiale Simbolo Indicazione per la raccolta
Raccolta DIFFERENZIATA
GABBIAIN LEGNO LEGNO 50 LEGNO
PALLET IN LEGNO FOR 50 Verifica col tuo Comune come conferire questo im-
FOR ballaggio all’isola ecologica
SCATOLA IN CARTONE Raccolta DIFFERENZIATA
ANGOLARE IN CARTONE SQPRZSNE ONDULATO CARTA
FOGLIO CARTONE Verifica le disposizioni del tuo Comune
PAP
BUSTAACCESSORI f : Raccolta DIFFERENZIATA
FOGLIO DI PROTEZIONE EggEEkENE 04 PLASTICA
ETICHETTE Verifica le disposizioni del tuo Comune
PE-LD
Raccolta DIFFERENZIATA
POLISTIROLO POLISTIROLO 06 PLASTICA
PS 6 o T
Verifica le disposizioni del tuo Comune
PS
REGGIA POLIPROPILENE 05 §EZ§¥Ei'FFERENZ'ATA
NASTRO ADESIVO PP5 o T
Verifica le disposizioni del tuo Comune
PP
FERRO Raccolta DIFFERENZIATA
GRAFFE PER REGGIA 40 METALLO
FE 40 o T
-t Verifica le disposizioni del tuo Comune

1o
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE e successive modifiche regolamenta taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto
tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei
confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per non conformita manifestatesi entro un periodo di 24 mesi dalla data di consegna
del prodotto.

Ferroli S.p.A., in qualita di Azienda produttrice e come tale richiamata nei successivi capitoli, pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore,
intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di Servizi di
Assistenza Autorizzata in Italia alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nell'impegno di ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni
qui di seguito specificate. 'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti di
legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato Ferroli S.p.A. 'intervento gratuito per la
verifica iniziale del prodotto e la convalida, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Servizio Assistenza di zona Ferroli S.p.A.. | nominativi
dei Servizi di Assistenza Ferroli S.p.A. autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice: www.ferroli.com;

e attraverso il numero Servizio Clienti: 800 59 60 40
| Servizi Assistenza e/o I'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta convalida
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Servizio Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:

e trasporto non effettuato a cura dell’'azienda produttrice;

. ayormalitﬁ o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degliimpianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di camini

e/o scarichi;

* calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;

e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;

* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;

* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;

e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;

e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E’ esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, causati dal mancato rispetto delle prescrizioni riportate nel libretto
diinstallazione, manutenzione ed uso che accompagna il prodotto, e dalla inosservanza della vigente normativa in tema di installazione e manutenzione dei
prodott.

La presente Garanzia Convenzionale non sara applicabile nel caso di:
e assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta convalida della Garanzia convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;
e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;
e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;
e inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;
e interventi tecnici sulle parti guaste effettuati da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;
e impiego di parti di ricambio di qualita inferiore alle originali.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura diimpiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade
spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto (smontaggio
mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque l'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto. Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte dallAzienda produttrice. Nessun terzo é autorizzato a modificare i
termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE (e successive modifiche), dal
relativo decreto nazionale di attuazione D.Lgs. 06/09/2005 n.206 (e successive modifiche). Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta

alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Le rogamos leer atentamente las advertencias contenidas en este manual de ins-
trucciones, ya que proporcionan informacién importante sobre la instalacién, el uso
y el mantenimiento.

«  Este manual de instrucciones es parte integrante y esencial del producto, y el usua-
rio debe guardarlo con esmero para consultarlo cuando sea necesario.

« Siel aparato se vende o cede a otro propietario, o se cambia de lugar, el manual
debe acompafarlo para que el nuevo propietario o el instalador puedan consultarlo.

« Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante.

. La instalacion incorrecta o la falta del mantenimiento apropiado pueden causar da-
flos materiales o personales. Se excluye cualquier responsabilidad del fabricante
en caso de dafios causados por errores en la instalacion y el uso o por incumpli-
miento de las instrucciones del fabricante.

* Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconecte el
aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor general u otro
dispositivo de corte.

«  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconéctelo y hagalo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acuda exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del aparato y la sustitucién de los componentes de-
ben ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y con recambios originales.
En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del aparato.

. Para garantizar el buen funcionamiento del aparato es necesario que el manteni-
miento periédico sea realizado por personal cualificado.

«  Este aparato debe destinarse solamente al uso para el cual ha sido expresamente
disefiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

« Desembale el aparato y compruebe que esté en perfecto estado. Los materiales de
embalaje son una fuente potencial de peligro: no los deje al alcance de los nifios.

. Este aparato puede ser utilizado por nifios de no menos de 8 afios de edad y por
personas con capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales reducidas, o carentes de
experiencia o del conocimiento necesario, pero sélo bajo vigilancia e instrucciones
sobre el uso seguro y después de comprender bien los peligros inherentes. Los ni-
filos no deben jugar con el aparato. La limpieza y el mantenimiento del aparato a
cargo del usuario pueden ser efectuados por nifios de al menos 8 afios de edad
siempre que sean vigilados.

«  En caso de duda, no utilice el aparato y consulte a su proveedor.

«  Deseche el aparato y los accesorios de acuerdo con las normas vigentes.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
producto. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas
con respecto al producto suministrado.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDA-
c € MENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE.
2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado cliente:
Muchas gracias por elegir PEGASUS 67 + 107 28, una caldera de pie de disefio avan-
zado, tecnologia FERROLIde vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le
rogamos que lea atentamente este manual y lo guarde en un lugar seguro y accesible
para poder consultarlo en cualquier momento.
PEGASUS 67 + 107 2S es un generador térmico de de bajas emisiones de NOx para
calefaccion central de alto rendimiento, que funciona con gas natural o gas liquido
y es gobernado por un avanzado sistema de control electrénico.
El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, cuya forma especial
asegura un intercambio térmico eficaz en cualquier condicién de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico dotado de encendido electrénico con control de llama por io-
nizacion.
También se incluye un purgador automatico del aire de caldera, un termostato de regu-
lacion de dos etapas y termostato de seguridad.
Gracias al sistema de encendido y control de llama electrénico, casi todo el funciona-
miento del aparato es automatico.
El usuario sélo tiene que programar la temperatura de la instalacién mediante el termos-
tato de regulacion.

2.2 Panel de mandos
Para acceder al panel de mandos hay que levantar la tapa frontal.
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fig. 1 - Panel de mandos
Leyenda
1 Preinstalacion para centralita termostatica
2 Termomandmetro de la caldera
3 Tapa del termostato de seguridad con rearme manual
4 Tapa del termostato de humos con rearme manual
5 Tapén
6 Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de blo-
queo

Termostato de regulacién de la caldera de 2 etapas
Interruptor 0/ 1/ TEST

2.3 Encendido y apagado

Encendido

Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

Poner el interruptor de la caldera "8" en la posicién 1 (fig. 1).

Poner el mando “7” en correspondencia de la temperatura elegida y el termostato

de ambiente (si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la

caldera comienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de

regulacion y de seguridad.

« Sila caldera se equipa con una centralita termostatica, montada en posiciéon 1 de
fig. 1, el usuario también ha de leer las instrucciones suministradas por el fabrican-
te de aquélla.

© ~N

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo “6” se en-
ciende, esperar a que transcurran unos quince segundos y, luego, apretar el
citado pulsador. La centralita de control de llama se rearma y repite el ciclo de
encendido. En caso de que, después de algunos intentos, los quemadores no
se enciendan, consultar el apartado de anomalias.

[@ Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

Apagado

Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el selector “8” en 0 y

desconectar la alimentacion eléctrica del aparato.

Si se desea apagar la caldera por mucho
tiempo durante el invierno, para evitar dafios
causados por las heladas es aconsejable
descargar toda el agua de la caldera y la de la
calefaccion; o introducir un anticongelante
apropiado en la instalacion de calefaccion.

El interruptor de caldera 8 tiene 3 posiciones
“0-1-TEST”; las primeras dos cumplen fun-
cion de apagado-encendido, la tercera, ines-
table, debe ser utilizada unicamente para
fines de servicio y mantenimiento.

2.4 Regulaciones

Regulacion de la temperatura del agua de la calefaccion

Si se gira el mando 7 fig. 1 en el sentido de las agujas del reloj, la temperatura del agua
de la calefaccién aumenta; en sentido contrario a las agujas del reloj, disminuye. La tem-
peratura puede regularse entre 30 °C y 90 °C. Se aconseja no hacer funcionar la caldera
a menos de 45°.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. La caldera se enciende gobernada por el termostato de ambiente y calienta
el agua de calefaccion a la temperatura establecida por el mando de regulacién de la
temperatura de la calefaccion 7 fig. 1. Cuando se alcanza la temperatura ambiente de-
seada, el generador se apaga.

Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccién
a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presién de carga con la instalacion fria, leida en el hidrémetro de la caldera 2 fig. 1,
tiene que estar alrededor 1,0 bar. Si la presion de la instalacion disminuye durante el fun-
cionamiento (debido a la evaporacién de los gases disueltos en el agua) por debajo del

v ER
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valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial mediante la llave de llenado. Al
finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado.

2.5 Anomalias

A continuacioén se describen algunas anomalias que pueden ser provocadas por peque-
fios inconvenientes.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del equipo.

Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes como se ilustraen la .

Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccion para
separarlos entre si cuando sea necesario.

\ Conectar la caldera de modo que los tubos in-

Simbolo Anomalias Solucion
Controlar que las Ilaves del gas (aguas arriba de la
. - caldera y en el contador) estén abiertas.
Caldera blogueada por intervencion de - . . )
Presionar el pulsador que tiene el testigo encendido.

la centralita de control de la llama " )
Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al

centro de asistencia mas cercano.

Caldera bloqueada por presion insufi- | Cargar la instalacion hasta 1-1,5 bar en frio
ciente en la instalacion (s6lo en caso de | mediante la llave de llenado de la instalacion.
estar instalado un presostato) Cerrar la llave después de utilizarla.

Destomillar la tapa del termostato de humos y pre-
Caldera blogqueada por evacuacion insu- | sionar el pulsador inferior.

ficiente de los productos de combustion | Si la caldera se bloguea repetidamente, llamar al
centro de asistencia méas cercano.

Desenroscar la tapa del termostato de seguridad y
presionar el pulsador inferior.

Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al
centro de asistencia mas cercano.

Caldera bloqueada por sobretempera-
tura del agua

@'@ @[@ @

Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba
a la falta de gas o de energia eléctrica.

3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

ﬁ Este aparato se ha de destinar sélo al uso
para el cual ha sido expresamente proyecta-
do.

Este aparato sirve para calentar agua a una
temperatura inferior a la de ebulliciéon a pre-
sion atmosférica, y debe conectarse a una
instalacion de calefaccién y/o de distribucion
de agua caliente sanitaria conforme a sus ca-
racteristicas, prestaciones y potencia térmica.

Todo otro uso ha de considerarse impropio.

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES GENERALES Y
LAS EVENTUALES NORMAS LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.
Una instalacioén incorrecta del aparato puede causar dafios a personas, animales y co-
sas con relacién a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.
3.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo "de camara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar
en locales ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuacion de los humos. Ademas,
los productos de la combustiéon que se forman en estas condiciones (dxidos) son perju-
diciales para la salud.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de
posibles heladas.

Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder
efectuar correctamente el mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas

Advertencias

La potencia térmica del equipo se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento y la duracion de la caldera, la instalacion hidraulica debe estar bien dimen-
sionada y dotada con los accesorios necesarios.

Silos tubos de ida y retorno de la calefaccion siguen un recorrido tal que en algunos pun-
tos se puedan formar bolsas de aire, se recomienda instalar purgadores de aire en di-
chos puntos. Instalar también un dispositivo de desagule en el punto mas bajo de la
instalacion para poder vaciarla por completo.

Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalacion, se aconseja montar
una valvula flow-stop para impedir la circulacion natural del agua en la instalacién.

Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retor-
no a la caldera no supere los 20 °C.

No utilizar los tubos de las instalaciones hi-
draulicas para poner a tierra aparatos eléctri-
COS.

=\ ternos no sufran tensiones.

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada
para evitar que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las peque-
fias incrustaciones, de pocos milimetros de espesor, pueden causar graves inconve-
nientes. Estas sustancias tienen una conductividad térmica muy baja y, por
consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en exceso.

Si la instalacion es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a me-
nudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario va-
ciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua
tratada.

Llenado de la caldera y de la instalacion

La presién de llenado con la instalacion fria debe ser de 1 bar. Si la presion de la insta-
lacién disminuye durante el funcionamiento (debido a la evaporacion de los gases di-
sueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor
inicial. Para un correcto funcionamiento de la caldera, su presion en caliente tiene que
estar comprendida aproximadamente entre 1,5y 2 bar.

3.4 Conexién del gas
Antes de efectuar la conexion, controlar que

el aparato esté preparado para funcionar con
el tipo de combustible disponible y limpiar es-
meradamente todos los tubos del gas para eli-
minar residuos que puedan perjudicar el
funcionamiento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 11) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalaciéon y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas.

La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos
los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no determi-
na el diametro del tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo en
cuenta la longitud y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

ﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tie-
rra aparatos eléctricos.
3.5 Conexiones eléctricas

Conexion a la red eléctrica
La caldera tiene que conectarse a una linea eléctrica monoféasica de 230 Vy 50 Hz .

A La seguridad eléctrica del aparato solo se lo-

gra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, segun lo previsto
por las normas de seguridad. Solicitar a per-
sonal profesionalmente cualificado que con-
trole la eficacia y la adecuacion de la
instalacion de tierra ya que el fabricante no se
hace responsable por los eventuales dafos
provocados por la falta de puesta a tierra de
la instalacion. También se ha de controlar que
la instalacion eléctrica sea adecuada a la po-
tencia maxima absorbida por el aparato, indi-
cada en la chapa de datos, y comprobar que
la seccién de los cables de la instalacion sea
adecuada a la potencia absorbida por el apa-
rato.

La caldera se suministra con un cable y un conector ubicado en el interior del panel de
mandos, preparado para la conexién a una centralita electrénica termostatica (véanse
esquemas eléctricos en sec. 5.5). Ademas, posee un cable tripolar para la conexion a
la linea eléctrica. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interrup-
tor b ipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos
fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la pola-
ridad (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las
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Acceso a laregleta de conexiones y a los componentes internos del panel de man-
dos

Para acceder a los componentes eléctricos del interior del panel de mando, seguir las
instrucciones dadas en fig. 2. La posicion de los bornes para las diferentes conexiones
también se ilustra en los esquemas eléctricos del capitulo Datos Técnicos.

fig. 2 - Acceso a la regleta de conexiones

Leyenda

A Desenroscar los dos tornillos autorroscantes que fijan la tapa de la caldera.

B Ejercer presiéon de abajo hacia arriba para quitar la tapa que esta retenida en
los costados de la caldera mediante clavijas de insercion.

C Desenroscar y extraer los dos tornillos y las dos placas que retienen el panel
de mandos.

D Hacer girar el panel de mandos hacia delante.

Los elementos sensibles suplementarios de los dispositivos de control y de seguridad
de la instalacion (sonda de temperatura, presostato, bulbo de los termostatos etc.), se
deben instalar en el tubo de ida a no mas de 40 cm de la pared posterior de la carcasa
de la caldera (ver fig. 3).

Leyenda

A Ida a calefaccion

B Retorno desde calefaccion
C 40 cm max.

~
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fig. 3 - Ida y retorno

3.6 Conexién a la chimenea

El tubo de conexion a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud superior a
medio metro. Las dimensiones y la colocacion de la chimenea y del tubo de conexion
han de respetar las normas vigentes.

Los diametros de las abrazaderas de los cortatiros se indican en la tabla 1.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones

Todas las operaciones de regulacion y transformacion deben ser realizadas por perso-
nal cualificado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacién de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

Regulacion de la presién del gas en los quemadores

Las calderas PEGASUS 67 + 107 2S se configuran en fabrica para el funcionamiento
con gas natural o gas liquido. La prueba y la regulacion de la presion se efectdan en fa-
brica.

Debido a las posibles variaciones de presién en la red, durante la primera puesta en
marcha se tiene que controlar la presion de los inyectores y, si es necesario, regularla
de acuerdo con la tabla de datos técnicos del sec. 5.3.

La presion se debe ajustar, con la caldera en marcha, mediante el regulador de presion

de las valvulas de gas de dos etapas (ver fig. 4).

Operaciones preliminares:

1. Encender la caldera y poner el mando del termostato de regulacién al minimo.

2. Conectar un manémetro a la toma de presion situada en el tubo colector de gas del
grupo de quemadores (14, fig. 12).

3. Quitar la tapa de proteccién del regulador de presion 4 (fig. 4).

Regulacion de la potencia minima (12 etapa)

1. Girar lentamente el mando del termostato de regulacién en sentido horario hasta
percibir el primer clic; de esta manera, la valvula del gas se alimenta Unicamente
por las conexiones Ay B (ver fig. 4).

2. Girar el tornillo 6 de la fig. 4 controlando que la presién sea la indicada en la tabla
de datos técnicos del sec. 5.3.

Regulacion de la potencia maxima (22 etapa)

1. Girar el mando del termostato de regulacién hasta el valor maximo; la valvula del
gas se alimentara por las conexiones A, B 'y C (ver fig. 4).

2. Girar el tornillo 5 de la fig. 4 controlando que la presién sea la indicada en la tabla
de datos técnicos del sec. 5.3.

Realizar los mismos ajustes en los reguladores de presion de todas las valvulas.

A Las presiones del gas medidas en el colector

de gas de los quemadores se han de leer,
como minimo, 30 segundos después de ha-
ber efectuado las regulaciones, es decir,
cuando la llama esté estabilizada.

Terminadas las operaciones de regulacién, encender y apagar 2 o 3 veces el quemador
mediante el termostato de regulacion y comprobar que los valores de las presiones sean
los programados; de no ser asi, efectuar otra regulaciéon hasta obtener los valores co-
rrectos.

Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Al salir

de fabrica, el aparato esta preparado para uno de los dos gases, como se indica clara-

mente en el embalaje y en la chapa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es
preciso montar el kit de transformacion como se indica a continuacién.

De gas natural a gas liquido

1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los que
se indican en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

2. Quitar el tapon 3 (fig. 4) de la valvula del gas, enroscar en la valvula el regulador
"STEP" de encendido 2, incluido en el kit de transformacion, y colocar el tapén 3 en
el regulador.

3. Regular las presiones del gas en el quemador, a potencia minima y maxima, como
se describe en el apartado anterior, con los valores indicados en la tabla de los da-
tos técnicos del apartado sec. 5.3.

4. Las operaciones 2 y 3 se deben realizar en todas las valvulas.

5. Pegar la etiqueta suministrada con el kit de cambio de gas junto a la placa de los
datos técnicos para informar del cambio.

De gas liquido a gas natural

Efectuar las operaciones descritas precedentemente prestando atencion en quitar el re-

gulador "STEP" de encendido 2 de fig. 4 de la valvula gas; el tapdn 3 de fig. 4 se ha de

montar directamente en la valvula.

9

fig. 4 - Cambio de gas
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Leyenda de los componentes principales

Toma de presién antes de la valvula

Regulador "STEP" de encendido para gas liquido

Tapén

Capuchon de proteccion

Tornillo de regulacion de la presion para la potencia maxima
Tornillo de regulacién de la presion para la potencia minima (12 etapa)
Junta térica

Disminuye

Aumenta

Vaélvula Honeywell VR 4601 CB

<OONOGURWN=

Leyenda de las conexiones eléctricas

A+B= Conexiones alimentadas para potencia minima (12 etapa)
A + B+ C = Conexiones alimentadas para potencia maxima (22 etapa)
4.2 Puesta en servicio

ﬁ La puesta en servicio tiene que ser efectuada
por personal cualificado.

Las operaciones y los controles indicados a continuacion se han de efectuar durante el

primer encendido y después de todas las operaciones de mantenimiento que hayan

comportado la desconexién del aparato o una intervencién en los dispositivos de segu-

ridad o de los componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

«  Abrir las eventuales valvulas de interceptacion entre la caldera y la instalacion.

«  Controlar la estanqueidad de la instalacién del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabdn para buscar pérdidas de las conexiones.

« Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en

la instalacién; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-

res eventualmente presentes en la instalacion.

Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién o en la caldera.

Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica sea correcta.

Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

Controlar que la presion y el caudal del gas de calefaccion tengan los valores indi-

cados.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Encendido de la caldera

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

Purgar el aire del tubo que esta antes de la valvula de gas.

Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

Poner el interruptor de la caldera 8 - fig. 1) en posicion 1.

*  Poner el mando 7 (fig. 1) en un valor superior a 50 °C y el termostato de ambiente
(si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la caldera co-
mienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de regulacion
y de seguridad.

Si, después de haber efectuado correctamen-
te las operaciones de encendido, los quema-
dores no se encienden y el testigo del
pulsador de rearme se enciende, esperar a
que transcurran unos quince segundos y, lue-
go, apretar el citado pulsador. La centralita
queda rearmada y se repite el ciclo de encen-
dido. Si, después del segundo intento, los
quemadores siguen sin encenderse, consul-
tar la sec. 4.4.

El interruptor de caldera 8 tiene 3 posiciones
"0-1-TEST; Las dos primeras sirven para el
encendido y el apagado; la tercera, que no es
fija, solo se debe utilizar para funciones de
servicio y mantenimiento.

[@ Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
restablece el suministro.

Controles durante el funcionamiento

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.
Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

Apagado

Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente colocar el interruptor de la caldera
8 (fig. 1) en la posicién 0.

Para un apagado prolongado de la caldera, proceder del siguiente modo:

«  Poner el mando del interruptor de la caldera 8 (fig. 1) en la posicion 0;

*  Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
«  Cortar el suministro de corriente al aparato.

Si se desea apagar la caldera por mucho
tiempo durante el invierno, para evitar dafios
causados por las heladas es aconsejable
descargar toda el agua de la caldera y la de la
calefaccién, o introducir un anticongelante
apropiado en la instalacion de calefaccion.

4.3 Mantenimiento

LAS SIGUIENTES OPERACIONES ESTAN
ESTRICTAMENTE RESERVADAS A PER-
SONAL CUALIFICADO.

Control anual de la caldera y de la chimenea

Al menos una vez al afo, controlar que:

*  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcionen
correctamente.

¢ Los conductos de humos deben estar libres de obstaculos y no tener pérdidas.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

«  Elquemadory el cuerpo de la caldera estén limpios. seguir las instrucciones del pa-
rrafo siguiente.

* Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase ).

* La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

. El vaso de expansion, si se ha instalado, esté lleno.

*  El caudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en la
tabla de datos técnicos (véase sec. 5.3).

« Las bombas de circulacion no estén bloqueadas.

Dispositivos de seguridad

La caldera PEGASUS 67 + 107 2S cuenta con dispositivos que garantizan la seguridad
en caso de anomalias.

Limitador de temperatura (termostato de seguridad) con rearme manual

Este dispositivo sirve para evitar que la temperatura del agua de la instalacién supere
el valor de ebullicion. La temperatura maxima de intervencion es de 110°C.

El limitador de temperatura sélo se puede desbloquear cuando se haya enfriado la cal-
dera (la temperatura ha de bajar al menos 10 °C) y se haya localizado y solucionado el
inconveniente que ha provocado el bloqueo. Para desbloquear el fig. 1limitador de tem-
peratura se tiene que desenroscar la tapa 3 'y accionar el pulsador.

Dispositivo de seguridad sensor humos (termostato de humos)

La caldera posee un dispositivo de control de la evacuacion de los productos de la com-
bustion (sensor de humos - ref. 4, fig. 1). Si la instalacion de evacuaciéon de humos no
funciona correctamente y los gases quemados pasan al ambiente, el aparato se apaga.
Para mediry controlar la temperatura de los humos se ha instalado un bulbo sensor de
temperatura en el terminal antiviento.

La salida de gases quemados al ambiente provoca un aumento de temperatura, detec-
tado por el bulbo, que, al cabo de dos minutos, apaga la caldera e interrumpe la llegada
de gas al quemador. Si el sensor de humos interviene, quitar la tapa de proteccion (4,
fig. 1) del panel de mandos y rearmar el dispositivo manualmente. La caldera vuelve a
funcionar.

Si el sensor se averia y se ha de cambiar, utilizar Unicamente recambios originales y
comprobar que las conexiones eléctricas y el posicionamiento del bulbo sean correctos.

ﬁ iEl sensor de humos no se ha de excluir

nunca!
Apertura del panel frontal
Para abrir el panel frontal de la caldera, ver la secuencia indicada en la fig. 5.

fig. 5 - Apertura del panel frontal
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ﬁ Antes de efectuar cualquier operacion en el
interior de la caldera, desconectar la alimen-
tacion eléctrica y cerrar la llave del gas.

Analisis de la combustion

En la parte superior del cortatiro , en el interior de la caldera, hay un punto de toma de
humos (ver fig. 6).

Para efectuar las tomas, proceder del siguiente modo:

Quitar el panel superior de la caldera.

Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

Abrir la toma de humos.

Introducir la sonda.

Regular la temperatura de la caldera al maximo.

Esperar a que transcurran diez o quince minutos para que la caldera se estabilice.*
Efectuar la medicion.

NoOokwh=

fig. 6 - Analisis de la combustién

Si los analisis se efectian cuando la caldera no esta estabilizada , los valores
pueden ser inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores

Para quitar el grupo de quemadores, proceder del siguiente modo:

«  Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

«  Desmontar la centralita electronica de control de llama A de la valvula del gas
(fig. 7).

*  Enlos modelos 97 2S y 107 2S, que tienen dos valvulas de gas, hay que desenros-

car también los dos tornillos que fijan los dos conectores eléctricos que alimentan

la segunda valvula, y extraerlos de ésta (fig. 8).

Desconectar del grupo de electrodos los cables del encendido y la ionizacion.

Desenroscar la tuerca B que fija el tubo de entrada de gas antes de la valvula de

gas (fig. 7). En los modelos 97 28 y 107 28, desenroscar las dos tuercas (fig. 8).

« Desenroscar las dos tuercas C que fijan la puerta de la cdmara de combustion a los
elementos en fundicién de la caldera.

«  Extraer el conjunto de quemadores y la puerta de la cdmara de combustién.

De esta manera se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar
los quemadores y los electrodos unicamente con un cepillo no metalico o con aire com-
primido, nunca con productos quimicos.

Una vez concluida la operacién, montar todas las piezas efectuando las operaciones de
desmontaje en orden contrario.

fig. 7 - Modelos PEGASUS - 67 2S, 77 2S y 87 2S

fig. 8 - Modelos PEGASUS - 97 2S y 107 2S
Grupo quemador piloto

fig. 9 - Quemador piloto

Tapa de la cdmara de combustion
Tapa del testigo

Quemador piloto

Electrodo de encendido

Electrodo de deteccion

Inyector piloto

Cable para alta tension

Tubo de alimentaciéon de gas

ONoOORWN =~
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Limpieza de la caldera y de la chimenea
Para una correcta limpieza de la caldera (ver fig. 10) es necesario:

AR WN=

Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera y desconectar el aparato de la
alimentacion eléctrica.

Quitar el panel frontal de la caldera (fig. 5).

Levantar la tapa de la carcasa empujando de abajo hacia arriba.

Quitar el aislante 5 que cubre el cortatiro.

Quitar la placa de cierre de la cdmara de humos y su respectivo aislante.

Quitar el grupo de quemadores (ver apartado anterior).

Limpiar de arriba hacia abajo con un cepillo. La misma operacion se puede efectuar
desde abajo hacia arriba.

Limpiar con un aspirador los conductos de evacuacion de los productos de la com-
bustiéon , entre los elementos de fundicién del cuerpo de la caldera.

Volver a montar con cuidado todas las piezas desmontadas anteriormente y contro-
lar la estanqueidad del circuito de gas y de las salidas de humos.

Prestar atencion durante las operaciones de limpieza para no dafiar el bulbo del ter-
mostato de humos montado en la parte posterior de la cdmara de humos.

fig. 10 - Limpieza de la caldera

Tapa de la carcasa

Placa de cierre de la camara de humos
Cepillo

Tapon para el analisis de la combustion
Aislamiento

4.4 Solucién de problemas

Anomalia

Ferroli

La caldera funciona, pero la tem-

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de 2 etapas.

peratura no aumenta

Comprobar que el operador de la 22 etapa de la valvula de gas (potencia
maxima) reciba alimentacion.

Controlar que el consumo de gas no sea inferior al consumo previsto.

Controlar que la caldera esté bien limpia.

Controlar que la caldera sea adecuada para la instalacion.

Controlar que la bomba no esté bloqueada.

Temperatura del agua de la cale-

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de 2 etapas.

faccion demasiado alta o baja

Controlar que la bomba no esté bloqueada.

Controlar que la bomba de circulacién de la calefaccion sea adecuada a las
dimensiones de la instalacion.

Explosion en el quemador. Retra-
sos del encendido

Controlar que la presion del gas sea suficiente y que el cuerpo de la caldera
no esté sucio.

El termostato de regulacion reen-

Controlar que el bulbo esté bien introducido en la vaina.

ciende con un salto de temperatura
muy alto

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de 2 etapas.

La caldera produce agua de con-
densacion

Controlar que la caldera no funcione a temperaturas demasiado bajas (por
debajo de 50°C).

Controlar que el consumo de gas sea correcto.

Controlar que la chimenea funcione correctamente.

La caldera se apaga sin motivo

Intervencion del termostato de seguridad a causa de una sobretemperatura.

aparente

Anomalia

Causa y solucion

Después de repetidos intentos de
encendido, la centralita electronica
bloquea la caldera.

Limpiar con aire comprimido los inyectores de los quemadores piloto.

Controlar que el gas llegue a la caldera correctamente y que no haya aire en
los tubos.

Controlar que los electrodos estén correctamente colocados y no presenten
incrustaciones (véase ).

Controlar que la caldera esté conectada a una buena toma de tierra.

Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.

En la fase de encendido, no se
produce la descarga entre los elec-
trodos.

Controlar que los electrodos estén correctamente colocados y no presenten
incrustaciones (véase ).

Termostato de regulacién programado en valores demasiado bajos.

Controlar la alimentacion eléctrica.

Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.

Controlar las conexiones a la centralita electronica de control de la llama.

Controlar que no se hayan invertido la FASE y el NEUTRO y que los contactos
a masa sean eficaces.

Controlar la presion del gas en entrada y que no haya presostatos del gas
abiertos.

Rearmar el termostato de seguridad.

Rearmar el termostato de los humos.

Comprobar que el termostato de ambiente esté cerrado.

El quemador quema mal: llamas
demasiado altas, bajas o amarillas

Filtro de la valvula del gas sucio.

Controlar la presion de alimentacion del gas.

Inyectores del gas sucios.

Controlar que la caldera no esté sucia.

Controlar que la ventilacién del local donde se encuentra el aparato sea sufi-
ciente para una buena combustion.

Olor a gases no quemados

Controlar que la caldera esté bien limpia.

Controlar el tiro de la chimenea.

Controlar que el consumo de gas no sea excesivo.

Intervencion del termostato de humos.

Antes de avisar al

Servicio de Asistencia Técnica y con el fin de evitar gastos

inutiles, asegurarse de que el paro de la caldera no sea debido a la falta de

energia eléctrica o

de gas.

5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones y conexiones
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fig. 11 - Dimensiones y conexiones
Tabla. 1
al a2 a3
Tipo y modelo A B c Retorno de Idaala Entrada
lofaceion lofaceion gas
PEGASUS 67 28 760 100 | 180 17114 17114 34
PEGASUS 77 28 850 110 | 200 17114 17114 34
PEGASUS 87 28 930 110 | 200 171/4 1"1/4 34"
PEGASUS 97 28 1020 10 200 1"1/4 1"1/4 34
PEGASUS 107 28 1100 | 120 | 220 17114 17114 34
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5.2 Vista general y componentes principales 5.4 Diagramas
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fig. 12 - Vista general y componentes principales

Leyenda

1 Grupo quemador piloto

2 Valvula del gas para todos los modelos

3 Centralita electrénica de control de la llama

12 2a valvula del gas (solo para los modelos 107 2S y 97 2S)
13 Llave de descarga de la instalacion

14 Grupo de quemadores

15 Toma de presion de los quemadores

5.3 Tabla de datos técnicos

Modelo 6725 | 7728 | 8728 | 9728 | 10728

Numero elementos ne° 7 8 9 10 1"

Capacidad térmica maxima kw| 733 84.2 95.2 106.0 17.0 Q)
Capacidad térmica minima kW| 31.0 357 40.3 45.0 49.0 Q)
Potencia térmica maxima calefaccion kW | 67.0 77.0 87.0 97.0 107.0 P)
Potencia térmica minima calefaccion kW| 273 314 35.5 39.6 43.0 P)
Rendimiento Pmax. (80/60 °C) %| 914 91.5 914 91.5 91.5
Rendimiento 30 % %| 913 914 91.2 90.5 90.5

Clase de emision NOx 2

Inyectores quemador G20 n°x@| 6x2.80 | 7x280 [ 8x2.80 [ 9x2.80 | 10x2.80
Presion de alimentacion G20 mbar| 20 20 20 20 20

Presion maxima quemador G20 mbar 13 13 13 13 13

Presién minima quemador G20 mbar| 2.5 25 25 25 25

Caudal maximo G20 m3h| 7.76 8.91 10.07 11.22 12.38

Caudal minimo G20 mih| 328 378 4.26 476 5.19
Inyectores quemador G31 n°x@| 6x1.75 | 7x1.75 [ 8x1.75 [ 9x1.75 | 10x1.75
Presion de alimentacion G31 mbar| 37 37 37 37 37

Presion maxima quemador G31 mbar 35 35 35 35 35

Presién minima quemador G31 mbar 6 6 6 6 6

Caudal maximo G31 kgh| 574 6.59 745 8.30 9.16

Caudal minimo G31 kgh| 243 2.80 3.16 3.52 3.84
Temperatura humos Pmax. °C| 142 120 130 135 139
Temperatura humos Pmin °C| 9 87 89 92 94

Caudal humos Pmax. gls| 435 64.9 67.3 704 744

Caudal humos Pmin. g/s| 36.7 55.2 60.0 64.6 65.6

Presién méxima en calefaccion bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Presién minima en calefaccion bar| 03 03 03 03 03
Temperatura méaxima agua calefaccion °C| 9 95 95 95 95 (tmax.)
Contenido agua de calefaccion Il 1941 216 241 26.6 291

Grado de proteccion IP| X0OD X0D X0D X0D X0D

Tension de alimentacion VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50

Potencia eléctrica absorbida W( 30 30 30 30 30

Peso en vacio 275 304 333 362 390
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5.5 Esquemas eléctricos

Esquema eléctrico de conexién
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fig. 13 - Esquema eléctrico de conexion

Esquema eléctrico general
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fig. 14 - Esquema eléctrico general

n@ Las conexiones con linea discontinua deben ser realizadas por el instalador.

Leyenda

24 -
32-
44a -
44b -
49 -
72 -
82 -
83 -
92 -
98 -
129 -
159 -
160 -
167a -
167b -
170 -
171 -

Electrodo de encendido

Circulador de calefaccién (no suministrado)

Vaélvula de gas

22 Valvula del gas (solo para los modelos 97 2S y 107 2S)
Termostato de seguridad

Termostato de ambiente (no suministrado)

Electrodo de deteccion

Centralita electrénica de control

Termostato de humos

Interruptor

Pulsador de rearme con testigo

Pulsador de prueba

Contacto auxiliar

Operador valvula del gas para 22 etapa

2° Operador valvula del gas para 22 etapa (solo para los modelos 97 2S y 107 2S)
Termostato de regulacion 12 etapa

Termostato de regulacion 22 etapa
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CERTIFICADO DE GARANTIA

CERTIFICADO DE GARANTIA

Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol.
FERROLI ESPANA, S.L., con domicilio social Pol, Ind. De Villayuda, C/ Alcalde Martin Cobos, 4 - 09007
Burgos, garantiza los productos relacionados en este manual de instrucciones de acuerdo con la
modificacién del 1 de Enero 2022 del Real Decreto Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se

aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los Consumidores y Usuarios y otras leyes
complementarias (TRLGDCU).

El periodo de garantia de 3 anos indicado en dicho R.D. comenzard a partir de la fecha de instalacién, o en su
defecto, a partir de la fecha de compra.

Salvo prueba en contrario, se presumird que las faltas de conformidad que se manifiesten transcurridos 2 afos
desde la entrega no existian cuando el bien se entregé.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

« Transporte no efectuado a cargo de la empresa (que deberan ser reclamados directamente al transportista).
 Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L. durante el periodo de garantia.
« Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

¢ La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas,
combustibles, etc.).

¢ Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacién de los productos de la
combustion, chimeneas y desagties.

¢ Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

* Anomalias causadas por condensaciones o por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por
corrientes erraticas.

¢ Mantenimiento inadecuado, descuido o mal uso.

¢ Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

Importante

¢ Para hacer uso del derecho de garantia aqui reconocido, serd requisito imprescindible que el aparato se destine
al uso doméstico.

¢ Esta garantia es vélida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

¢ Sera necesario presentar al personal técnico de FERROLI, antes de su intervencion, la factura o ticket de
compra del aparato, junto al albarén de entrega correspondiente, si este fuese de fecha posterior.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.
Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

SERVICIO TECNICO OFICIAL (SAT)
914 879 325 - satferroli@ferroli.com

‘ N\ |
SEDE EN BURGOS SEDE EN MADRID
Poligono Industrial Villayuda Edificio FERROLI. Avda. de Italia, 2
C/ Aldalde Martin Cobos, 4 09007 - Burgos | 28820 - (Coslada) Madrid

Tel.: 947 483 250 Tel: 916 612 304 FERROLI ESPANA, S.L.
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1. GENEL UYARILAR

«  Bu kullanim talimati kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz; bu uyarilar,
emniyetli kurulum, kullanim ve bakim hakkinda 6nemli bilgiler vermektedir.

*  Bu kullanma kitap¢idi, bu Griinin tamamlayici ve temel pargasi olup kullanici ta-
rafindan ileride muiracaat edilmek lizere 6zenle saklanmalidir.

«  Eger bu Unite bir bagka kisiye satilir ya da aktarilirsa ya da eger bu Uniteyi tasir ya
da birakirsaniz, bu kullanim kitap¢iginin tniteye eslik etmesini saglayiniz, boylelikle
yeni sahibi ve/veya kurani tarafindan bu bilgilere miracaat edilebilir.

*  Kurulum ve bakim islemleri; yururlikteki standartlara ve de imalatginin talimatlari
uygun sekilde gerceklestirilmeli ve mesleki acidan kalifiye bir personel tarafindan
yerine getirilmelidir

«  Hatal kurulum ya da yetersiz bakim; insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar
verebilir imalatgi, kurulum ve kullanim esnasindaki hatalardan veya imalatginin ta-
limatlarina uyuimamasindan kaynaklanan hasarlardan dolay hig bir sorumluluk ka-
bul etmemektedir.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemlerini yerine getirmeden énce, sistem sivicini
velveya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke gu¢ kay-
nagi baglantisini kesiniz

«  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatiimalidir. Cihazi, tamir etmeye kalkismayiniz Sadece mesleki olarak kalifiye
personel ile temasa geginiz Urinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece
mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak
yerine getiriimelidir Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi, tnitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir

. Unitenin iyi sekilde caligmasini garanti altina almak igin, bir kalifiye personel ta-
rafindan periyodik bakiminin yerine getirilmesi gereklidir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar icin kullaniimalidir Bunun
digindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir

«  Ambalajini ¢ikardiktan sonra, igindekilerin tam olup olmadigini kontrol ediniz. Am-
balaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erisebilecegi yerlerde
birakilmamalidir

« Cihaz, 8 yasindan kiigiik cocuklar ve fiziksel, duyumsal veya zihinsel yetenek ve ka-
pasiteleri dislik olan insanlar tarafindan, cihazin kullanimi ve cihaz ile alakali olan
tehlikelerin anlagilmasi i¢in gerekli egitici talimatlari almig olan kisilerin gézetimi
altinda olmak kaydiyla kullanilabilir. Cocuklar cihaz ile oynamamalidir. Kullanici ta-
rafindan yapilmasi 6ngérilen temizlik ve bakim islemleri, en az 8 yasindaki gocuklar
tarafindan gozetim altinda olmalari kosuluyla yapilabilir.

«  Siphe durumunda, cihazi kullanmayiniz ve de saglayiciya dénuniz.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imhasi diizgiin sekilde, yurirllkteki standartlara
uygun olarak gergeklestiriimelidir.

«  Bukilavuzda yer alan resimler, Grinin sadelestirilmis géruntisini temsil etmekte-
dir Bu temsili goriintllerde, size temin edilen Uriin ile kiiglik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir

CE ISARETI URUNLERIN YURURLUKTE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL
GEREKLILIKLERINE UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.
UYGUNLUK BILDIRIMI URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 _Girig
Sayin musteri,

Gelismis tasarimPEGASUS 67 + 107 2S, en son teknoloji, yliksek guvenilirlik ve kaliteli
imalat 6zelliklerine sahip bir FERROLItabanli kombi segctiginiz icin tesekkir ederiz. Bu
kullanim talimatlari kitapgigini dikkatlice okuyunuz ve ileride miracaat edilmek lzere
Ozenle saklayiniz.

PEGASUS 67 + 107 2S dogal gaz veya sivi gaz ile galisan diisiik NOxemisyonlu ve
ileri seviye bir elektronik kontrol sistemi ile ayarlanan, kalorifer sistemi igin tasarlanmig
ylksek-verimlilikte bir i1sI jeneratéridir.

Kombi ylzeyi, kendine 6zgu sekli ile ylksek verimliligi her tirli ¢galisma sartinda garanti
eden demir-dékim elemanlarindan ve de elektronik atesleme sistemi ve iyonizasyon
alev kontroll ile donatiimis agik-baca sistemli brilérden olusmaktadir.

Kombi donanimi ayrica otomatik bir hava tahliye valfi, 2 kademeli kontrol termostati ve
bir emniyet termostatini blinyesinde barindirmaktadir.

Elektronik atesleme ve alev kontrol sistemi sayesinde, cihazin kullanimi ve igletimi bi-
rgcok aksam bakimindan otomatik gerceklesmektedir.

Kullanicinin yapacag! tek sey, kontrol termostatini kullanarak sistem sicakligini ayarla-
maktir.

2.2 Komut paneli
Kontrol paneline erigebilmek igin, 6n kapagi kaldiriniz.

\
©o .
e éle W)@

1 2 3 4 56 7 8
sek. 1 - Komut paneli

Agiklamalar

Termostatik kontrolor igin dlizenek

Kombi termo-manometresi

Manuel resetlemeli emniyet termostati kapagi
Manuel resetlemeli duman termostati kapagi
Tapa

Blok 11kl alev kontrolu resetleme diigmesi

2 kademeli kombi kontrol termostati
0-1-TEST digmesi

2.3 Acma ve kapatma
Atesleme

Kombi lizerindeki gaz valfini aginiz.

Kombiye monteli sivici aginiz veya fisini takiniz.

Kombinin sivicini “8” 1 (sek. 1) konumuna getiriniz.

Digmeyi "7" 6nceden segilmis olan sicaklik degerine getiriniz ve ortam termostatini
da istemis oldugunuz sicaklik degerine ayarlayiniz. Bu asamada, bruldr yanacaktir
ve kombi de ayarlama ve emniyet cihazlari ile kontrol edilmek lizere otomatik olarak
calismaya baglayacaktir.

«  Eger kombi 'de gosteriimekte olan 1 pozisyonuna monte edilmis olangek. 1bir elek-
tronik termostatik kontrolor ile donatiimis ise, kullanicinin ayrica ureticinin talima-
tlarini da dikkate almasi gerekmektedir.

ONONAWN=

Yakma islemi prosedirinl basarili bir sekilde gerceklestirdikten sonra eger
briloérler yanmaz ise ve basmali dugme lambasi "6" yanmazsa, yaklasik olarak
15 saniye bekleyiniz ve yukarida belirtilien basmali digmeye tekrar basiniz. Bu
sekilde resetlenen alev kontrol6rii daha sonra atesleme islemini tekrar edecek-
tir. Bir kag girisimin ardindan eger brilérler hala yanmazsa, anormallikler
bagslikli paragrafa bakiniz.

Kombi galismakta iken eger bir elektrik kesintisi olugur ise, kombinin brilérleri
sonecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak tekrar ateglenecektir.

Kapatma

Kombiye monteli olan gaz muslugunu kapatiniz, "8" numaral diigmeyi O pozisyonuna
ayarlayiniz ve elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz.

A Kis mevsiminde uzunca sure kapali kalmasi

durumunda, donmadan korumak igin, kombi-
deki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyu-
nun) tahliye edilmesi Onerilmektedir; isitma
sistemine uygun bir antifriz ekleyiniz.

Kombinin sivici 8, 3 konumludur (“0-1-TEST”
); bunlarin ilk iki tanesi agma-kapama fonk-
siyonuna sahiptir, Gg¢linclUsu ise (kalici olma-
yan) sadece servis ve bakim amagclari igin
kullaniimahdir.

2.4 Ayarlamalar
Sistem sicaklhiginin ayarlanmasi

Digme 7 sek. 1 saat yonlinde gevrildiginde, 1sitma suyunun sicaklidi artar, saatin tersi
yonilinde gevrildiginde azalir. Sicaklik degeri minimum 30°C ile maksimum 90°C deger-
leri arasinda ayarlanabilmektedir. Bununla birlikte , kombinin 45°C degerinin altinda
calistinimamasi onerilir.

Ortam sicakhiginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen degere ayarlayiniz. Or-
tam termostati ile kontrol edilen kombi yanar ve kombi ayarlama termostati 7
vasitasiylasek. 1ayarlanmis olan sicakliktaki suyu sisteme temin eder. Ortamdaki
sicaklik degeri istenilen degere ulasti§i zaman jeneratér kapanir.

Eger ortam termostati monte edilmis degil ise, kombi , sistemi kombi ayarlama termostati
tarafindan ayarlanmis sicaklik degerinde tutacaktir.

Su sistemi basing ayarlamasi

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1.0 bar olmaldir (sek. 1, kisim-2). Isletim siiresince eger sistem basinci
yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina diiserse (suda ¢6ziinmis
olan gazin buharlasmasindan kaynaklanir), kullanicinin doldurma muslugunu kullanmak
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suretiyle kombiyi ik degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Islemin sonunda, doldurma
muslugunu daima kapatiniz.

2.5 Arizalar

Asagida liste halinde verilmis olanlar, basit ve kullanici tarafindan g¢ozilebilir nitelikte
olan arizalardir.

Sembol Arizalar Goziim

Kombiye monteli ve 8l¢lim cihazi lizerindeki gaz
musluklarinin agik durumda oldugundan emin olu-
Kombi, alev kontrolii santralinin nuz.

miidahalesi sebebiyle bloke Yanan basmali digmeye basiniz.

Kazanin devamli bloke olmasi durumunda, en yakin

yardim merkezi ile temasa geginiz.
Sistem doldurma muslugu vasitasiyla, sisteme 1-1,5

bar degerinde soguk dolum yapiniz.
Kullandiktan sonra muslugu kapatiniz.

Sistem basinc! yetersizligi nedeniyle
kombi bloke (sadece, sisteme bir preso-
stat takili olmasi halinde)

Duman termostatinin kapagini sék(iniiz ve altindaki
digmeye basiniz.

Kombinin devamli bloke olmasi durumunda, en
yakin servis merkezi ile temasa geginiz.

Yanma Uriinlerinin tahliyesinde yeter-
sizlik nedeniyle kombi bloke

Emniyet termostatinin kapagini sokiinliz ve altindaki
diigmeye basiniz.

Kombinin devamli bloke olmasi durumunda, en
yakin servis merkezi ile temasa geginiz.

Asin yiksek su sicakligi nedeniyle
kombi bloke

SNEIY@]CE-

Yardim servisini aramadan 6nce, problemin gaz olmamasindan veya elektrik
beslemesi olmamasindan kaynaklanmadigindan emin olunuz.

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

ﬁ Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis ol-
dugu amaglar i¢in kullaniimahdir.

Bu cihaz, atmosfer basincinda suyu kaynama
noktasinin altindaki sicakliklarda isitmak igin
tasarlanmigtir ve ev-i¢i kullanim igin tasar-
lanmis ve cihazin performansina, karakteristik
Ozelliklerine ve 1sitma kapasitesine uygun bir
Isitma sistemine ve/veya su besleme sistemi-
ne baglanmalidir. Herhangi baska bir amaca
yonelik kullanimi uygun degildir.

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI YASAL SARTLARA VE YEREL TUZUK-
LER ILE UYGUN iSGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UYGUNLUK IGINDE VE SA-
DECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE EDILMELIDIR.

Hatali kurulum, tniteye hasar verebilir ya da fiziksel yaralanmalara neden olabilir, bu tip
durumlarda imalatgi firma sorumluluk kabul etmez.

3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda" tiplidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte
edilip caligtinlabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda,
cihazin normal galismasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tir sartlar-
da ortaya ¢ikan dumanlar (oksitler) gevre ortama yayilmasi halinde saglik agisindan ol-
dukga zarar teskil eder.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir. Oda kuru olmali ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.

Kombinin konumunu ayarlarken, normal bakim faaliyetlerini gergeklestirebilmek icin
etrafinda yeteri kadar bosluk birakiniz.

3.3 Su baglantilarn
Uyarilar

Cihazin termik kapasitesi, yirurliukteki yonetmeliklere gore bina/ev isi gereksinimi he-
sabi yapilarak 6nceden belirlenmelidir. Kombinin dizgln calismasi ve uzun 6mrli ola-
bilmesi igin, hidrolik sisteminin uygun olmasi ve normal galisma ve igletimi garanti eden
tum aksesuarlara sahip olmasi gerekmektedir.

Cikis ve giris borularinin bazi noktalarda hava ceplerinin olusabilecegi bir glizergahi
takip etmesi halinde, bu noktalara bir hava tahliye valfinin monte edilmesi énerilir. Ayrica,
tam bosaltma saglamak igin sistemin en algak noktasina bir tahliye aygiti takiniz.

Kombinin sistem seviyesinden daha dusik bir seviyeye kurulmus olmasi halinde, si-
stemdeki suyun dogal sirklilasyonunu énlemek igin bir akis-durdurucu valfin monte edil-
mesi énerilir.

Cikis kollektorii ve kombiye giris kollektorli arasindaki sicaklik farkinin 20°C'yi
asmamasi onerilmektedir.

Su sistemi borularini elektrikli cihazlarin to-
praklamasi i¢in kullanmayiniz.

Cihazin etkin gcalismasini 6nleyebilecek kalinti veya pislikleri gidermek igin kurulum isle-
minden énce sistemin bltiin borularini iyice yikayiniz.

ligili baglanti yerlerine baglantilari 'de gdsterildigi gibi yapiniz.

Kombi ile 1sitma sistemi arasina, gerektidi takdirde kombinin sistemden izolasyonunu
saglayan kesme valflarinin takilmasi énerilir.

Kombi baglantisini, kombinin dahili borulari
gerilimlerden etkilenmeyecek sekilde gergek-
lestiriniz.

Su sisteminin 6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden daha sert olmasi halinde, kombide sert suyun sebep
oldugu kire¢ olugsumlarini ya da agresif suyun Urettigi paslanmayi énleyebilmek amaciyla
uygun su kullanimini éneririz. Kombinin diigtk termal iletkenliginden dolayi, sadece bi-
rkac mm'lik kireg olusumunun bile kombi ¢eperlerinin asiri derecede 1Isinmasina neden
olacaginin ve sonug olarak ortaya ¢ok ciddi sorunlarin gikarabileceginin unutulmamasi
gerekir.

Cok blyik sistemlerde (gok biyiik miktarda su iceren sistemler) veya sistemde suyun
cok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi durumlarda suyu islemden gegirmek gerekmek-
tedir. Bu tur sartlar altinda sistemin kismi olarak veya tamamen bosaltilmasi gerekir ise,
sistemin tekrar islemden gegirilmis su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Kombinin ve sistemin doldurulmasi

Sistem soguk halde iken dolum basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir. Isletim siiresince
eger sistem basinci yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina diiser-
se (suda ¢ézlinmus olan gazin buharlagsmasindan kaynaklanir), kullanicinin kombinin ilk
degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Kombinin diizgiin bir sekilde calismasi igin,
basincinin yaklasik olarak 1.5+2 bar olmasi gerekmektedir.

3.4 Gaz baglantisi

A Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin me-
veut yakit tipi ile ¢calismak Uzere ayarlanmis
oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir
sekilde calismasini etkileyebilecek olan he-
rhangi bir kalintiyr temizlemek amaciyla gaz
sisteminin butlin borularini dikkatlice temiz-
leyiniz.

Gaz, yururlukteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektore (bkz. sek. 11) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

Gazolgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan bitin ekipmanlarin es-zamanl kul-
lanimr igin yeterli olmalidir. Kombiden gikan gaz borusunun gap degeri cihaz ile gazdlcer
arasindaki borunun ¢apinin segimi igin belirleyici degildir; bu borunun ¢api uzunluguna
ve basing kaybina gére ve yururlikteki mevcut standartlara goére segilmelidir.

ﬁ Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz
borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik 1zgarasina baglanti

Kombi, tek fazli, 230 Volt-50 Hz elektrik hattina baglanmalidir.

A Cihazin elektriksel gluvenligi sadece, eger me-
vcut standartlara uygun bir sekilde verimli ve
etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde
baglanirsa garanti edilmektedir. Mesleki
acidan kalifiye bir personele, topraklama si-
steminin verimliligini ve de uygunlugunu kon-
trol ettiriniz; imalatgi , topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlar-
dan dolayl sorumlu olmayacaktir. Ayrica,
elektrik sisteminin cihazin gektigi maksimum
glce (kombinin veri plakasinda da belirtildigi
gibi) uygun oldugundan emin olunuz, 6zellikle
de sistemin kablolarinin kesitlerinin cihaz ta-
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rafindan ¢ekilen gug icin uygun oldugundan
emin olunuz.

Kazanin elektrik kablolarinin tesisati dnceden yapilmis ve kontrol panelinin icerisine yer-
lestirilmis olan bir konnektdr ile donatiimistir, bu konnektdr elektronik bir termostatik kon-
trolére baglanti icin ayarlanmistir (bkz. sez. 5.5'deki kablo tesisat diyagramlari). Bunlara
ek olarak, elektrik hattina baglanti igin Ug-kutuplu bir kablo ile donatilmistir. Ana
baglantilar kalici bir baglanti sekliyle yapilmali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu sivi¢ ile donatilmali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A
degerinde bir ara sigorta yerlestirilmelidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru ol-
masina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari -
yesil tel.

Elektrik terminal borduna ve kontrol panelinin dahili bilegenlerine erigsim

Kontrol panelinin igerisindeki elektrik aksamlarina erisebilmek igin, sek. 2 sirasini takip
ediniz. Cesitli baglantilar igin terminallerin taslagi teknik veriler bolimiindeki kablo tesi-
sat diyagramlarinda verilmektedir.

sek. 2 - Elektrik terminaline erigim

Aciklamalar

A Kombinin kapagini tutan kendinden-kapamali 2 vidayi sékiniz.

B Pimler vasitasi ile kombinin yan taraflarinda tutulmakta olan kapagi, bastirarak
ve yukariya dogru cekerek kaldiriniz.

C Kontrol panelini tutmakta olan iki adet vidayi ve her iki plakay! da sékinlz ve
cikartiniz.

D Kontrol panelini ileriye dogru dénduriniiz.

Sistemin kontrol ve emniyet cihazlarinin herhangi ek hassas bilesenleri sicaklik sensori,
basing sivici , termostat ampuld, v.s. gikis borusu Uzerinde, kombi kasasinin arka ce-
phesinden 40 cm. uzaklik dahilinde yerlestirilmelidir (bkz. sek. 3).

Aciklamalar

A Sistem gikisi
B Sistem girisi
C maks. 40 cm

[
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sek. 3 - Cikis ve giris

3.6 Bacaya baglanti

Bacaya baglanti borusunun capi, geri-akis-énleme cihazinin (rizgar kesici) baglanti bo-
rusununkinden daha kii¢iik olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak , dikey
kesit degeri en az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglanti
borularinin ebat ve montaji ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir.

Geri-akig-6nleme cihazinin yaka kisimlarinin ¢aplari tabella 1'de verilmektedir.

4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar

Tum ayarlama ve donlstirme islemleri, bir Kalifiye Personel tarafindan gergeklestiriime-
lidir.

Kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza midahale etmesinden dolayi
ortaya cikan zarar ve fiziksel yaralanmalardan Uretici sirket sorumlu degildir.

Briilor gaz basincinin ayarlanmasi

PEGASUS 67 + 107 2S kombiler dogal gaz ile veya sivi gaz ile galismak Uzere tasar-
lanmistir. Basing ayari ve testleri fabrikada yapilmistir.

Ancak, temin basincinda degisiklikler olabilecegi icin, ilk ateslemenin yapildigi anda,
sez. 5.3'de verilmis olan teknik veriler tablosundaki degerlere riayet ederek atesleme ug-
larindaki basinci kontrol etmek ve belki ayarlamak gerekecektir.

Basincin ayarlanmasi igin yapilacak islemler kazan calisiyor iken, 2-kademeli gaz val-
flari Uzerindeki basing kontrolleri kullanilmak suretiyle gergeklestirilir (Bkz. sek. 4)

On iglemler:

1. Kazani atesleyiniz ve kontrol termostatinin diigmesini minimum ayara getiriniz.

2. Brilér tertibatinin gaz manifold borusundaki basing noktasina bir basing élger mon-
te ediniz (bkz. sek. 12 - kisim 14).

3. Basing regiilatériini 4 koruyan kapagi gikartiniz sek. 4.

Minimum giiciin ayarlanmasi (1. kademe)

1. Ayarlama termostatinin digmesini 1. tik sesi duyuluncaya kadar yavasca saat
yoniinde geviriniz; boylelikle gaz valfi sadece A ve C baglantilari Gizerinden temin
edilecektir (bkz. sek. 4).

2. Basing degerinin sek. 4'de verilen teknik veriler tablosundaki degerlere denk gel-
diginden emin olarak vidayi 6 sez. 5.3 dondiriniz.

Maksimum giiciin ayarlanmasi (2. kademe)

1. Ayarlama termostatinin digmesini maksimum degere getiriniz; bu durumda gaz
valfi A, B ve C baglantilari tizerinden temin edilecektir (bkz. sek. 4).

2. Basing degerinin sek. 4'de verilen teknik veriler tablosundaki degerlere denk gel-
diginden emin olarak vidayi 5 sez. 5.3 déndurinuz.

Ayarlama iglemleri, butiin valflarin basing regulatorleri Gzerinden tek-diizen olarak ge-
rgeklestiriimelidir.

A Brulérin gaz manifoldunda olgulen gaz
basing degerleri, ayarlamalari yaptiktan en az
30 saniye sonra okunabilmelidir, yani alev sta-
bilize oldugu zaman.

Ayarlama islemlerini tamamladiktan sonra, ayarlama termostati ile briilért 2 - 3 defa agip
kapatiniz ve basing degerlerinin ayarlamis oldugunuz degerlerle ayni olup olmadigini
kontrol ediniz; bu degerin elde edilmemesi halinde basinglari dogru degerlere getirmek
icin ayrica bir ayarlama yapmak gerekmektedir.

Gaz temini donlisiimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile (G20-G25) hem de sivi gaz ile (G30-G31) galigabilmektedir
ve ayrica bu iki gazdan birisi ile calismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-
plakasinda da agik bir sekilde gosterilmis oldugu gibi fabrikada yapiimaktadir. Cihaz
farkl bir gaz ile ¢alistirilacagi zaman, bu amag igin bir gaz déntisiim kiti gerekmektedir,
litfen asagida aciklandigi sekilde uygulamalar yapiniz.

Dogal gazdan sivi gaza

1. Ana briilér ve pilot briilér alev uglarini degistiriniz ve sez. 5.3 bélumiindeki teknik
veri tablosunda belirtildigi sekilde uclari takiniz.

2. Ufak tapayi 3 gaz valfindan gikartiniz (sek. 4), donlstirme kitinde bulunmakta olan
atesleme "KADEME" regiilatériini 2, valf Gzerine vidalayarak takiniz ve tapayi 3
tekrar regulatér Gzerine yerlestiriniz.

3. Yukaridaki paragrafta anlatildigi sekilde brilér gaz basing degerlerini minimum ve
maksimum degerlere, paragraf sez. 5.3'deki teknik veriler tablosunda verilen deger-
leri baz alarak ayarlayiniz.

4. 2 ve 3 numarali iglemler tim valflar icin gerceklestiriimelidir.

5. Donlsim kiti igerisinde bulunan etiketi, donlisim isleminin kaniti olarak veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.
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Sivi gazdan dogal gaza

Gaz valfinin atesleme "KADEME" regiilatériini 2 gikarmay unutmadan sek. 4 yukarida
aciklanan islemlerin aynisini uygulayiniz; tapa 3 sek. 4 direk olarak valf Gzerine yerlesti-
rilmelidir.

sek. 4 - Gaz temini doniigiimii

Ana bilesen agiklamalari

Karg! akinti basing noktasi

Sivi gaz igin atesleme "KADEME" regtilatori
Tapa

Emniyet bashgi

Maksimum gii¢ igin basing ayarlama vidasi
Minimum gii¢ i¢in basing ayarlama vidasi (1. kademe)
"O-HALKASI"

Azalir

Artar

Honeywell VR 4601 CB valfi

SOONOTRWN=

Elektriksel baglanti agiklamalari
A+B= Minimum gug igin ayarlanmig baglantilar (1. kademe)
A +B + C = Maksimum glg igin ayarlanmis baglantilar (2. kademe)

4.2 Servise alma

Sistemin galistirilmasi bir Kalifiye Personel ta-
rafindan yapiimaldir.

Asagdida yazih olan iglemler ve kontroller ilk atesleme aninda ve sistemden baglantinin
kesilmesi igsleminde yer alan tim bakim islemlerinden sonra veya emniyet cihazlar ve
kombinin aksamlari (izerinde yapilan ¢alismalardan sonra yapilacaktir.

Kombiyi yakmadan 6nce

«  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazligini, cok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi
bir kacag tespit amaciyla bir sabun ve su soliisyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

«  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi

Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi

birisini agarak bosaltiimasini saglayiniz.

Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan emin olunuz.

Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

Basing ve gaz akis deg@erlerinin 1sitma igin gerekli olan degerlerde oldugundan emin

olunuz.

«  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz.

Kombinin yakilmasi

Kombi izerindeki gaz valfini aginiz.

Gaz valfinin boru tesisatindaki havayi bosaltiniz.

Kombiye monteli sivici aginiz veya fisini takiniz.

Kombinin sivicini (poz. 8 - sek. 1) 1 konumuna getiriniz.

7 numarali diigmeyi (sek. 1) 50°C derecenin Uzerinde bir degere getiriniz ve muhte-
mel ortam sicakli§i termostatini da istedidiniz bir sicaklik degerine getiriniz. Bu

asamada, bruldr yanacaktir ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlar
ile kontrol edilmek lzere otomatik olarak galismaya baslayacaktir.

A Yakma iglemi prosedurunu basarili bir sekilde

gerceklestirdikten sonra eger brilorler yan-
maz ise ve basmali dugme lambasi yanmaz-
sa , yaklasik olarak 15 saniye bekleyiniz ve
yukarida belirtilen basmali digmeye tekrar
basiniz. Reset kontroloru atesleme devrini
tekrar edecektir. ikinci bir demeden sonra da
eger brulorler yanmaz ise, bkz. sez. 4.4.

Kombinin sivici 8, 3 konumludur (“0-1-TEST”
); bunlarin ilk iki tanesi agma-kapama fonk-
siyonuna sahiptir, GglincUsu ise (kalici olma-
yan) sadece servis ve bakim amagclari igin
kullaniimahdir.

Kombi galismakta iken eger bir elektrik kesintisi olugur ise, kombinin brulérleri
sonecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak tekrar ateslenecektir.

isletim anindaki kontroller

* Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

«  Kombi galigiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

+  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

«  Ortam termostati veya kombi termostatini acip kapatarak, cesitli testler gerceklestir-
mek suretiyle kombinin dogru bir sekilde ateslenip ateslenmedigini kontrol ediniz.

«  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 bolimiindeki teknik
veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

Kapatma

Kombiyi gegici olarak kapatmak icin, kombi digmesini/sivicini (8) (sek. 1) 0 konumuna
getirmek yeterli olacaktir

Kombiyi uzunca bir siireligine kapatmak igin:

«  Kombinin sivig digmesini (8) (sek. 1) 0 konumuna getiriniz;
*  Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz;
«  Cihazin elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz;

A Kis mevsiminde uzunca sure boyunca kombi-

nin kapali kalmasi durumunda donmadan ko-
rumak igin, kombideki tim suyun (musluk
suyu ve sistem suyunun) tahliye edilmesi 6ne-
rilmektedir; veya isitma sistemine uygun bir
antifriz ekleyiniz

4.3 Bakim

A A$AGIDAKi_ YAZILI OLAN ISLEMLER SA-
DECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARA-
FINDAN GERGEKLESTIRILMELIDIR.

Kombi ve borularin mevsimsel kontrolii

Asagida yazili bulunan kontrol islemlerini yilda en az bir kere gergeklestirmeniz tavsiye

edilir:

«  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde ¢alisiyor
olmalidir.

*  Duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir.

*  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

«  Brulér ve kombi ylzeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara
riayet ediniz.

. Elektrotlarda bir kireg tabakasi olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
maldir (bkz. ).

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

. Genlesme tanki, eger varsa, doldurulmalidir.

«  Gaz akigl ve basing degeri teknik veriler tablosunda verilen degerlere denk gelme-
lidir (bkz. sez. 5.3).

«  Devir-daim pompasi (sirkilator) tikanmis olmamaldir.

Emniyet cihazlan

PEGASUS 67 + 107 2S kombi, isletim aninda ¢ikacak sorunlarda giivenligi garanti eden
emniyet cihazlari ile donatiimistir.

Sicaklik sinirlayici (emniyet termostati) ve manuel resetleme

Bu cihaz, sistemde bulunan suyun sicakliginin kaynama noktasi sicaklik degerini geg-
mesini 6nler. Maksimum miidahale sicakligi 110°C derecedir.

Sicaklik sinirlayicisinin resetlenmesi sadece kombinin sogutulmasi islemi ile (sicaklik en
azindan 10°C kadar diismelidir) ve sistemin kapanmasina neden olan problemin
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tanimlanmasi ve ortadan kaldiriimasi ile miimkiin olmaktadir. Sicaklik sinirlayicisini re-
setleyebilmeniz igin, kapagi (3) dondlrerek agmaniz sek. 1 ve altindaki digmeye ba-
smaniz gerekecektir.

Duman sensorii emniyet aygiti (duman termostati)

Kombi, yanma Urlnlerini bosaltma kontroli aygiti ile donatilmistir (duman senséri -
sek. 1, ref. 4). Duman bosaltma sisteminin arizalanmasi ve bunun sonucunda ortama
yanmis gazlarin girmesi halinde, cihaz kapanir. Duman sicakliginin tespiti ve kontrolu
icin, rlizgar-kesici davlumbaz bir sicaklik senséri bulbu ile donatiimigtir.

Yanmis gazin ortama sizmasi bir sicaklik artigsina neden olur, sensér bulbu bu artigi te-
spit eder ve 2 dakika igerisinde brildére gaz gidisini keserek kombinin kapanmasini
saglar. Duman sensdrinin midahale etmesi halinde, kontrol panelinin zerindeki ko-
ruyucu kapagi sékinuiz (sek. 1, ref. 4) ve aygiti manuel olarak yeniden baslatiniz. Kombi
tekrar calismaya baslar.

Ariza durumunda, sensoriin degistirmesi gerektiginde, sadece orijinal pargalar kul-
laniniz, elektrik baglantilarinin ve bulb konumlandirmasinin diizgiin yapildigindan emin
olunuz.

ﬁ Duman sensoru asla gikarilmamalidir!

On muhafazanin/kasanin agiimasi
Kombinin 6n panelini agmak igin , sek. 5'de gdésterilmekte olan sirayi takip ediniz.

X

sek. 5 - On panelin agiimasi
A Kazanin igerisinde herhangi bir islem yapma-
dan once, elektrik temin baglantisini kesiniz
ve gaz muslugunu kapatiniz.

Yanma analizi

Dumanlarin érneklemesi amaciyla bir nokta, kombinin icerisinde geri-akis 6nleme
cihazinin st kisminda bulunmaktadir (bkz. sek. 6).

Bir 6rnek almak igin:

Kombinin Ust panelini ¢ikartiniz

Geri-akis dnleme cihazi Gzerindeki yalitimi ¢ikartiniz

Duman 6rnekleme noktasini aginiz;

Probu yerlestiriniz;

Kombinin sicakhigini maksimum degere ayarlayiniz.

Kombinin stabilize edilmesi igin 10-15 dakika kadar bekleyiniz*
Olglimi yapiniz.

Noookwh=

sek. 6 - Yanma analizi

Kombi stabilize halde degilken yapilan analizler, élcimlerin hatali sonuglan-
masina neden olabilir.

Briilor tertibatinin sokiilmesi ve temizlenmesi
Briilér grubunu ¢ikarmaki igin yapilmasi gerekenler:

«  Elektrik akimini kesiniz ve gazi kombi girisinden kapatiniz.

«  Elektronik ates kontrolorii "A"y1 gaz valfindan gikariniz (sek. 7)

+ Iki gaz valfi olan 97 2S <enfasi>PRODOTTO_97_C</enfasi> ve <enfa-
si>PRODOTTO_107_C</enfasi> modelleri 107 28 igin ikinci valfi besleyen 2 elek-
trik baglantisini tutan 2 vitayi gevsetmeniz ve sékmeniz gerekir (sek. 8).

«  Atesleme ve iyonizasyon kablolarinin elektrot linitesine olan baglantisini kesiniz.

* Gaz valfi girisindeki gaz adiksiyon borusunu sabitleyen halka "B"yi soékiiniiz
(sek. 7). Daha sonra 97 2S <enfasi>PRODOTTO_97_C</enfasi> e <enfa-
si>PRODOTTO_107_C</enfasi> modelleri 107 2Si¢in iki somunu sokiiniiz (sek. 8).

* Yanma odasi kapagini kombinin dékme demir elemanlarina sabitleyen iki somun
"C"yi sokinuz.

*  Brilér takimini ve yanma odasi kapagini ¢ikariniz.

Bu asamada, brilérler kontrol edilip temizlenebilirler. Bruldrlerin yalnizca metalik-olma-

yan firga veya basingli hava kullanilarak temizlenmesi, asla kimyasal urtinler kul-
laniimamasi tavsiye edilir.

Islemi tamamladiktan sonra, islemi geri sirasiyla uygulayarak tiim bilesenleri geri yerine
takiniz.

%,
\ LR
N =

sek. 7 - Modeller; PEGASUS - 67 2S, 77 2S ve 87 2S

sek. 8 - Modeller; PEGASUS - 97 2S ve 107 2S
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Pilot briilor tertibati

sek. 9 - Pilot briilor

Yanma odasi kapagdi
Gozlem kapagi

Pilot briilor

Atesleme elektrotu
Tespit elektrotu

Pilot ucu

Yiksek gerilim kablosu
Gaz temin borusu

PN RWON =

Kombinin ve bacanin temizlenmesi
Kombiyi dogru bir sekilde temizlemek igin (bkz. sek. 10) asagidakileri yapmaniz gerekir:

«  Cihazin gaz baglantisini/girisini kapatiniz ve elektrik baglantisini kesiniz

*  Kombinin 6n panelini (sek. 5) ¢ikartiniz.

«  Dis muhafazanin kapagini, bastirarak yukariya dogru kaldiriniz.

«  Geri-akig 6nleme cihazini kapatan yalitimi 5 ¢ikartiniz.

*  Duman odasi kapama plakasini ve ayrica beraberindeki yalitimini ¢ikartiniz.

«  Brulér Gnitesini ¢ikartiniz (bir dnceki paragrafa bakiniz).

« Bir baca fircasi yardimiyla yukaridan asadiya dogru temizleyiniz. Ayni islem
asagidan yukariya dogru yapilabilir.

¢ Vakumlu bir temizleyici kullanarak, kombi kasasinin demir-dékim elemanlari
arasindaki duman tahliye kanallarini temizleyiniz.

«  Daha 6nceden s6kmis oldugunuz bitiin aksamlari dikkatli bir bicimde tekrar takiniz
ve gaz devresi ile yanma kanallarinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Temizleme islemleri esnasinda duman odasinin arka bdlimine monte edilmis olan
termostat bulbuna hasar vermemeye dikkat ediniz.

sek. 10 - Kombinin temizligi

Muhafaza kapagi

Duman odasi kapatma plakasi
Firca

Yanma analizi tipasi

Yalitim maddesi

AR WN=

4.4 Sorunlarin

iderilmesi

Ariza

Sebep / Goziim

Bir kag kez atesleme denemesi
yaptiktan sonra elektronik kon-
trolér kombiyi kapatacaktir.

Pilot briildr uglarini basingli hava ile temizleyiniz.

Kombiye gelen normal gaz akisini kontrol ediniz ve borulardaki havanin yok
edildiginden emin olunuz.

Elektrotlarin dogru bir sekilde konumlandiriimis oldugundan ve Uzerinde
herhangi bir kalinti olmadigindan emin olunuz (bkz. ).

Kombinin, iyi bir topraklama baglantisina baglanmis oldugundan emin olunuz.

Atesleme ve iyonizasyon elektrotlarinin baglantilarini kontrol ediniz.

Elektrotlar atesleme agamasinda
tahliye iglemini gergeklestirmiyor.

Elektrotlarin dogru bir sekilde konumlandirimis oldugundan ve iizerinde
herhangi bir kalinti olmadigindan emin olunuz (bkz. ).

Ayarlama termostatinin ayari gok diistktir.

Elektrik glicii beslemesini kontrol ediniz.

Atesleme ve iyonizasyon elektrotlarinin baglantilarini kontrol ediniz.

Elektronik alev kontrolériindeki baglantilari kontrol ediniz.

FAZ ve NOTR kismin ters dénmemis oldugundan ve topraklama kontaklarinin
sagdlikli oldugundan emin olunuz.

Girig gaz basincini ve varsa agik basing siviglerini kontrol ediniz.

Emniyet termostatini resetleyiniz.

Duman termostatini resetleyiniz.

Ortam termostatinin kapali oldugundan emin olunuz.

Briilor zayif bir sekilde yaniyor: Ale-
vler gok yiiksek, ok diisiik veya
cok sari renkte

Gagz valfi filtresi kirlenmigtir.

Gaz besleme basincini kontrol ediniz.

Gaz uglari kirlidir.

Kombinin kirli olmadigindan emin olunuz.

Cihazin monte edilmis oldugu ortamdaki havalandirmanin, verimli bir yanmay!
sadlamak igin yeterli oldugundan emin olunuz.

Yanmamis gaz kokusu geliyor

Kombinin temiz oldugundan emin olunuz.

Baca gekisinin yeterli oldugunu kontrol ediniz.

Gaz sarfiyatinin asiri derecede olup olmadigini kontrol ediniz.

Kombi galigiyor fakat sicaklik yik-
selmiyor

2 kademeli ayarlama termostatinin diizgiin bir sekilde calisip calismadigini
kontrol ediniz.

Gaz valfinin (maksimum gli¢) 2. kademe operatériinin beslenip beslen-
medigini kontrol ediniz.

Gaz tiiketiminin temin edilen gaza gére az olup olmadigini kontrol ediniz.

Kombinin tamamen temiz olduundan emin olunuz.

Kombinin sistem igin uygun olup olmadigini kontrol ediniz.

Isitma pompasini tikanmig olup olmadigini kontrol ediniz.

Sisteme saglanan suyun sicakligi
cok yiiksek veya ok diigiik

2 kademeli ayarlama termostatinin dtizgiin bir sekilde calisip calismadigini
kontrol ediniz.

Isitma pompasini tikanmig olup olmadigini kontrol ediniz.

Devir-daim pompasinin 6zelliklerinin sistem igin uygun olup olmadigini kontrol
ediniz.

Briilor patlamasi. Ateglemede
gecikme

Gaz basincinin yeterli ve kombi kasasinin/kaplamasinin kirli olup olmadigini
kontrol ediniz.

Ayarlama termostati , ¢ok fazla
biiytik sicaklik farki ile geri dénliyor

Termostat ampuliiniin muhafazasina diizgiin bir sekilde yerlestirilmis olup
olmadigini kontrol ediniz.

2 kademeli termostatin diizgiin sekilde calisip calismadigini kontrol ediniz.

Kombi su yogunlagmas! yapiyor

Kombinin gok disik bir sicaklik degerinde calisip calismadigini kontrol ediniz
(50°C'nin altinda).

Gaz sarfiyatinin normal olup olmadigini kontrol ediniz.

Bacanin sihhatli calisip calismadigini kontrol ediniz.

Gozle goriliir bir sebep olmaksizin
kombi séniyor

Sicaklik yiikselmesinden dolay emniyet termostati hata vermektedir.

Duman termostati hatalidir.

Gereksiz yere masraftan kaginmak igin , Teknik Yardim Servisini aramadan
once kombinin elektrik beslemesi veya gaz beslemesi olmamasindan dolayi
durmamig oldugundan emin olunuz.
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5. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER

5.1 Boyutlar ve eklentiler

15 Brilér basing noktasi

5.3 Teknik veriler tablosu

760
r A 1 B Model 6728 | 7728 | 8725 | 9728 | 10728
(" ) N Elemanlarin sayisi n° 7 8 9 10 1
o
I:] eo o W Maks. termik kapasite kw| 733 84.2 95.2 106.0 117.0 Q)
N Min. termik kapasite kW| 31.0 35.7 40.3 45.0 49.0 Q)
Isitma maksimum termik giicii kw| 67.0 77.0 87.0 97.0 107.0 P)
Isitma minimum termik gticii kW| 273 314 35.5 39.6 43.0 (P)
Verim Pmax (80-60°C) %| 914 91.5 914 91.5 91.5
o
5 o Verim %30 %| 913 914 91.2 90.5 90.5
NOx Emisyon sinifi 2
Briilor uglarl G20 n°x@|6x2.80 | 7x2.80 | 8x2.80 [ 9x2.80 | 10x2.80
Besleme gazi basinci G20 mbar| 20 20 20 20 20
IR Briilér maksimum gaz basinci G20 mbar| 13 13 13 13 13
I Briilér minimum gaz basinci G20 mbar| 25 25 25 25 25
L = = = — Maks. gaz kapasitesi G20 mds| 7.76 8.91 1007 | 11.22 12.38
Min. gaz kapasitesi G20 mds| 3.28 3.78 4.26 476 5.19
Briilor uglarn G31 n°x@| 6x1.75 [ 7x1.75 [ 8x1.75 | 9x1.75 | 10x1.75
Besleme gazi basinci G31 mbar| 37 37 37 37 37
Briilér maksimum gaz basinci G31 mbar| 35 35 35 35 35
Briilor minimum gaz basinci G31 mbar 6 6 6 6 6
Maks. gaz kapasitesi G31 kals| 5.74 6.59 745 8.30 9.16
Min. gaz kapasitesi G31 kgls| 243 2.80 3.16 3.52 3.84
Duman sicakligi Pmax °C| 142 120 130 135 139
Duman sicakligi Pmin °C| 9 87 89 92 94
Duman ¢ikisi Pmax gls| 435 64.9 67.3 704 744
Duman ¢ikisi Pmin gls| 367 55.2 60.0 64.6 65.6
Isitmada maksimum galisma basinci bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Isitmada minimum ¢alisma basinci bar| 03 0.3 0.3 0.3 0.3
! Isitma maks. sicakligi °C| 9 95 95 95 95 (tmax)
sek. 11 - Boyutlar ve eklentiler Isitma suyu kapasitesi I 191 216 241 26.6 29.1
Koruma derecesi IP| XO0D X0D X0D X0D X0D
Cizelge 1 Besleme gerilimi V/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
al 22 23 Gekilen elektrik gticti W| 30 30 30 30 30
Tip ve model A B c Girig Clkig Girig Bos agirlik 275 304 333 362 390
Isitma Isitma gaz
PEGASUS 67 25 760 | 100 | 180 1114 17114 34" 5.4 Diyagramlar
PEGASUS 77 25 850 | 110 | 200 17 1/4 1" 1/4 34 Yiik kaybi
PEGASUS 87 28 930 110 | 200 171/4 171/4 34 A
PEGASUS 97 28 1020 10 200 1"1/4 1"1/4 34 15
PEGASUS 107 28 1100 120 220 1"1/4 1"1/4 34
1,35 /
- 1,2 /
5.2 Genel gériiniim ve ana bilesenler ’ //’
1,05 A
o P = 0o pd q
° ' P
ee oD 075 A
Py
06 >
L
0,45 >
L
03 P>
0,15 =
o ==
05 1 1,5 25 3 35 4 45 5 55
B
33— Agiklamalar
A H,0 sttunu yuk kaybi
; 3
2 B Kapasite m°/s
11—
14—
sek. 12 - Genel goriiniim ve ana bilesenler
Aciklamalar
1 Pilot briilér grubu
2 Tum modeller igin gaz valfi
3 Elektronik alev kontroléru
12 2a gaz valfi (sadece 107 2S ve 97 2S modelleri igin)
13 Kombi tahliye muslugu
14 Brilor grubu
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5.5 Elektrik semalar
Elektrik baglanti gemasi
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sek. 13 - Elektrik baglanti semasi
Ana elektrik sistemi semasi
L e
e 9 }7:7
0
109 -
230V i |" 1Ng--
50Hz b 4 ®
ool o
| |
\ uf 3 12 ?4@\
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! 139
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: 16
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sek. 14 - Ana elektrik sistemi gemasi

I]g Montaj iglemi icin kablo-tesisati taslak diyagrami

Aciklamalar

24 - Atesleme elektrodu

32 - Isitma sirkilatora (Grlnle birlikte verilmez)

44a -  Gazvalfi

44b - 22 Gaz valfi (sadece 97 2S ve 107 2S modelleri igin)

49 - Emniyet termostati

72 - Oda termostati (cihazla birlikte verilmez)

82 - Tespit elektrotu

83 - Elektronik kumanda santrali

92 - Duman termostati

98 - Sivig

129 -  Gosterge lambali reset digmesi

159 -  Test diigmesi

160 -  Yardimci kontak

167a - 2. Kademe igin gaz valfi operatoru

167b - 2. Kademe icin gaz valfi 2. operatérl (sadece 97 2S ve 107 2S modelleri igin)
170 - 1. kademe ayarlama termostati

171 - 2. kademe ayarlama termostati
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1. GENERAL INFORMATION

* Read the warnings in this instruction booklet carefully since they provide important
information on safe installation, use and maintenance.

«  This instruction booklet is an integral and essential part of the product and must be
kept with care by the user for future reference.

« Ifthe unitis sold or transferred to another owner or if it is to be moved, always make
sure the booklet stays with the boiler so that it can be consulted by the new owner
and/or installer.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions.

« Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
manufacturer declines any liability for damage caused by errors in installation and
use or by failure to follow the instructions provided.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using gen-
uine parts. Failure to comply with the above can compromise the safety of the unit.

«  Periodic maintenance performed by qualified personnel is essential in order to en-
sure proper operation of the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

«  After unpacking, check the good condition of the contents. The packing materials
are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

«  Theunit can be used by children aged at least 8 years and by persons with reduced
physical, sensory or mental capabilities, or lacking experience or the necessary
knowledge, only if under supervision or they have received instructions on its safe
use and the related risks. Children must not play with the unit. Cleaning and main-
tenance intended to be done by the user can be carried out by children aged at least
8 years only if under supervision.

* In case of doubt, do not use the unit. Contact the supplier.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of in compliance with
current regulations.

« The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
c € THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

2. INSTALLATION
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing PEGASUS 67 + 107 28, a floor-standing boilerFERROLI featur-
ing advanced design, cutting-edge technology , high reliability and quality construction.
Please read this manual carefully and keep it for future reference.

PEGASUS 67 + 107 2S is a high-efficiency heat generator with low NOx emissions for
central heating, running on natural gas or liquefied gas, equipped with an advanced
electronic control system.

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape guarantees high
exchange efficiency in all operating conditions, and an open-flue burner equipped with
electronic ignition and ionisation flame control.

The boiler also has an automatic air vent valve, a 2-stage control thermostat and safety
thermostat.

Thanks to the electronic ignition and flame control system, boiler operation is for the most
part automatic.

The user only has to set the system temperature by means of the control thermostat.

2.2 Control panel
To access the control panel, lift the front door.

\
©o .
e éle W)@

1 2 3 4 56 7 8
fig. 1 - Control panel

(]
<

Arrangement for thermostatic controller

Boiler thermomanometer

Manual-reset safety thermostat cover
Manual-reset fume thermostat cover

Cap

Flame controller reset button with shutdown light
2-stage boiler control thermostat

0-1-TEST switch

2.3 Lighting and turning off

Lighting

Open the gas cock ahead of the boiler.

Turn on or insert the switch or plug ahead of the boiler.

Turn the boiler switch "8" to 1 (fig. 1).

Turn knob "7" to the selected temperature and any room thermostat to the required

temperature value. The burner will light and the boiler starts working automatically,

controlled by its adjustment and safety devices.

« If the boiler is equipped with an electronic thermostatic controller fitted in position
1fig. 1 of , the user must also take into account the manufacturer's instructions.

ONO BB WN =X

n@ If the burners do not light and the shutdown button-indicator "6" comes on af-

ter correctly carrying out the lighting procedures, wait about 15seconds
and then press the above-mentioned button. The flame controller () resetin this
way will then repeat the ignition cycle. If the burners do not light even after sev-
eral attempts, consult the faults section.

@ In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Turning off
Close the gas cock ahead of the boiler, turn knob "8" to 0 and disconnect the power.

A To avoid damage caused by freezing during

long shutdowns in winter, it is advisable to
drain all water from the boiler and system; or
add a suitable antifreeze to the heating sys-
tem.

The boiler switch 8 has 3 positions “0-1-
TEST”; the first two have the on-off function,
the third (unstable) must only be used for
service and maintenance purposes.

2.4 Adjustments
System temperature adjustment

Turn the knob 7 of fig. 1 clockwise to increase the heating water temperature, or anti-
clockwise to decrease it. The temperature can be varied from a minimum of 30°C to a
maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the required temperature in the rooms. By command of
the room thermostat, the boiler lights and brings the system water to the temperature set
by boiler adjustment thermostat 7 of fig. 1. The generator turns off when the required
temperature in the rooms is reached.

If the room thermostat is not installed the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge detail 2 of fig. 1,
must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evap-
oration of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above,
the user must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the
operation always close the filling cock.
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2.5 Faults
Listed below are faults that can be caused by simple, user-solvable problems.

Symbol Faults Cure

Make sure the gas cocks ahead of the boiler and on
the meter are open.

Press the lit pushbutton-indicator.

In case of repeated shutdowns, contact the nearest
service centre.

Boiler shutdown by the flame controller

Boiler shutdown due to insufficient sys-
tem pressure (only if a pressure switch
is installed in the system)

Fill the system to 1-1.5 bar cold by means of the sys-
tem filling cock.
Close the cock after use.

Unscrew the fume thermostat cover and press the
Boiler shutdown due to insufficient evac- | button below.

uation of fumes In case of repeated boiler shutdowns, contact the
nearest service centre.

Unscrew the safety thermostat cover and press the
button below.

In case of repeated boiler shutdowns, contact the
nearest service centre.

Boiler shutdown due to water overtem-
perature

SNEINY @R

Before calling the after-sales service, check that the problem is not due to no
gas or electricity.

3. INSTALLATION
3.1 _General Instructions

ﬁ This unit must only be used for its intended
purpose.

This unit is designed to heat water to a tem-
perature below boiling point at atmospheric
pressure and must be connected to a heating
system and/or a water supply system for do-
mestic use, compatible with its performance,
characteristics and its heating capacity. Any
other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.

3.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.

When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.

3.3 Plumbing connections

Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. To ensure proper operation
and long boiler life, the plumbing system must be adequately sized and complete with all
the necessary accessories.

If the delivery and return pipes follow a path where air pockets can form in certain places,
it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge device at the
lowest point in the system to allow its complete emptying.

If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of water in the system.

The temperature difference between the delivery manifold and the return to the boiler
should not exceed 20°C.

é Do not use the water system pipes to earth
electrical appliances.

Before installation, carefully clean all the system pipes to remove any residuals or impu-
rities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections as indicated in .

It is advisable to install shut-off valves between the boiler and heating system allowing
the boiler to be isolated from the system if necessary.

Make the boiler connection in such a way that
its internal pipes are free of stress.

A\

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.

Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.

Filling boiler and system

The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.

3.4 Gas connection

A Before carrying out the connection, make sure
the unit is arranged for using the type of fuel
available and carefully clean all the pipes of
the gas system to remove any residues that
could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 11) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all equip-
ment connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

é Do not use the gas pipes to earth electrical ap-

pliances.
3.5 Electrical connections
Connection to the power supply
The boiler must be connected to a single-phase, 230 Volt-50 Hz electric line.

A The unit's electrical safety is guaranteed only

when it is correctly connected to an efficient
earthing system in conformity with the current
safety regulations. Have the efficiency and
suitability of the earthing system checked by
professionally qualified personnel; the Manu-
facturer declines any liability for damage
caused by failure to earth the system. Also
make sure the electrical system is adequate
for the maximum power absorbed by the unit,
as specified on the boiler dataplate, in partic-
ular ensuring that the section of the system's
cables is suitable for the input.

The boiler is prewired and supplied with a connector located inside the control panel, ar-
ranged for connection to an electronic thermostatic controller (see wiring diagrams in
sec. 5.5). It is also equipped with a three-core cable for connection to the electric line.
The connections to the power supply must be made with a permanent connection and
equipped with a double-pole switch with contact gap of at least 3 mm, interposing fuses
of max. 3A between the boiler and line. It is important to respect the polarities (LINE:
brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH : yellow/green wire) when making the con-
nections to the electric line.

o IEN
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Accessing the electrical terminal block and components inside the control panel

To access the electrical components inside the control panel, follow the sequence in
fig. 2. The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring dia-
grams in the technical data section.

fig. 2 - Accessing the terminal block

Key

A Undo the 2 self-tapping screws securing the boiler cover.

B Lift by pressing upwards and remove the cover held to the sides of the boiler by
pins.

C Undo and remove the two screws and the two plates holding the control panel.

D Turn the control panel forwards.

Any additional sensitive elements of the system's control and safety devices, tempera-
ture probe, pressure switch, thermostat bulb, etc., must be located on the delivery pipe
within 40 cm of the boiler casing rear wall (see fig. 3).

Key

A System delivery
B System return
C 40 cm max.

\

i -

fig. 3 - Delivery and return
3.6 Connection to the flue

The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current regulations regarding installation and
sizes of the flues and connection pipe.

The diameters of the anti-backflow device collars are given in table 1.

4. SERVICE AND MAINTENANCE
4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any liability for damage or injury caused by unqualified and
unauthorised people tampering with the unit.

Burner gas pressure adjustment

The boilers PEGASUS 67 + 107 2S are arranged to run on natural or liquefied gas. The
pressure setting and test are performed in the factory.

However, at first lighting, as there may be supply pressure variations, check and if nec-
essary adjust the pressure at the nozzles, respecting the values given in the technical
data table in sec. 5.3.

Pressure adjustment operations must be carried out with the boiler working, using the
pressure regulator on the 2-stage gas valves (see fig. 4)

Preliminary operations:

1. Light the boiler and turn the control thermostat knob to minimum.

2. Connect a pressure gauge to the pressure point on the gas manifold pipe of the
burner assembly (see part 14 of fig. 12).

3. Remove the protection cap of the pressure regulator 4 of fig. 4.

Minimum power (1st stage) adjustment

1. Turn the control thermostat knob slowly clockwise to the 1st click; the gas valve will
thus be supplied only on connections A and B (see fig. 4).

2. Turn the screw 6 of fig. 4, checking that the pressure matches the values given in
the technical data table in sec. 5.3.

Maximum power (2nd stage) adjustment

1. Turn the control thermostat knob to maximum; the gas valve will now be supplied
only on connections A, B and C (see fig. 4).

2. Turn the screw 5 of fig. 4, checking that the pressure matches the values given in
the technical data table in sec. 5.3.

The adjustment operations must be performed uniformly on the pressure regulators of
all the valves.

A The gas pressures measured at the burner

gas manifold must be read at least 30 sec-
onds after making the adjustments, i.e. when
the flame has stabilised.

On completing the adjustment operations, turn the burner on and off 2 - 3 times with the
control thermostat and check that the pressure values are those just set; otherwise, it is
necessary to make another adjustment to bring the pressures to the correct values.

Gas conversion

The unit can work with Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-
set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and dataplate.
Whenever the unit has to be used with a different gas, a conversion kit will be required,
proceeding as follows.

From natural to liquefied gas

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table in sec. 5.3.

2. Remove the small cap 3 (fig. 4) from the gas valve, screw the ignition "STEP" regu-
lator 2 (contained in the conversion kit) onto the valve and refit the cap 3 on the reg-
ulator.

3. Adjust the burner gas pressures for minimum and maximum power as described in
the previous section, setting the values given in the technical data table of section
sec. 5.3.

4. Operations 2 and 3 must be performed on all the valves.

5. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

From liquefied to natural gas

Carry out the same operations described above, making sure to remove the ignition
"STEP" regulator 2 of fig. 4 of the gas valve; the cap 3 of fig. 4 must be fitted directly on
the valve.

9

fig. 4 - Gas conversion
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Key of main components

Pressure point upstream

Ignition "STEP" regulator for liquefied gas
Plug

Protection cap

Pressure adjustment screw for max. power
Pressure adjustment screw for min. power (1st stage)
O-ring

Decrease

Increase

Honeywell valve VR 4601 CB

<OONOGURWN=

Key of electrical connections
A+B= Connections fed for min. power (1st stage)
A +B + C = Connections fed for max. power (2nd stage)

4.2 Commissioning
Commissioning must be carried out by Quali-
fied Personnel.

The following operations and checks must be made at first lighting, and after all mainte-
nance work involving disconnection from the systems or work on safety devices or parts
of the boiler.

Before lighting the boiler

«  Open any shutoff valves between the boiler and the system.

«  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using soapy wa-
ter to check for any leaks in connections.

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system

has been vented by opening the air valve on the boiler and any vent valves in the

system.

Make sure there are no water leaks in the system or boiler.

Make sure the electrical system is properly connected.

Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler.

Lighting the boiler

Open the gas cock ahead of the boiler.

Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.

Turn on or insert the switch or plug ahead of the boiler.

Turn the boiler switch (pos. 8 - fig. 1) to position 1.

Turn the knob 7 (fig. 1) to a value above 50°C and that of the room thermostat (if
present) to the required temperature. The burner will light and the boiler starts to
work automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

A If, after correctly carrying out the lighting pro-
cedure , the burners do not light and the but-
ton light comes on, wait about 15 seconds and
then press the above-mentioned button. The
reset controller will repeat the ignition cycle. If
the burners do not light after the second at-
tempt, consult the sec. 4.4.

The boiler switch 8 has 3 positions "0-1-
TEST"; the first two have the on-off function,
the third (unstable) must only be used for
service and maintenance purposes.

In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.
Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the
room thermostat or boiler thermostat.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

Turning off
To temporarily turn the boiler off, just set the boiler switch 8 (fig. 1) to 0.
To turn the boiler off for an extended period:

*  Turn the knob of the boiler switch 8 (fig. 1) to O;
. Close the gas cock ahead of the boiler;
«  Disconnect the power to the unit;

ﬁ To avoid damage caused by freezing during
long idle periods in winter, it is advisable to

drain all the water from the boiler and the sys-
tem; or add a suitable antifreeze to the heating
system

4.3 Maintenance

THE FOLLOWING OPERATIONS MUST
ONLY BE CARRIED OUT BY QUALIFIED
PERSONNEL.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to carry out the following checks at least once a year:

The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

The fume ducts must be free of obstructions and leaks.

The gas and water systems must be tight.

The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.

The electrodes must be free of deposits and properly positioned (see ).

The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.

*  The expansion tank, if present, must be filled.

*  The gas delivery and pressure must correspond to that given in the technical data
table (see sec. 5.3).

*  The circulating pumps must not be blocked.

Safety devices

The boiler PEGASUS 67 + 107 2S is equipped with devices that guarantee safety in case
of operation faults.

Manual-reset temperature limiter (safety thermostat)

This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum activation temperature is 110°C.

Resetting of the temperature limiter can only occur on cooling of the boiler (the temper-
ature must drop by at least 10°C) and identification and consequent elimination of the
problem that caused the shutdown. To reset the temperature limiter, unscrew the cover
3 of fig. 1 and press the button below.

Fume sensor (fume thermostat) safety device

The boiler is equipped with a fume evacuation control device (fume sensor - ref. 4 of
fig. 1). In case of anomalies in the fume exhaust system with consequent return of burnt
gases in the room, the unit shuts down. The antiwind grille is equipped with a tempera-
ture sensor bulb for detecting and controlling the fume temperature.

Any leaks of burnt gases into the room cause an increase in the temperature detected
by the bulb, which causes the boiler to turn off within 2 minutes, shutting off the gas to
the burner. If the fume sensor cuts in, unscrew the protection cover (ref. 4 of fig. 1) locat-
ed on the control panel and manually reset the device. The boiler will resume operation.

If the sensor has to be replaced due to a fault, only use original accessories and ensure
that the electrical connections and positioning of the bulb are correctly carried out.

The fume sensor must not be cut out for
any reason!

Opening the front casing
To open the front panel of the boiler, refer to the sequence in fig. 5.

fig. 5 - Front panel opening
Before carrying out any operation inside the
boiler, disconnect the electrical power supply
and close the gas cock upstream.

A
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Combustion analysis

A fume sampling point has been included inside the boiler, in the top part of the anti-
backflow device (see fig. 6).

To take the sample:

Remove the boiler top panel

Remove the insulation placed over the anti-backflow device
Open the fume sampling point;

Insert the probe;

Adjust the boiler temperature to max.

Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*

Take the measurement.

Noookwh=

fig. 6 - Combustion analysis

[@ Analyses made with an unstabilised boiler can cause measurement errors.
fig. 8 - Models PEGASUS - 97 2S and 107 2S

Burner assembly removal and cleaning Pilot burner assembly
To remove the burner assembly:

«  Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler.

*  Remove the electronic flame controller “A” from the gas valve (fig. 7).

*  On models 97 2S and 107 28 with 2 gas valves, undo the 2 screws securing the 2

electrical connectors that feed the second valve and remove them from it (fig. 8).

Disconnect the ignition and ionisation cables from the electrode assembly.

Undo the nut “B” fixing the gas feed pipe ahead of the gas valve (fig. 7). On models

97 2S and 107 28, undo the 2 nuts (fig. 8).

* Undo the 2 nuts “C” fixing the combustion chamber door to the cast iron elements
of the boiler.

*  Remove the burner assembly and combustion chamber door.

.

Check and clean the burners. Only use a non-metallic brush or compressed air to clean
the burners and electrodes; never use chemical products.

On completion, refit everything in reverse order.

fig. 9 - Pilot burner

Combustion chamber door
Inspection door

Pilot burner

Ignition electrode
Detection electrode

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas feed pipe

PNOORWN =

fig. 7 - Models PEGASUS - 67 2S, 77 2S and 87 28
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Cleaning the boiler and flue
For proper cleaning of the boiler (see fig. 10):

ABWN =

Turn off the gas ahead of the unit and disconnect the power supply

Remove the front panel of the boiler (fig. 5).

Lift the casing cover by pressing upwards.

Remove the insulation 5 covering the anti-backflow device.

Remove the fume chamber closing plate and insulation.

Remove the burner assembly (see previous par.)

Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-
ried out from the bottom upwards.

Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell
with an aspirator.

Carefully refit all the previously removed parts and check the tightness of the gas
circuit and the combustion ducts.

During cleaning be careful not to damage the bulb of the fume thermostat fitted on
the back of the fume chamber.

fig. 10 - Boiler cleaning

Casing cover

Fume chamber closing plate
Flue brush

Combustion analysis plug
Insulation

4.4 Troubleshootin

Fault

Cause / Cure

After several lighting attempts, the
electronic controller shuts down the
boiler.

Clean the pilot burner nozzles with compressed air.

Check the regular gas flow to the boiler and that the air has been eliminated
from the pipes.

Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see ).

Make sure the boiler is connected to an efficient earth connection.

Check the connections at the ignition and ionisation electrodes.

The electrodes are not discharging
in the ignition phase.

Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see ).

Control thermostat adjusted too low.

Check the power supply.

Check the connections at the ignition and ionisation electrodes.

Check the connections at the electronic flame controller.

Make sure LINE-NEUTRAL are not inverted and that the earth contacts are
efficient.

Check the inlet gas pressure and any open pressure switches.

Reset the safety thermostat.

Reset the fume thermostat.

Make sure the room thermostat is closed.

The burner burns poorly: flames
too high, too low or too yellow

Gas valve filter dirty.

Check the gas supply pressure.

Gas nozzles dirty.

Make sure the boiler is not dirty.

Make sure the ventilation in the room where the unit is located is sufficient for
proper combustion.

Smell of unbumt gas

Make sure the boiler is clean.

Check the flue draught.

Check that gas consumption is not excessive.

The boiler works but the tempera-
ture does not increase

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.

Make sure the gas valve 2nd stage operator (max. power) is fed.

Check that gas consumption is not less than that provided for.

Make sure the boiler is perfectly clean.

Make sure the boiler is adequate for the system.

Make sure the heating pump is not blocked.

Temperature of water to the system
too high or too low

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.

Make sure the heating pump is not blocked.

Make sure the characteristics of the circulating pump are adequate for the sys-
tem.

Explosion at burner. Delay on igni-
tion

Make sure the gas pressure is sufficient and that the boiler shell is not dirty.

The control thermostat is reacti-
vated with too great a temperature
difference

Make sure the bulb is properly inserted in the sheath.

Check operation of the 2-stage thermostat .

The boiler produces condensate

Make sure the boiler is not operating at too low a temperature (below 50°C).

Check regular gas consumption.

Check the efficiency of the flue.

The boiler shuts down for no appar-
ent reason

Safety thermostat activation due to an overtemperature.

Fume thermostat activation.

To avoid unnecessary expense, before calling the After-Sales Service make
sure the boiler has not stopped due to no electricity or gas.
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions and connections

15 Burner pressure point

5.3 Technical data table

760
r A 1 B Model 6725 | 7728 | 8728 | 9725 | 10728
e ) N Number of elements no. 7 8 9 10 "
o
I:] X OO W Max. heating capacity kw| 733 842 95.2 106.0 117.0 Q)
N Min. heating capacity kw| 31.0 357 403 45.0 49.0 Q)
Max. heat output in heating kw| 67.0 770 87.0 97.0 107.0 P)
Min. heat output in heating kW| 273 314 35.5 39.6 43.0 (P)
Efficiency Pmax (80-60°C) %| 914 91.5 914 91.5 91.5
o
5 o Efficiency 30% %| 913 914 91.2 90.5 90.5
Efficiency class Directive 92/42 EEC * *
NOx emissions class 2
Burner nozzles G20 no.x| 6x2.80 | 7x2.80 | 8x2.80 | 9x2.80 | 10x2.80
Ik 2
— Gas supply pressure G20 mbar| 20 20 20 20 20
BRSS = = = Max. gas pressure at burner G20 mbar| 13 13 13 13 13
Min. gas pressure at burner G20 mbar| 25 25 25 25 25
Max. gas flow G20 méh| 7.76 8.91 1007 | 11.22 12.38
Min. gas flow G20 mdh| 3.28 3.78 4.26 476 5.19
Burner nozzles G31 no.x| 6x1.75 | 7x1.75 | 8x1.75 | 9x1.75 | 10x 1.75
Gas supply pressure G31 mbar| 37 37 37 37 37
Max. gas pressure at burner G31 mbar| 35 35 35 35 35
Min. gas pressure at burner G31 mbar 6 6 6 6 6
Max. gas flow G31 kgh| 574 6.59 745 8.30 9.16
Min. gas flow G31 kgh| 243 2.80 3.16 352 3.84
Fume temperature Pmax °C| 142 120 130 135 139
Fume temperature Pmin °C| 9 87 89 92 94
Fume flow rate Pmax gls| 435 64.9 67.3 704 744
Fume flow rate Pmin gls| 36.7 55.2 60.0 64.6 65.6
fig. 11 - Dimensions and connections Max. working pressure in heating bar 6 [ 6 6 [ (PMS)
Min. working pressure in heating bar| 03 03 03 0.3 0.3
Table. 1 Max. heating temperature °Cl 9% 95 95 95 95 (tmax)
q 7 3 Heating water content Ll 191 216 241 26.6 29.1
a a a - -
Type and model A B c heating heating Gas Protection rating IP| XO0D X0D X0D X0D X0D
return delivery inlet Power supply voltage VIHz | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
PEGASUS 67 28 760 100 180 1"1/4 1"1/4 34 Electrical power input w 30 30 30 30 30
PEGASUS 77 28 850 110 | 200 17114 1"1/4 314" Empty weight 275 304 333 362 390
PEGASUS 87 28 930 110 | 200 171/4 171/4 34 i
5.4 Diagrams
PEGASUS 97 28 1020 10 200 1"1/4 1"1/4 34
PEGASUS 10725 | 00 | 120 | 220 T4 T W Pressure loss
A
5.2 General view and main components 1.5
1,35
yud
° " e
ee o 1,05 //
P
0,9 V]
/1
0,75 /r /1
A
/1
06 >
0 ad
,49
A1 d
03 =
0,15 =
0 B = =umll
- 05 1 1,5 25 3 35 4 45 5 55
5 B
Key
A Pressure losses m H,O column
1— B Delivery m3/h
14—
fig. 12 - General view and main components
Legend
1 Pilot burner assembly
2 Gas valve for all models
3 Electronic flame controller
12 2nd gas valve (only models 107 2S and 97 2S)
13 Boiler drain cock
14 Burner assembly
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5.5 Wiring diagrams
Connection wiring diagram
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fig. 13 - Electrical connection diagram

Main wiring diagram
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fig. 14 - Main wiring diagram

I]g Connections in broken lines to be carried out by the installer

Legend
24 -

Ignition electrode

32 - Heating circulating pump (not supplied)

44a-  Gas valve

44b - 2™ gas valve (only models 97 2S and 107 2S)
49 - Safety thermostat

72 - Room thermostat (not supplied)

82 - Detection electrode

83 - Electronic controller

92 - Fume thermostat

98 - Switch

129 -  Reset button with indicator lamp

159 -  Test button

160 -  Auxiliary contact

167a - Gas valve operator for 2nd Stage

167b - 2nd gas valve operator for 2nd Stage (only models 97 2S and 107 2S)
170 - 1st stage control thermostat

171 -  2nd stage control thermostat

o IEN
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1. CONSIGNES GENERALES

« Lire attentivement les avertissements repris dans le présent manuel d'instructions
fournissant des indications importantes pour la sécurité de l'installation, son utilisa-
tion et son entretien.

* Le manuel d'instructions fait partie intégrante du produit et en constitue un compo-
sant essentiel que I'utilisateur aura soin de conserver afin de pouvoir le consulter
ultérieurement.

« En cas de vente ou de cession de l'appareil & un autre propriétaire ou d'un démé-
nagement, on s'assurera que le manuel accompagne dans tous les cas la chaudiere
de maniére a pouvoir étre consulté en tout temps par le nouveau propriétaire et/ou
installateur.

. L’installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par un professionnel qualifié.

« Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges a des personnes, a des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume
aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs d'installation et
d'utilisation et, dans tous les cas, en cas d’inobservation des instructions fournies
par celui-ci.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un professionnel qualifié. Les réparations ou remplacements de composants
éventuels devront étre effectués uniqguement par un professionnel qualifié en n'uti-
lisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précéde com-
promet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Pour garantir le bon fonctionnement de I'appareil, il est indispensable de faire effec-
tuer un entretien périodique par un professionnel qualifié.

«  Cet appareil ne doit étre utilisé que pour I'usage pour lequel il a été congu. Tout au-
tre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

«  Aprés avoir retiré I'emballage, s'assurer du bon état du contenu. Les éléments de
I'emballage ne doivent pas étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils
pourraient étre une source potentielle de dangers.

« Lesenfants agés de 8 ans et plus, ainsi que les personnes présentant des capacités
physiques, sensorielles ou mentales réduites, ou ne possédant ni I'expérience ni les
connaissances requises, peuvent utiliser cet appareil sous surveillance constante
ou aprés avoir regu des instructions concernant I'utilisation sécuritaire de I'appareil
ou permettant la compréhension des dangers qui s’y rattachent. Les enfants ne doi-
vent pas jouer avec l'appareil. Le nettoyage et I'entretien destinés a étre effectués
par l'utilisateur, peuvent étre accomplis par des enfants agés d’au moins 8 ans que
si sous surveillance constante.

. En cas de doute, ne pas utiliser I'appareil et s'adresser au fournisseur.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

* Lesimages contenues dans cette notice ne sont qu'une représentation simplifiée du
produit. Cette représentation peut présenter de Iégéres différences, non significati-
ves, par rapport au produit livré.

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGEN-
CES ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.
LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi PEGASUS 67 + 107 2S, une chaudiére a base
FERROLI de conception avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée, et
de haute qualité constructive. Nous vous invitons a lire attentivement le présent manuel
et de le conserver soigneusement pour toute consultation ultérieure.

PEGASUS 67 + 107 2S est un générateur thermique a basses émissions de NOXx,
pour le chauffage et la production d'eau chaude sanitaire a haut rendement, fonction-
nant au gaz naturel ou liquide et commandé par un systéme avancé de contréle électro-
nique.

Le corps de la chaudiere se compose d'éléments en fonte, dont la conformation parti-
culiere garantit un échange de chaleur efficace dans toutes les conditions de fonction-
nement, et d'un brdleur atmosphérique doté d'un allumage électronique avec contrdle
de la flamme a ionisation.

La chaudiere est, en outre, dotée d'une vanne d'évent automatique de l'air de la chau-
diére, d'un thermostat de réglage a 2 étages et d'un thermostat de sécurité.

Grace au systeme d'allumage et au contréle de flamme électronique, le fonctionnement
de I'appareil est automatisé au maximum.

Il suffit a I'utilisateur de programmer la température souhaitée a l'intérieur de I'habitation
(au moyen du thermostat d'ambiance).

2.2 Tableau des commandes
Pour accéder au Panneau de commande, soulever le clapet frontal.

Do
e éle W)@

1 2 3 4 56 7 8
fig. 1 - Tableau des commandes

Légende

Prédispos. centrale thermostatique

Thermomanomeétre chaudiere

Couvercle du thermostat de sécurité a réarmement manuel

Couvercle du thermostat fumées a réarmement manuel

Bouchon

Bouton poussoir de réarmement du module de contréle de flamme avec regard
anti-blocage

Thermostat de réglage de la chaudiére a 2 étages

Interrupteur 0 - 1 - TEST

2.3 Allumage et extinction
Allumage

AR WN=

© ~N

«  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere.

«  Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiére.

*  Mettre l'interrupteur de la chaudiére “8” sur la position 1 (fig. 1).

«  Positionner la manette "7" sur la température préprogrammée et le thermostat
d'ambiance, si présent, sur la température souhaitée. A ce moment, le brileur s'al-
lume et la chaudiére se met en route automatiquement sous le contrdle des ses di-
spositifs de réglage et de sécurité.

*  Lorsque la chaudiere est dotée d'un module électronique thermostatique, monté en
position 1 de la fig. 1, I'utilisateur devra également tenir compte des instructions
fournies par le constructeur du module en question.

Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brdleurs
ne s'allument pas et que le bouton témoin "6" s'allume, attendre environ 15 se-
condes et enfoncer le bouton précité. L'unité de contrdle de la flamme ainsi
réarmée répétera le cycle d'allumage. Si, apres la seconde tentative, les brd-
leurs ne s'allument pas, consulter le paragraphe anomalies.

Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiére venait a manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brileurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement dés le rétablissement de la tension du secteur.

Extinction

Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére, positionner la manette "8" sur 0 et
débrancher I'alimentation électrique de I'appareil.

A Pour les arréts prolongés en période hiverna-
le et afin d'éviter les dommages causés par le
gel, il est conseillé de purger toute I'eau con-
tenue dans la chaudiére et dans l'installation ;
ou de verser l'antigel approprié dans l'instal-
lation de chauffage.

L'interrupteur de la chaudiére 8 a 3 positions
"0-1-TEST ; les deux premiéres ont une fon-
ction allumage-extinction, la troisieme, insta-
ble, doit étre utilisée uniquement pour
I'entretien et la maintenance.

2.4 Réglages
Réglage température installation

Tourner la manette fig. 1“7” dans le sens des aiguilles d'une montre fera augmenter la
température de I'eau de chauffage, la tourner dans le sens contraire la diminuera. La
température peut étre modulée de min. 30° a max. 90°. Il est toutefois conseillé de ne
pas faire fonctionner la chaudiére au-dessous de 45°.

Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
pieces. Commandée par le thermostat d'ambiance, la chaudiere s'allume et I'eau est
amenée a la température établie par le thermostat de réglage de la chaudiére 7 de fig. 1.
Le générateur s'éteint dés que la température souhaitée aura été atteinte a l'intérieur
des piéces.

Au cas ou il n'y aurait pas de thermostat d'ambiance, la chaudiére maintiendra l'instal-
lation a la température définie par le thermostat de réglage de la chaudiére.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de charge de l'installation froide, lue sur I'nydrométre de la chaudiére partie.
2 de fig. 1, , doit étre d'environ 1,0 bar Au cas ou au cours du fonctionnement de l'in-
stallation la pression baisserait, (a cause de I'évaporation des gaz contenus dans I'eau)
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a des valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir la valeur initiale
a l'aide du robinet de charge. Refermer toujours le robinet de remplissage a l'issue de
I'opération.

2.5 Anomalies

Nous reprenons ci-aprés les anomalies pouvant étre causées par des dysfonctionne-
ments simples pouvant facilement étre résolus par I'utilisateur.

Anomalies Solution

Symbole

K

Veérifier si les robinets des gaz en amont de la chau-
diere et sur le compteur sont ouverts.

Appuyer sur le bouton-témoin éclairé.

En cas de blocage répé té de la chaudiere, contacter
le centre d'assistance technique.

Chaudiére bloguée a cause du module
de contrdle de flamme

Chaudiére bloguée a cause d'une pres-
sion insuffisante dans linstallation (uni-
quement si un pressostat d'e au est
prévu)

Charger l'installation jusqu'a 1-1,5 bar a froid au
moyen du robinet de remplissage de l'installation.
Refermer le robinet apres usage.

Dévisser l'opercule du thermostat fumées et enfon-
cer le bouton-poussoir qui se trouve au-dessous.

En cas de blocage répété de la chaudiere, contacter
le centre d'assistance technique.

Chaudiére bloguée a cause d'une éva-
cuation insuffisante des produits de
combustion

Dévisser 'opercule du thermostat de sécurité et
enfoncer le bouton-poussoir qui se trouve au-des-
SOuS.

En cas de blocage répété de la chaudiere, contacter
le centre d'assistance technique.

Chaudiére bloguée a cause de la sur-
température de I'eau

@'& @ﬂ@ @

Avant de contacter le SAT vérifier que le probléeme n'est pas imputable a I'ab-
sence de gaz ou d'alimentation électrique.

3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales

ﬁ Cet appareil ne peut servir que dans le cadre
des utilisations pour lesquelles il a été congu.

Cet appareil sert a réchauffer I'eau a une tem-
pérature inférieure au point d'ébullition a la
pression atmosphérique et doit étre raccordé
a une installation de chauffage et/ou de distri-
bution d'eau chaude sanitaire compatible
avec ses caractéristiques, ses performances
et sa puissance thermique. Tout autre usage
sera considéré comme impropre.

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE UNIQUEMENT PAR
DU PERSONNEL PROFESSIONNEL QUALIFIE DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE RE-
QUIS ET DANS LA STRICTE OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS REPRISES DANS
LE PRESENT MANUEL, DES DISPOSITIONS LEGALES APPLICABLES ET DES
NORMES LOCALES EVENTUELLES, CONFORMEMENT AUX REGLES DE LA BON-
NE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE.

Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour
tous les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et, dans tous
les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

3.2 Emplacement

Cet appareil est du type "a chambre ouverte” et ne peut étre installé et fonctionner que
dans des locaux suffisamment aérés. Un apport insuffisant d'air comburant a la chau-
diere peut en compromettre le bon fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées.
En outre, les produits de combustion qui se seraient formés en de telles conditions
(oxydes) nuiraient gravement a la santé en se propageant dans l'air ambiant du lieu de
séjour.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit étre sec et a I'abri du gel.

Lors de la mise en place de la chaudiére, il convient de libérer autour de celle-ci I'espace
nécessaire pour les opérations d'entretien et de maintenance prévues.

3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. Pour le bon état
et la longévité de la chaudiére, il importe que l'installation hydraulique soit proportionnée
et comprenne tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement et une con-
duction réguliers.

Au cas ou les conduites d'amenée et de retour de l'installation pourraient présenter en
certains points de leur parcours, le risque de formation de poches d'air, on veillera a
prévoir a ces endroits la présence d'un robinet purgeur. Installer également un dispositif
d'évacuation au point le plus bas de l'installation pour en assurer la vidange compléte.

Si la chaudiére est installée a un niveau inférieur de celui de l'installation, prévoir une
vanne anti-reflux (flow-stop) afin d'éviter la circulation spontanée de I'eau dans l'installa-

L'écart thermique entre le collecteur d'amenée et celui de retour a la chaudiére ne doit
pas dépasser 20 °C.

é Ne pas utiliser les tuyauteries des installations
hydrauligues comme mise a la terre d'appa-
reils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué .

Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isole-
ment) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiere de I'installation.

Le raccordement de la chaudiere devra étre
effectué de sorte que ses tuyauteries internes
soient exemptes de toute tension.

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr, il est recommandé
d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute éventuelle incrustation dans la
chaudiére résultant de I'action d'eaux trop dures ou de corrosions causées par des eaux
agressives. |l convient de rappeler que des incrustations, méme de I'épaisseur de quel-
ques millimetres, entrainent, a cause de leur basse conductivité thermique, une sur-
chauffe considérable des parois de la chaudiére pouvant, a leur tour, donner lieu a de
graves dysfonctionnements.

Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'installation
trés étendus (avec de grands volumes d'eau) ou d'appoints fréquents d'eau dans l'instal-
lation. Si la vidange intégrale ou partielle de I'eau du circuit était nécessaire en de pareils
cas, il est recommandé de remplir le circuit avec de I'eau traitée.

Remplissage de la chaudiére et du circuit de I'installation

La pression de charge de l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar. Si au cours du
fonctionnement, la pression de l'installation chute (a cause de I'évaporation des gaz con-
tenus dans I'eau) a des valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir
la valeur initiale. Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiére, veiller a ce que
la pression a chaud corresponde a environ 1,5+2 bars.

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce
que l'appareil soit préparé pour fonctionner
avec le type de combustible disponible et
prendre soin de bien nettoyer les conduites
du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant
compromettre le bon fonctionnement de la
chaudiére.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 11), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer l'usage simultané de tous les
appareils qui y sont reliés. Le diamétre de la conduite de gaz sortant du générateur de
chaleur n'est pas déterminant pour le choix du diametre de la tuyauterie placée entre
I'appareil et le compteur ; il doit étre choisi en fonction de sa longueur et des pertes de
charge, conformément aux normes en vigueur.

ﬁ Ne pas utiliser les conduites de gaz comme
mise a la terre d'appareils électriques.
3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique
La chaudiéere sera raccordée a une ligne électrique monophasée, 230 Volts-50 Hz .

La sécurité électrique de l'appareil ne peut
étre assurée que lorsque celui-ci est correcte-
ment raccordé a une ligne de mise a la terre
efficace conforme aux normes en vigueur.
Faire vérifier par un professionnel qualifié I'ef-
ficacité et la conformité de la connexion avec
la mise a la terre. Le constructeur décline tou-
te responsabilité pour des dommages décou-
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lant de I'absence de connexion de mise a la
terre ou de son inefficacité et du non-respect
des normes électriques en vigueur. Faire véri-
fier que l'installation électrique est adaptée a
la puissance maximale absorbée par 'appa-
reil, indiquée sur la plaque signalétique de la
chaudiére, en s'assurant, tout spécialement,
que la section des cables de l'installation
électrique soit adaptée a la puissance absor-
bée par I'appareil.

La chaudiére est précablée et pourvue d'un connecteur monté a l'intérieur du panneau
de commande, préparé pour le raccordement a un module électronique thermostatique
(voir schémas électriques sez. 5.5). La chaudiére est précablée avec un cable tripolaire
de branchement a la ligne électrique. Les connexions au secteur doivent étre réalisées
par raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipolaire avec une distance entre les
contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de 3A maxi entre la
chaudiére et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE : cable marron /
NEUTRE : cable bleu / TERRE : cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau
électrique.

Acceés a la barrette de connexion et aux composants internes du panneau de
commande

Pour accéder aux composants électriques internes du panneau de commande, suivre la
séquence de fig. 2. La disposition des barrettes pour les différentes connexions est re-
portée dans les schémas électriques au chapitre des données techniques.

fig. 2 - Accés au bornier

Légende

T Dévisser les deux boulons fixant le couvercle de la chaudiére.

RemarqueSoulever le couvercle (fixé par des goujons encastrés) du manteau en exe-
r¢ant une pression de bas en haut.

C Dévisser les deux boulons et les deux plaquettes fixant le panneau de com-
mande.
D Faire tourner vers I'avant le panneau de commande.

Les éléments sensibles ajoutés aux dispositifs de controle et de sécurité de l'installation,
sonde de température, pressostat, bulbe du thermostat etc., doivent étre installés sur le
tube de refoulement a 40 cm. de la cloison AR de I'habillage de la chaudiére (voir fig. 3).

Légende

T Départ installation
RemarqueRetour installation
C 40 cm max.

ﬁ/

fig. 3 - Départ/retour

3.6 Raccordement au conduit de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diamétre non inférieur a la
bouche de I'antirefouleur. Le troncon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit avoir une
longueur non inférieure a un demi-metre. Les normes en vigueur devront étre appli-
quées pour le dimensionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de
raccordement.

Les diameétres des collets des antirefouleurs sont repris dans le tableau 1.
4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation sont réservées a des techniciens
qualifiés disposant du savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages causés a des person-
nes et/ou a des biens, découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des person-
nes non qualifiées et non agréées.

Réglage de la pression de gaz aux braleurs

Les chaudiéres PEGASUS 67 + 107 2S sont produites prédisposées pour le fonctionne-
ment au gaz naturel ou au gaz liquide. Le test et le tarage de la pression se font en usine.

Lors du premier allumage, en présence de variations de pressions de ligne, controler et
régler la pression aux gicleurs, en respectant les valeurs de la table des données tech-
niques au sez. 5.3.

Les opérations de réglage de la pressions se font chaudiére en marche et agissant sur

le régulateur de pression installé sur les vannes gaz a 2 étages (voir fig. 4)

Opérations préliminaires :

1. Allumer la chaudiére et positionner la manette du thermostat de réglage au mini-
mum.

2. Relier un manometre a la prise de pression sur le tube collecteur de gaz du groupe
brileurs (voir détail 14, fig. 12).

3. Retirer le couvercle de protection du régulateur de pression 4, fig. 4.

Réglage de la puissance minimum (1er étage)

1. Tourner lentement la manette du thermostat de réglage dans le sens des aiguilles
d'une montre jusqu'au 1er clic ; la vanne de gaz sera alimentée uniquement sur les
connexions A et B (voir fig. 4).

2. Agir sur la vis 6, fig. 4 en s'assurant que la pression correspond aux valeurs de la
table des données techniques, sez. 5.3.

Réglage de la puissance maximum (2e étage)

1. Tourner la manette du thermostat de réglage sur la valeur maxi ; la vanne de gaz
sera alimentée sur les connexions A, B et C (voir fig. 4).

2. Agir sur la vis 5, fig. 4 en s'assurant que la pression correspond aux valeurs de la
table des données techniques, sez. 5.3.

Procéder aux opérations de réglage de fagon uniforme sur les régulateurs de pression
de toutes les vannes.

A Les pressions de gaz mesurées sur le col-
lecteur de gaz des brlleurs doivent étre lues
au moins 30 secondes apres avoir effectué le
réglage, lorsque la flamme s'est stabilisée.

Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 a 3 fois le brdleur au moyen du
thermostat de régulation et vérifier que la pression correspond bien a la valeur que I'on
vient de programmer. Dans le cas contraire, effectuer un réglage supplémentaire pour
porter la pression a la valeur correcte.

Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui qui est prédisposé, il conviendra de se procurer le
kit de transformation prévu a cet effet et d'opérer comme suit.

Du gaz naturel au gaz liquide

1. Remplacer les gicleurs du brlleur principal et du brdleur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques a la page sez. 5.3.

2. Retirer le bouchon de la vanne de gaz 3 (fig. 4), visser sur la vanne le régulateur
"STEP" d'allumage 2 contenu dans le kit de transformation et remettre le bouchon
3 sur le régulateur.

3. Régler la pression du gaz au brdleur, pour puissance minimum et maximum, com-
me l'indique le paragraphe précédent, en programmant les valeurs indiquées dans
le tableau des données techniques paragraphe sez. 5.3.

4. Les opérations de réglage 2 et 3 devront étre effectuées sur toutes les vannes.

5. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.
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De gaz liquide a gaz naturel

Effectuer les opérations ci-dessus en ayant soin de retirer le régulateur "STEP" d'allu-
mage 2 de fig. 4 de la vanne de gaz; le bouchon 3 fig. 4 doit étre monté directement sur
la vanne.

fig. 4 - Transformation du gaz d'alimentation

Légende composants principaux

Prise de pression en amont

Régulateur "STEP" d'allumage pour gaz liquide

Bouchon

Capuchon de protection

Vis de réglage de la pression pour la puissance maximum
Vis de réglage de la pression pour la puissance minimum (1°étage)
Joint torique "O RING"

Diminue

Augmente

Vanne Honeywell VR 4601 CB

SOONOTRWN=

Légende connexions électriques
A+B= Connexions alimentées pour puissance minimum (1° étage)
A +B + C = Connexions alimentées pour puissance maximum (2° étage)

4.2 Mise en service

La mise en service doit étre effectuée par un
personnel qualifié disposant du savoir-faire et
de l'expertise nécessaires.

Les vérifications et opérations sont a effectuer au premier allumage et aprés toutes les
opérations d'entretien au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou
des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére.

Avant d'allumer la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét éventuelles entre la chaudiere et l'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des rac-
cords.

*  Remplir le circuit hydraulique et assurer une purge totale de I'air contenu dans la

chaudiére et dans l'installation, en ouvrant le purgeur monté sur la chaudiere et les

purgeurs situés sur l'installation.

Vérifier qu'il n'y a pas de fuites d'eau dans linstallation ni dans la chaudiére.

Vérifier le raccordement correct de l'installation électrique.

Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de I'appareil.

Vérifier que la valeur de pression et débit de gaz pour le chauffage correspond bien

a celle requise.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere.

Allumage de la chaudiére

Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

Purger l'air dans la tuyauterie en amont de la vanne a gaz.

Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiere.
Mettre I'interrupteur de la chaudiére (pos. 8 - fig. 1) sur la position 1.

*  Positionner la manette 7 (fig. 1) sur une valeur supérieure a 50 °C et celle de I'éven-
tuel thermostat d'ambiance sur la valeur de la température souhaitée. A ce mo-
ment, le brlleur s'allume et la chaudiere se met en route automatiquement sous le
controle des ses dispositifs de réglage et de sécurité.

Si aprés avoir exécuté correctement les
manceuvres d'allumage, les brileurs ne s'al-
lument pas et que le bouton témoin s'allume,
attendre environ 15 secondes et enfoncer le
bouton précité. Une fois que les conditions
normales de fonctionnement ont été rétablies,
l'unité de contrdle répétera le cycle d'alluma-
ge. Si, méme apres la seconde tentative, les
braleurs ne s'allument pas, consulter le point
sez. 4.4.

L’interrupteur de la chaudiére 8 a 3 positions
“0-1-TEST” ; les deux premiéres ont une fon-
ction allumage-extinction, la troisiéme, insta-
ble, doit étre utilisée uniquement pour
I'entretien et la maintenance.

n@ Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiére vendrait a manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brileurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement des le rétablissement de la tension du secteur.

Vérifications en cours de fonctionnement

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiere et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que I'allumage de la chaudiére se fait correctement, en effectuant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de celui de
la chaudiére.

« S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des données techniques au cap. 5.

Extinction

Pour éteindre temporairement la chaudiére, il suffit de positionner l'interrupteur général
8 (fig. 1) surO.

A la fin d'une extinction prolongée de la chaudiére, il faut :

«  Positionner la manette de l'interrupteur général de chaudiére 8 (fig. 1) sur 0;
*  Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére ;
«  Débrancher le courant de I'appareil ;

A Pour éviter les dommages causés par le gel

pendant les arréts prolongés en période hiver-
nale, il est conseillé de purger toute I'eau con-
tenue dans la chaudiére et dans l'installation ;
ou de verser l'antigel approprié dans l'instal-
lation de chauffage

4.3 Entretien
LES OPERATIONS SUIVANTES SONT
STRICTEMENT RESERVEES A DES TECH-
NICIENS QUALIFIES DISPOSANT DE TOU-
TES LES COMPETENCES REQUISES.

o N
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Controle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée

Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur

I'appareil :

*  Lesdispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, thermostats, etc.) doivent
fonctionner correctement.

* Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de
fuites.

« Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

*  Lebrileur et le corps de la chaudiére doivent étre en parfait état de propreté. Suivre
les instructions du paragraphe suivant.

« Lesélectrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement
(voir ).

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

* Le vase d'expansion, si présent, doit étre chargé.

* Le débit et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans les
tableaux des données techniques (voir sez. 5.3).

* Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.

Dispositifs de sécurité

La chaudiere PEGASUS 67 + 107 2S est équipée de dispositifs qui garantissent la sé-
curité en cas d'anomalie de fonctionnement.

Limiteur de température (thermostat de sécurité) a réarmement automatique

La fonction de ce dispositif est d'éviter que la température de I'eau de l'installation
dépasse le point d'ébullition. La température maximale d'intervention est de 110°C.

Le déblocage automatique du limiteur de température peut se faire uniquement lors du
refroidissement de la chaudiére (la température doit baisser d'au moins 10°C) et suite a
la détection et a I'élimination de I'anomalie ayant entrainé le blocage. Pour débloquer le
limiteur de température, dévisser le couvercle 3 de fig. 1 et enfoncer le bouton-poussoir
qui se trouve en dessous.

Dispositif de sécurité senseur de fumées (thermostat des fumées)

La chaudiere est dotée d'un dispositif de contréle de I'évacuation des produits de com-
bustion (capteur fumées - pos. 4, fig. 1). Si l'installation d'évacuation des fumées devait
présenter des anomalies avec pénétration de gaz de combustion dans le milieu am-
biant, I'appareil s'éteint. La hotte anti-vent est dotée d'une boule senseur de température
pour le relevé et le contrle de la température des fumées.

La sortie éventuelle de gaz de combustion dans le milieu ambiant provoque une aug-
mentation de température qui sera relevée par la boule et qui entrainera dans les 2 mi-
nutes qui suivent I'extinction de la chaudiere en coupant I'arrivée des gaz au brdleur.
En cas d'intervention du capteur de fumées, dévisser le couvercle de protection (4,
fig. 1) situé sur le panneau de commande et réarmer manuellement le dispositif. La
chaudiére se remettra en marche.

En cas de remplacement nécessaire du senseur, utiliser exclusivement des piéces d'ori-
gine et s'assurer que le raccordement électrique et le positionnement de la boule soient
bien exécutés.

ﬁ Le capteur des fumées ne peut en aucun
cas étre mis hors circuit !

Ouverture du panneau d’habillage AV
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiere, voir la séquence indiquéefig. 5.

fig. 5 - Ouverture du panneau avant
A Avant d'effectuer une quelconque opération a
l'intérieur de la chaudiére, la mettre hors ten-
sion et fermer le robinet du gaz en amont.

Analyse de la combustion

Un point de prélevement des fumées a été prévu a l'intérieur de la chaudiere, dans la
partie supérieure de I'antirefouleur (rep. - fig. 6)

Pour effectuer le prélévement, procéder comme suit :

Oter le panneau supérieur de la chaudiére

Oter l'isolation r ecouvrant I'antirefouleur

Ouvrir le point de prélévement des fumées ;
Introduire la sonde ;

Régler la température de la chaudiére au maximum.
Attendre 10-15 minutes pour stabiliser la chaudiére®
Effectuer la mesure.

Noookwh=

fig. 6 - Analyse de la combustion

Les analyses effectuées avec une chaudiére non stabilisée peuvent fausser
les mesures.

Démontage et nettoyage du groupe des brileurs
Pour enlever le groupe des brileurs, procéder de la fagon suivante :

«  Couper le courant et I'arrivée du gaz en amont de la chaudiere.

«  Démonter la centrale électronique de controle de flamme « A » de la vanne a gaz
(fig. 7).

. Pour les modéles 97 2S et 107 2S a 2 vannes, dévisser les 2 vis de fixation des 2
connecteurs électriques qui alimentent la seconde vanne et les dégager (fig. 8).

« Débrancher les cables d'allumage et d'ionisation du groupe électrodes.

«  Dévisser I'écrou « B » fixant le tuyau d'arrivée du gaz en amont de la vanne a gaz
(fig. 7). Pour les modeles 97 28 et 107 2S, dévisser les deux écrous (fig. 8).

«  Dévisser les deux écrous « C » fixant la porte de la chambre de combustion aux élé-
ments en fonte de la chaudiére.

«  Déposer I'ensemble des brlleurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de contréler et de nettoyer les brileurs. Pour le nettoyage des
brlleurs et des électrodes, il est recommandé de n'utiliser qu'une brosse non métallique
ou de I'air comprimé, a I'exclusion de tout produit chimique.

En fin d'intervention, remonter le tout dans l'ordre inverse.

fig. 7 - Modéles PEGASUS - 67 2S, 77 2S et 87 25
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fig. 8 - Modéles PEGASUS -, 97 2S et 107 2S

Groupe brileur pilote

PN RWN =

fig. 9 - Brileur pilote

Porte de la chambre de combustion
Regard

Brdleur pilote

Electrode d'allumage

Electrode de détection

Gicleur pilote

Cable haute tension

Tube alimentation gaz

Propreté de la chaudiére et de la cheminée

Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiéere (fig. 10):

Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére et débrancher I'alimentation
électrique de I'appareil

Oter le panneau avant de lafig. 5 chaudiére.

Soulever le couvercle du manteau en exergant une pression de bas en haut.

Oter l'isolation 5 recouvrant I'antirefouleur.

Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées et l'isolant.

Démonter le groupe des braleurs (voir paragraphe précédent).

Nettoyer de haut en bas a I'aide d'un écouvillon. La méme opération peut s'effec-
tuer de bas en haut.

Nettoyer a I'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiére.

Remonter soigneusement les piéces précédemment démontées et contréler 'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la sonde du
thermostat des fumées, montée sur la partie arriére de la chambre des fumées.

fig. 10 - Nettoyage de la chaudiére

Ecouvillon

AR WN =

Isolant
4.4 Dépannage

Couvercle du manteau
Plaque de fermeture de la chambre de fumées

Bouchon pour I'analyse de la combustion

Anomalie

Causes / Reméde

Aprés quelques tentatives d'allu-
mage, la centrale électronique blo-
que la chaudiére.

Nettoyer & I'air comprimé les gicleurs des brileurs pilotes.

Contréler l'arrivée réguliére du gaz ala chaudiére et que I'air est éliminé des
tuyaux.

Controler que les électrodes sont positionnées correctement et ne présentent
aucune incrustation (voir ).

Vérifier que la chaudiére soit pourvue d'une bonne mise a la terre.

Controler les branchements électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisa-
tion.

En phase d'allumage, la décharge
des électrodes n'a pas lieu.

Contréler que les électrodes sont positionnées correctement et ne présentent
aucune incrustation (voir ).

Thermostat de réglage réglé trop bas.

Contréler I'alimentation électrique.

Contréler les branchements électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisa-
tion.

Contréler les branchements électriques au module électronique de contréle de
flamme.

Vérifier que PHASE et NEUTRE ne soient pas invertis et que les contacts a la
masse soient effectifs.

Vérifier la pression du gaz a 'entrée et les éventuels pressostats de gaz
ouverts.

Réarmer le thermostat de sécurité.

Réarmer le thermostat des fumées.

S'assurer que le thermostat d'ambiance soit fermé.

Le brdleur fonctionne mal : flam-
mes trop hautes, trop basses ou
trop jaunes

Filtre vanne gaz sale.

Contréler la pression d'alimentation du gaz.

Gicleurs gaz sales.

Controler que la chaudiére ne soit pas encrassée.

Contréler que le local ou se trouve la chaudiére soit suffisamment aéré pour
assurer une bonne combustion.

Odeur de gaz non brlés

Contréler que la chaudiére soit parfaitement propre.

Contréler que le tirage soit suffisant.

Contréler que la consommation de gaz ne soit pas excessive.

La chaudiére fonctionne mais la
température n'augmente pas

Vérifier le bon fonctionnement du thermostat de réglage a 2 étages.

Vérifier que I'opérateur du 2° étage de la vanne a gaz (puissance maximum)
est alimenté.

Vérifier que la consommation de gaz ne soit pas inférieure a la consommation
prévue.

Contréler que la chaudiére soit parfaitement propre.

Vérifier que la chaudiére soit proportionnellement bien adaptée a l'installation.

Contréler que la pompe de chauffage ne soit pas bloquée.

Température de I'eau vers linstal-
lation trop haute ou trop basse

Veérifier le fonctionnement du thermostat de réglage a 2 étages.

Contréler que la pompe de chauffage ne soit pas bloguée.

Vérifier que les caractéristiques du circulateur soient proportionnées aux
dimensions de l'installation.

Explosion au brlleur. Retards a
l'allumage

Contréler que la pression de gaz soit suffisante et que le corps de la chaudiere
ne soit pas sale.

Le thermostat de réglage se ral-
lume avec un écart de température
trop élevé

Contréler que le capteur soit inséré dans la gaine.

Vérifier le fonctionnement du thermostat a 2 étages.
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Anomalie

Causes / Reméde

La chaudiére produit de l'eau de
condensation

Contréler que la chaudiére ne fonctionne pas a des températures trop basses
(en-dessous de 50°C).

Contrler que la consommation de gaz soit réguliere.

Controler le bon fonctionnement du conduit fumées.

La chaudiére s'éteint sans motif
apparent

Intervention du thermostat de sécurité (a réarmement automatique) a cause
d'une surtempérature.

Intervention du thermostat fumées.

Avant de faire intervenir le Service technique d'Assistance aux clients et afin
d'éviter des dépenses inutiles, s'assurer que l'arrét éventuel de la chaudiere

ne soit pas dd a

une absence d'énergie électrique ou des gaz.

5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

5.1 Dimensions et raccordements

5.2 Vue générale et composants principaux

=
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ee o
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g [, ngig. 12 - Vue générale et composants principaux
Légende
1 Groupe brileur pilote
2 Vanne gaz (tous modéles confondus)
3 Contrdleur (électronique de commande) de flamme
T 12 2a vanne gaz (seules les modéles 107 2S et 97 2S)
= 13 Robinet de purge chaudiére
|| 14 Groupe brilleurs
15 Prise de pression brilleurs
5.3 Tableau des caractéristiques techniques
Modéle 6728 | 7728 | 8728 | 9728 | 10728
Nombre d'éléments nbre 7 8 9 10 1"
Puissance thermique maxi kw| 733 842 95.2 106.0 17.0 Q)
o) Puissance thermique mini kw| 31.0 357 40.3 45.0 49.0 Q)
N : 1 Puissance thermique maxi chauffage kW| 67.0 770 87.0 97.0 107.0 P)
? Puissance thermique mini chauffage kw| 27.3 314 355 396 43.0 P)
‘: « Rendement Pmaxi (80-60 °C) %| 914 91.5 914 91.5 91.5
% 3 Rendement 30 % %| 913 914 91.2 90.5 90.5
@ 37 Classe d'émission NOx 2
Q%‘%] Gicleurs braleur G20 nbres 6x2.80 | 7x2.80 | 8x2.80 | 9x2.80 | 10x2.80
. . . Pression d'alimentation gaz G20 mbar| 20 20 20 20 20
fig- 11 - Dimensions et raccordements Pression gaz maxi au brdleur G20 mbar| 13 0 B B B
Pression gaz mini au brdleur G20 mbar| 25 25 25 25 25
Tableau 1
Débit gaz maxi G20 mdh| 7.76 8.91 10.07 11.22 12.38
Type etmodéle N I R;lur Déa:m Er:fée Débit gaz mini G20 mn| 328 | 378 | 426 | 476 | 519
chauffage chauffage gaz Gicleurs braleur G31 nbrex| 6x1.75 | 7x1.75 | 8x1.75 | 9x1.75 | 10x1.75
PEGASUS 67 28 760 100 | 180 171/4 171/4 34 2
PEGASUS 77 2S 850 110 200 1" 1/4 1" 1/4 3/4” Pression d'alimentation gaz G31 mbar| 37 37 37 37 37
PEGASUS 87 2S 930 110 200 1"1/4 1"1/4 3/4 Pression gaz maxi au brileur G31 mbar 35 35 35 35 35
PEGASUS 97 2S 1020 10 200 1" 1/4 1" 1/4 3/4” Pression gaz mini au briileur G31 mbar 6 6 6 6 6
PEGASUS 10728 | 1100 | 120 | 220 1114 1" 1/4 3 Débit gaz maxi G31 kgh| 574 | 659 | 745 | 830 9.16
Débit gaz mini G31 kgh| 243 2.80 3.16 352 3.84
Température des fumées Pmax °C| 142 120 130 135 139
Température des fumées Pmin °C| 9 87 89 92 94
Débit fumées Pmaxi gls| 435 64.9 67.3 704 744
Débit fumées Pmini gls| 367 55.2 60.0 64.6 65.6
Pression maxi d'tilisation chauffage bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar| 0.3 0.3 0.3 0.3 0.3
Température maxi chauffage °C| 9 95 95 95 95 (tmaxi)
Capacité eau circuit chauffage 11941 21.6 241 26.6 291
Indice de protection IP| X0D X0D X0D X0D X0D
Tension d'alimentation VIHz | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Puissance électrique consommée W| 30 30 30 30 30
Poids a vide 275 304 333 362 390
| FR 43




Ferroli

PEGASUS 67 + 107 2S

5.4 Diagrammes
Perte de charge

A
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1,35 /
/
1,2 //
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509 y
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0,6
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,49
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o ==
0,5 1 1,5 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 55
B
Légende
T Pertes de charge m colonne H,0
B Charge m3/h

5.5 Schémas électriques

Schéma électrique de raccordement

T

| . =
I 21
ST n@ Branchements sectionnés aux soins de I'installateur
% Légende
o e 24 - Electrode d'allumage
log | = 32- Circulateur circuit chauffage (non fourni)
,,,,,,,,/ L[ s 44a-  Vanne a gaz
[elel T dl 6 3 44b - 22 Vanne gaz (seuls les modéles 97 2S et 107 2S)
1'ﬁ—\%\ ] | 5 o 49 - Thermostat de sécurité
A I RS ot 72- Thermostat d'ambiance (non fourni)
— 82- Electrode de détection
35 35 i 83 - Module électronique de commande
] 92 - Thermostat fumées
2 c 2 c
\\ 98 - Interrupteur
L 450? 129 -  Bouton poussoir de réarmement avec led
- 159 -  Bouton d'essai
l w ‘%* ] 160 -  Contact auxiliaire
2 167a - Opérateur vanne gaz 2éme étage
- | 7|2|3|4|5|5|7|8|9|70|77|72|7‘3|74|75|75| 167b - 2éme opérateur vanne gaz 2eme étage (seuls les modeles 97 2S et 107 2S)
‘ ‘ + - J L = 170 -  Thermostat de réglage 1er étage
-l 171 -  Thermostat de réglage 2éme étage
L N _é_ 1 I 1 ; | I
230V N4 NN
Wi @ @

fig. 13 - Schéma électrique de raccordement

Schéma électrique de base
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fig. 14 - Schéma électrique de base
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHu

*  YBaxHO O3HaoMmTecs 3 HacTaHOBamu, LIO MICTATbCS B LbOMY KEpiBHULTBI 3
ekcnnyaTauii, nosask BOHM HaJaloTb BaXNUBI BKa3iBKM CTOCOBHO MOHTaxy,
ekcnnyaTauii 1 TexHiYHoro o6crnyroByBaHHs.

*  KepiBHMUTBO 3 ekcnnyaTauii € HeBiA'EMHOI i BaXMMBOK YacTUMHOW BUPODBY i
NoBKHHO AbaiinnBo 36epiraTcsa KOPUCTyBa4YeM A5 3BEPHEHHS Y MaiibyTHbOMY.

* Y pasi npoaaxy 4v nepeaadi arperaty iHLWOMY BniacHUKy abo nepeHeceHHs B iHLe
Micue 06GOB'SI3K0BO AoAaNTe L IHCTPYKLio A0 KOTna, Wwob HoBWI BnacHuk i / abo
MOHTaXXHUK 3Mir Helo KOPUCTyBaTUCS.

. MoHTax i TexHiyHe 0bcnyroByBaHHSi MatoTh 3iNCHIOBATUCA BiANOBIAHO A0 Ail04NX
HOpM, 3a BKasiBkaMy BUPOGHMWKA, i MOBWHHI BWKOHYBaTUCS KBamidikoBaHNMU
daxisuamm

¢ XubHuI MoHTax abo Hepbane TexHiYHe 0BCyroByBaHHA MOXYTb 3aBAaTy LUKOAU
noasm, TeapuHam abo maHy. BupoGHuk Bigxunsie 6yap-siky BiAnosiganbHiCTb 3a
NOLUKOXKEHHS MaiiHa, CNPUYMHEHI MOMUMKaMK Nif Yac MOHTaxy Ta ekcnnyaTtauii
arperaTy Ta HEAOTPUMAHHAM iHCTPYKLIiN, HaAaHUX BUPOGHMKOM.

. Mepw Hix 3giicHioBaTM Byab-siki  onepauii 3  uulieHHs abo  TexHiYHoro
obcnyroByBaHHS, BAMKHITb arperar Bif Mepexi XUBMNeHHs 3a JONOMOro BUMMkaya
cucTemu i/abo cneuianbHo nepeadayeHux Ans Uiei MeTu NnpucTpois.

* Y pasi BiamoBu i (a60) noraHoi po6oTK arperaty, BUMKHITb 10ro, yTPUMYHOYMCh Bif,
6yab-sikMx cnpob caMocTiiHOro peMoHTy abo nNpsiMoro BTpy4aHHsi. 3BepTantecs
BUKIIOYHO A0 KBanidikoBaHux axisuie PemMOHT 4u 3amiHa By3niB Ta getanewn
NMOBWHHI 34IACHIOBATUCA BWKMIOYHO KBanidikoBaHumu axiBugmn i nuwe 3i
3aCTOCYBaHHSIM OPUriHanNbHUX 3aMiHHMX YacTUH. HeJoTpMMaHHS BULLie3a3HaYeHnX
3acTepexeHb MOXe HeraTMBHO BNIMHYTW Ha Ge3neyHicTb arperary.

« TapaHTyBaTM cnpaBHy po6oTy arperaty MoXe Iule nepioanuyHe TexXHIYHe
o6cnyroByBaHHs, BUKOHaHe kBanichikoBaHMU haxiBUsaMU.

*  [aHuit arperaT mMae BUKOPUCTOBYBATUCS BUKIMIOYHO 3a Mpu3HayYeHHsM. Byab-sike
iHLIE BMKOPUCTAHHS BBAXXaTUMETHCS HE 33 MPU3HAYEHHSIM i, OTXeE, HEGEe3NeyYHNM.

« T[icns 3HATTS ynakoBKM nepekoHanTecs B LinicHocTi arperaty. [lakyBanbHi
maTepianu € MoTeHUinHUM [xepernom Hebesneku i He MOBWHHI 3anuwaTvcs y
MiCLSX, JOCTYMHUX AiTAM.

*  [lo3BonNsieTbCA BUMKOPWCTaHHA arperaTy AiTbMW BIiKOM Bif 8 pokiB Ta ocobamu 3
obMexeHVMU  DIBUYHUMKU, CEHCOPHUMWU YW PO3YMOBMMK MOXIMBOCTSMKU abo
ocobamu 6e3 HanexHoro AOCBIAY Ta 3HaHb, SKLLO BOHW NepebyBatoTb Nig Harnsaom
abo NpoIHCTPYKTOBaHI LOAO NpaBun 6e3neyHoro BUKOpUCTaHHs arperaty. it He
NoBWHHI 6aBuTUCA arperatom. Onepauii 3 YULLEHHS | TeXHIYHOTO 0BCIYroByBaHHS,
AKi € 0BOB'A3KOM KOpPUCTyBaya, MOXYTb BUKOHYBaTW AiTW BIKOM Bif 8 pOKiB, SKLLO
BOHW NepebyBatoTb Nif HarnNs4oMm.

* Y pasi cymMHiBiB He BUKOPUCTOBYITE arperaT i 3BepHiTbCA A0 BUPOBHMKA.

*  YTunisauia arperaty i NOro KOMMOHEHTIB Ma€ NPOBOAWUTUCA HANEXHUM YUHOM,
BiANOBIQHO A0 Ait04Oro 3aKOHOAABCTBA.

. 306paxeHHs1, HaBefeHi B Ll iHCTPYKLi, AalOTb CNpoOLLEeHe ysSBREHHS npo Bupi6.
MopiGHi 306pakeHHs1 MOXYTb HECYTTEBO BiAPI3HATUCS Bif roTOBOro BUPOGY.

MAPKYBAHHA CE 3ACBIAYY€E BIANOBIAHICTb BUPOBIB OCHOBHUM BUMOTAM
OWPEKTUB, QIOYUX Y TANY3I.
OEKNAPALIIO NPO BIAMNOBIAHICTb MOXHA 3AMUTATU Y BUPOBHUKA.

2. IHCTPYKUiy 3 EKCNNYATALUii

2.1 MpeacraBneHHsA
JTo6'a3HuiA nokynuto,

Oakyemo Bac 3a BuGip PEGASUS 67 4 107 2S, HasemHoro kotna FERROLI
NiABULLEHOI  HaAIWHOCTI i BUCOKOSIKICHOrO KOHCTPYKLIMHOTO BUKOHAHHSI, BUTOTOBIIEHOMO
3a Hancy4acHiWwnmu TexHonoriamu. Npocnumo Bac yBaxkHO npounTaTh Le KepiBHULITBO i
36epirTv 1oro Ansa noganbLloro 3BepTaHHs.

PEGASUS 67 4 107 2S - TennoBwui reHepatop Ans LEHTPanbHOro onaneHHs 3
He3HayHMMu Bukngamm NOX (oKcuay a3o0Ty)BMCOKUM KKA, SKUA MOXeE npauoBaTh Ha
npupogHomMy abo 3pigxeHoMy HadpTOBOMY rasi 3a OMNOMOrO CUCTEMMU E€NEeKTPOHHOIOo
KepyBaHHS1.

Kopnyc koTna cTBOPIOIOTL YaBYHHI KOMMOHEHTW, IXHA 0cobnuBa CTPyKTypa rapaHTye
niaBuLEeHy edekTMBHICTE 3 0OMiHYy mpu ycix  ymoBax pobotu. KoTen ocHalieHo
aTMOCHEPHUM NanbHUKOM 3 eNEKPOHHWUM 3anasitoBaHHsSM Ta CUCTEMOIO iOHI3YHOYOLD
KOHTPOIO 3a NoMyM'sim.

B ocHalyeHHs1 KoTna BXOAWTb TakoX aBTOMATUYHWIA KnanaH-BaHTy3 Ans NoBiTps, 2-X
CTyniHYacTui TepmMocTaT perynioBaHHs Ta 3anobikHKUI TepmocTar.

3aBAsikM enNEeKTPOHHI CUCTeMi 3ananeHHs | KOHTPOSo 3a nonym’ssiM po6oTa arperaTy
BiA6yBaeTbCA Malke LiinkoM aBToMaTU4Ho.

KopuctyBaueBi AocTaTHbO 6y,u,e 3agaTv Temnepatypy B CWUCTEMi OnaneHHa 3a
[O0MOMOro TepMoCTaTy peryntoBaHHA.

2.2 NMaHenb komaHna
o6 ymoxnueMTK JoCTyn A0 NaHeni KoMaHA, NigHIMiTb NepefHe  BiKOHLE.

\
©o .
e éle W)@

1 2 3 4 56 7 8

man. 1 - MaHenb KoMaHg

YMOBHi NO3Ha4YeHHs

1 MoxnuBicTe po60TH 3 TEpPMOCTaTUHHUM GIIOKOM KepyBaHHS

2 TepmomaHoMeTp koTna

3 HeBenuyka kpuvwka 3anobikHOro TepmocTaTy, ska 3HiMaeTbCcsi Ta
BCTaHOBIIOETLCS BPYYHY

4 HeBenuyka Kkpuwka TepmocTaTy BiANpaLbOBaHWX rasiB, sika 3HIMaETbCA
BPYy4Hy

5 3arnywka

6 KHonka Aans BigHOBNEHHsi Groky KOHTPOMi0 3a MOMyM'sM 3 CUrHanbHOK
NaMnoYyKoo GrokyBaHHs!

7 [1BOXCTYNiHYaCTWn TepMOCTaT perynioBaHHa KoTna

8 Mepemukay 0 - 1 - TEST

2.3 YBiMKHEHHSAI i BUMUKaHHA
3anyck

. BigkpuiiTe ra3oBuin BEHTUIb Ha BXOAi B KOTen.

*  3akpuitTe abo yBiMKHITb Nepemunkay abo BUIIKy Ha BXofi B KOTen.

«  BcraHoBiTb ronosHuii BuMukad "8" B nonoxenHsa 1 (man. 1).

«  [loBepHiTb pyuky "7" Ha BUGpaHy TemnepaTypy, a pyyKy KiMHaTHOro TepmocTarty (B
pasi oro HasiBHOCTi) Ha 3HayeHHs GaxaHoi TemnepaTypu. Tenep nanbHWUK
BMWKAETLCS | KOTEN po3noyvHae npawtoBaT aBTOMaTUYHO Mif KOHTPONeM 36GoKy
NpUCTPOIB 3 perynioBaHHA Ta 6e3neku.

*  SKWO KOTen OCHAaLLEeHO eNEeKTPOHHUM TepMOCTaTUYHUM OIOKOM KepyBaHHs |,
pO3TalLOBaHNWM B MOMOXeHHi 1y man. 1, KopucTyBay Mae B3ATV [O yBaru Takox
iHCTPYKLUT Bif MOro BUpOGHWMKa.

AKLLO NicNa BUKOHAHHSA BCIX Ai 3 pOo3naneHHs nanbHUKM He po3nantooTbes i
cnanaxye curHanbHa rnamnoyka 6nokyBaHHs “6”, 3ayekaiiTe npubnusHo 15
CeKyHA i HaTWUCHITb Ha BULLEe3ragaHy KHomky. Bnok koHTponto 3a () nonym'am
, MiCNA Takoro BiOAHOBMIEHHSA, MNOBTOPUTb UMKM YBIMKHEHHSA. FAKWO nicns
[OeKinbkox cnpob nanbHUKU HE POo3MarntoTbCs, 3BEPHITbCS A0 naparpady,
NpUCBSIYEHOMY Hernonagkam.

@ Akwo BiabyBaeTbcsa 36il y Nnogadi enekTpUYHOro XUBMEHHST Ha KoTen, B TON
Yac Konu BiH Mpauloe, NanbHUKUM BUMKHYTbCA | 3HOBY poO3nansTbcs
aBTOMaTWYHO BiApa3y X Nicns NosiBU Hanpyru B Mepexi.

BuUMKHeHHA

MepekpuinTe rasoBuit BEHTUNb 3BEPXY KOTNA, NOBEPHITL pyyky “8” Ha 0 Ta BigkmoyiTh
eNeKTPOXVBIIEHHN BiA arperaTa.

A AKWo BM He KopucTyBaTUMETeCs arperatom

BMPOAOBX TPUBAroro Yyacy B3nMKy, Togi, Wwob
3anobirtu MO0  YLIKODKEHHIO  4Yepe3
3aMep3aHHsl, PeKOMEeHAYETbCA 3NUTU BCHO
BOAY 3 KOTMa - SK 3 KOHTYpYy rapsyoro
BOJONOCTA4YaHHSA, TaK i 3 KOHTYpPY OMarneHHs;
abo yBecTM cneuianbHy MNPOTUMOPO3HY
npucagky B KOHTYp OnaneHHs.

Bumukay kotna 8 moxke BCcTaHoBnNoBaTucA y 3
nosnuii “0-1-TEST”; nepwi AOBi BWKOHYHOTb
YHKUIIO 3 BUMKHEHHS-YBIMKHEHHS1, TpeTs,
HecTabinbHa, Mae BUKOPUCTOBYBATUCA TifTbKN
nig  4ac  CepBICHOrO Ta  TEXHIYHOro
obcnyroByBaHHS.

2.4 PerynioBaHHA

PerynioBaHHsA TemnepaTypu yCTaHOBKU

MoBepTatoun pyyky 7 3 man. 1 3a roAMHHUKOBOK CTPINKO, BU MoxeTe 36inblunTu
Temnepatypy BOAM A1l OMarneHHsl, MpOTW TFOAUHHWMKOBOI CTPINKM - 3MEHLIUTH.

TemnepaTypa mMoxe 3MiHioBaTUCS Bif MiHiManbHoi y 30° Ao mMakcumanbHoi y 90°. Mu
pagvmo He 3anuwiaTti KoTen y pobovomMy cTaHi npu Temneparypi, HUx4oi 3a 45°.
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PerynioBaHHA KiMHaTHOI TeMnepaTypy (3a 4ONOMOrol0 KiMHaTHOro Tepmocrara,
SAIKMIA NOCTa4YaEThCA 3a OKPEMUM 3aMOBNEHHAM)

3a 40onoMOorot KiIMHaTHOrO TepMocTaTa BCTAHOBITb GaxkaHy TemnepaTypy y NPUMILLEHHi.
3a KomMaHAoto Bif KIMHATHOTO TEPMOCTaTy KOTen BMUKAETLCS Ta NoAae BoAy B KOHTYP,
npu LbOMy BoJa MaTume TemnepaTypy, 3aJaHy Yepes TepMocTaT perynioBaHHa koTna
7 3 man. 1. Konu y npumilleHHi 6yae aocsirHyto 6axaHoi Temnepatypu, reHepaTtop
BUMKHETBCS.

Mpu BigCyTHOCTI KiIMHATHOroO TepmocTaTta KoTen 3abesnedvye NiATPUMaHHS Y KOHTYpi
onaneHHsa TemnepaTypu, 3a4aHoi Yepe3 TepMOoCTaT peryntoBaHHs KoTna.

PerynioBaHHA rigpaBniyHoOro TUCKy y cuctemi

Tuck 3anpaBneHHs NPy XONOAHOMY KOHTYPI, KU 3'SBUTbCS Ha rigpoMeTpi KoTna YacT.
2 3 man. 1, mae ctaHoBWTM 6nm3bko 1,0 Gap. AKWO nig Yac poboTn TUCK Y KOHTYpI
3HM3MBCS (Yepe3 BUMNapOBYBaHHSI PO3YMHEHWX Y BOAI rasiB) HWxX4Ye 3a MiHiManbHi
3HAYEHHS, siKi ONvcaHi BULLLe, KOPUCTYBaY Mae NOBEPHYTU Taki 3HAYEHHS 40 NonepeaHix,
3a JOMNOMOrOI0 BEHTUMIO 3anparieHHs. HanpukiHui onepadii 3aBxan 3akpvBanTe KpaH
ANs 3anpaBneHHs.

2.5 Henonanku

Hwxdye nepenivyloTbCA HENOMagkW, BWKMWKaHI 3BUYANHUMWU  MOPYLUEHHAMM, SKi
KOPUCTYyBay MOXe YCYHYTN CaMOCTilHO.
Cumson Henonapkw PiweHns

MepesipuTy, W06 rasoBuil BEHTUNb nonepeay kotna
Ta Ha NivnnbHuKY Gynu BiakpuTi.

HaTucHyTH KHOMKy-CUrHanbHy namnouky, ska
CBITUTBCA.

[Mpu nocTiHMX BriokyBaHHs! KoTra 3BepHITLCS 3a
[0MIOMOTOI0 [0 HABIMKUOrO CEPBICHOTO LIEHTPY.

Po6ory kotra 3a6rokoBaHo Yepes
crpaLtoBaHHs GrIoKy KOHTponst 3a
nonym'am

K

3anpasuT cuctemy o 1-1,5 6ap y xonogHomy
CTaHi 3a JONOMOr0I0 BEHTUMHO /i 3anpaBneHHs
cuctemm.

Micns BUKOPUCTAHHS 3aKPUTU BEHTUMb.

Koten 3abnokoBaHo Yepes HepocTaTHiit
TUCK B KOHTYPI (TiNbk y pasi
BCTAHOBNEHOTO Pene TUCKY Boau)

BinkpyTUTI KpULLKY TepmocTaTa BiANpaLboBaHNX
ra3iB Ta HaTUCHYTV KHOMKY, SIka 3HAXOANTHCA HIKYE.
[Mpu nocTiiiHMX BriokyBaHHs KOTNa 3BepHyTUCS 3a
[I0MOMOrOI0 10 HABNIK|OrO CEpPBICHOTO LIEHTPY.

Koten 3abriokoBaHo Yepes HenocTaTHe
BIBE/EHHS NPOAYKTIB 3rOPSHHS

BinkpyTTi KpULLKY 3anoBixHoro TepMocTara Ta

HaTUCHYTM KHOMKY, Sika 3HAaXOAMTBLCS HIDKYE.

Tpy nocTiiiHMX BrioKyBaHHs KOTNa 3BEpHYTICS 38
[70MOMOr0I0 10 HABNNKYOrO CEPBICHOTO LIEHTPY.

Korten 3abnokoBaHo Yepe3
nepeBMLLEHHs TeMnepaTypy Boay

@\y @ﬂ@ @

Mepw HiX 3BEpHyTUCS 3a AOMOMOrOl A0 HanbnmX4Yoro CepBiCHOrO LEeHTPY,
nepekoHanTecs B TOMy , Lo npobnema He BMKNWKaHa BiACYTHICTIO rasy abo
€11eKTPUYHOTO XKMBIIEHHS.

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoxeHHA

é ,D,aHVIIZ arperat Ma€ BUWKOPUCTOBYBATUCAH
BUKITFOYHO 3a NPU3Ha4YeHHAM.

Llen arperat npmnsHadeHun ansa Harpisy Bogu
A0 TemMnepaTtypu HUXYE 3a TOYKY KUMIHHA Npy
aTMOC(EPHOMY  TUCKY; BiH BUMarae
NigKNYeHHs 0o onantoBanbHOI cuctemu i/
abo OO cUCTEMM rapsiyoro BOAOMNOCTaYaHHS,
BiAMOBIAHO [0 BRACHUX XapaKTEPUCTUK,
eKkcnnyaTauinHMX MOKa3HMKIB | TennoBol
NOTY)XHOCTI. byab-AKke iHWe 3acToCcyBaHHA
Mae BBaXaTUCA BUKOPUCTAHHAM He 3a
NPU3Ha4YEeHHAM

YCTAHOBMIOBATU KOTES MOBUHHI NINLLE ®AXIBLII NEPEBIPEHOT KBAMI®IKALLIT
3 JOTPUMAHHAM YCIX BKA3IBOK LIEI TEXHIYHOI IHCTPYKUII, BMMOT
AII0YOro 3AKOHOAABCTBA, HALIOHANBHKX |, ¥ BIAMOBIOHNX BUMALKAX,
MICLIEEBMX HOPM, A TAKOXX MPABWN HANEXXHOI TEXHIYHOT MPAKTUKW.

HenpaBunbHUiA MOHTaX MOXe NpU3BeCTV A0 TpaBMyBaHHSA i3ndHMX ocib i TBapuH, a
Takox [0 36MTKIB MaliHy, 3a ki BiANOBIAHWK HE HECTUME XOAHOI BiANOBIAANBHOCTI.

3.2 Micue Ans MoHTaxy

Lle arperat HanexuTb A0 TMNY "3 BiAKPUTOO kaMepoto” i, BiH MOXe BCTaHOBIMIOBATUCS
i npauloBaT nuwe Yy MNPUMILLEHHAX 3 MOCTiHO BeHTUnsuielo. HepoctaTHe
HaAXOMKEHHS MOBITPSA AN NIATPMMKM FOPiHHS 3aBaXaTMMe NOoro HopmarbHii poboTi Ta
BiiBEE€HHIO BignpaLboBaHux rasis. Kpim Toro, NpoayKkTu 3ropsiHHs, siki yTBOPHOKOTLCS 3a
LMX YMOB (OKCWAW), NOTPAMISOYMN Y XUTIIOBI NPUMILLEHHS, CTaHOBNATL He6Geaneky Ans
300pOB’SA

Y MicLji yCTaHOBKM TakoX He MOBWMHHO ByTW nNuny, nerko3anMmncTvx peyeii Ta maTepianis
abo arpecuBHux rasie. MpumiwieHHA mae ByTu cyxum i He npomep3aTu

B MOMeEHT posTaluyBaHHS KOTna HeobXigHO 3anuLWMTX HaBKOMO HbOro HeobxiaHe Micue
ANS 3BMYaHMX onepaLwii 3 TeXHIYHOro 06cnyroByBaHHS.

3.3 [
3ayBaxKeHHs

OTEeXHiYHi NiaKNIOYeHHA

TennonpoayKTUBHICTL arperaTy HanexwTb BU3HAYMTW nonepeaHbo, 3a PO3pPaxyHKOM
noTpebu 6yanHky y Tenni 3a Aitounmun Hopmamm LLio6 3abe3neunTn HanexHy Ta Tpyusany
poboTy KoTna, rigpasniyHa cuctema mae ByTu BiANOBIAHOK A0 HLOrO, @ TakoX OyTn
OCHaLLeHO0 BCiMa JOAATKOBMMU MPUHANEXHOCTAMM, SKi rapaHTyoTb NOCTiiHy po6oTy
Ta KepyBaHHs.

Y Bunagkax, konu Tpybu nopadi BoAM B CMCTEMY OnarneHHs i "3BOpoTHOI" cuctemun
NpoKNageHi TakMM YMHOM, WO B [AEAKUX MICUSX MOXYTb YTBOPUTUCA MOBITPSHI
6ynbballku, OouUiNnbHO BCTAHOBUTM B LMX MiCUSX CMYCKHi kpaHu. Kpim Toro, B camin
HWXKHIA ToYli cucTeMu cnig BCTAHOBUTM 3NUBHWUIA BEHTUNb ANA 3abeanevyeHHs
MOXIMBOCTIi NMOBHOIO 3NM1BY BOAM 3 HE.

AKWO KOTen BCTAHOBMEHWNA HWXYE PIiBHA CUCTEMWU ONaneHHsi, PeKOMeHAYETbCS
BCTAHOBWUTM 3anipHUA BEHTWIMb ANs 3anobiraHHs NpMpoaHOT LMPKynsLii BoAM B CUCTEMI.

PekomeHayeTbCs, Wo6 pisHWLs TemnepaTyp BOAM B NPSIMOMY | 3BOPOTHOMY KONEKTOpax
He nepesuLlyBana 20 ° C.
é He BukopuctoBynTte Tpybm BOAAHUX CUCTEM
AK 3a3eMJIEHHA eNeKTPUYHnX I'IpI/IJ'Ia,EI,iB.
Mepen BCTaHOBMEHHAM peTenbHO NpomuiiTe yci TPy6onpoBoan cUCTEMU OnaneHHs Ans
BMAaneHHs ocafiB 3abpyaHIOYNX PeYOBUH abo CTOPOHHIX Tin, SKi MOXyTb 3aBaguTh
npaBuIibHil poboTi arperaty.

BukoHaiTe BCi niaknNtoYeHHNA A0 BiANOBIAHWX LUTYLEPIB, AK NOKa3aHo Ha .

Mixk kKOTnoMm i onantoBasnbHOK CUCTEMOK PEKOMEHAOBAHO YCTaHOBUTM 3anipHi knanaHu,
AKi JO3BONATUMYTb, Y pasi noTpebu, Bia'eAHaTV KOTEN Bif KOHTYPY ONaneHHs.

3'edHaHHA cnig BUKOHYBaTW Tak, Wwob Tpyow,
WO 3HaxXo4ATbCA BCepeauHi  KoTna, He
nigaaBanncs MeXaHiYHUM HaBaHTaXEHHSIM.

XapaKkTepuCTUKM BOAU B KOHTYPi onaneHHs

Akwo Boda AN BUKOPWUCTAHHA Mae XOPCTKiCTb Bulie 25° Fr, noTpiGHO BxuBaTW
cneuianbHo 06pobneHy Boay, Wo6 3anobirTk yTBOPEHHIO HAKWMY B KOTi Yepes XOPCTKY
Bogy abo Kopo3ilo, BWKIMKaHy arpecuBHoOl Bopgotw. Cnig nam'atatv, WO HaBiTb
HE3HaYyHWN HakMn TOBLUMHOK [AeKinbka MiniMeTpiB  BUKIMKAE, 4Yepe3  HU3bKy
TennonpoBigHICTb, 3HAYHWUIA MeperpiB CTIHOK KOTNa, LU0 MOXe MPU3BECTU A0 TSHKKUX
Hacnigkis.

Tomy HeobxigHo € 06pobka BoAw, LLIO BUKOPUCTOBYETHLCS B NMOLUMPEHNX CMcTEMAX (SKi
npauoloTh i3 3HAYHOHO KiNbKICTIO BoAM) abo B cucTemax 3 YacTow nogaveto Boau Ans
3anoBHeHHS. SKLLO B TaKWUX BUNaakax noTpebyeTbcs YacTKoBE abo NOBHE CMOPOXHEHHS
cucTemMu, HeobXiHO BUKOHATV NOBTOPHE 3anoBHEHHSI 06pobneHoto BOAoH.

3anoBHeHHA KOTNa i onanoBanbHOI cUCTEMMU

TWCK 3aBaHTaXEHHS CUCTEMM B XONMOAHOMY CTaHi Mae ckrnagatu npubnuaHo 1 6ap.
Akwo nig yac poboTn TUCK B onanioBasibHI CUCTEMI 3MEHLIWUTLCS (3 MPUYMHU
BUMNapOBYBAHHS rasiB, PO3YNHEHNX Y BOAi) HIDKYE MiHIManbHUX NonepeaHbo ONUCaHUX
3HayeHb, KOPUCTYBay MOBMHEH MOBEPHYTM iX A0 moyaTkoBux. [ns cnpasHoi po6otu
KOTNa TUCK B HbOMY B HarpiTomy cTaHi mae cknagatu 1,542 6ap.

3.4 MigknioYeHHA rasy

A Mepw HiDK 30INCHUTHU MigKIIOYEeHHs,
nepesipte, Wo6 arperat 6yB npugaTHU O0

pob0TM Ha gaHOMY BMAY NanbHOro, OYUCTITb

BCi TpybM ana raszy B CUCTEMiI 3 METOMO

BuaaneHHs ocafiB (sKi MOXyTb 3aBagutiu

crnpaBHin poboTi KoTna).

MigknioyeHHs razy mMae 34iicHIOBaTUCh A0 BiAMOBIAHOrO Nig’eqHaHHsA (auB. man. 11),
3rigHO Aitounx HopMaTuBiB, 3@ AOMNOMOIOK XOPCTKOI MeTaneBoi Tpyou abo HacTiHHOT
rHy4koi Tpybu, Ha CTiHi 3 HeipXaBiloyoi cTani, BCTAHOBMIOOYM ra30BUIA BEHTUMb MiX
cucTeMoto Ta koTnoMm. MepekoHawTecs y LWiNbHOCTI ra3oBuUX Nig’'eaHaHb.

CNpOMOXHICTb ra3oBOro niyvnbHUKa Mae OyTv [OoCTaTHbOK ANsi O4HOYAaCHOro
BMKOPUCTaHHA BCiX arperartiB, siki 4O HbOro nig'egHaHi. [iametp Buxoas4yoi 3 koTna
Tpy6u Ansi rasy He cnnusae Ha BUGIp diameTpy Tpy6Gu Mix arperatoM Ta NiunnbHUKOM;
noro cnig BuGpaTy B 3anexXHOCTI BiA AOBXWHM Ta BTpaTW HaMopy, BignoBigHO A0 Ailovnx
HOopMaTuBIB.

é He BukopuctoBynte Tpybu ans
3a3eMrIeHHs enekTPUYHMX Npunagis.
3.5 EnekTpuyHi_nigkniovyeHHs

rasy €K

MigknoYeHHA [0 eneKTPUYHOI Mepexi
Koten mae nig'egHyBaTunca 4o ogHodasHoi enekTpmyHoi niHii, 230 BonbT - 50 My .

é Enektpobe3neyHicTb arperaty Tinbku npwu
npaBuNbHOMY Ta e(eKTUBHOMY MiAKMHOYEHHI
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A0  CNpaBHOI YCTAHOBKM 3a3EeMIEHHS, SIKY
BUKOHAHO 3 AOTPUMAHHAM YMHHUX HOPM
Oe3nekn. EdekTuBHICTE Ta BigNOBIOHICTb
CUCTEMM 3a3eMfIeHHsT Mae MNepeBipsATUCS
nuwe daxiBugamm , BAPOObHUK Biaxunsie dyab-

AKYy  BignNOBiAAsNbHICTb 3@ MOXNUBI 30UTKM
BHacnNigok BiACYTHOCTI YCTaHOBKM
3asemneHHs. [lepeBipTe, WO enekTpuyHa
ycTaHoBKa Bignosipnae MaKCUManbHin

CMOXMBaHIM MNOTYXXHOCTI arperaTy, BKa3aHiu
Ha Tadbnuyui 3 TEeXHIYHMMW  JaHUMW,
NepeKkoHyYmncs  3okpema, Lo AiameTp
kabeniB ycTaHOBKM BiAMNOBIgaE CNOXMBaHIN
NOTY>XHOCTI arperary.

KoTen nocTtavaetbcsi BXe 3 kabensimMu i 3 po3’€eMOM, sikWii 3HAXOAMTLCS BCepeauHi
naHeni KoMaHA Ta BUKOPUCTOBYETLCA ANS NiAKIIOYEHHS 40 HASBHOTO TEPMOCTaTUYHOIO
6noKky KepyBaHHS (OMB.eNeKTpUYHi cxemu Ha sez.5.5). BiH oOCHalleHWA Takox
TPUMNONOCHNM kabenem Anst NiAnKIOYEHHS OO0 enekTpUYHOi Mepexi. MigknioyeHHs fo
Mepexi NOBUHHI MaTu dikcoBaHe 3'€AHaHHsI Ta [ABOMNOMOCHUIA NepemMukad 3 BiiICTaHHIO
MiX KOHTaKTamy LLOHaNMeHLU 3 MM, PO3TaLLOBYOUM 3anobiKHMKM Ha 3A MixX KOTNOM Ta
ninieto. BaxHo poTpumysatuca nonsipHocti (JIIHIA: kopuuHesuin nposia / HEUTPATb:
cuHin nposig / 3EMJIA : )xoBTuit-3eneHnin NpoBig) B Nia'eAHaAHHAX 40 €NeKTPUYHOT  NiHii.

HocTyn Ao eneKTpU4HOI KOPOGKM 3 3aTMCKa4YaMu Ta A0 BHYTPILIHiIX KOMMNOHEHTIB
naHeni kepyBaHHs
LLlo6 gicTaTnca BHYTPILLHIX €NEeKTPUYHNX KOMMOHEHTIB NaHeni kepyBaHHS, BUKOHanTe aji

3 Mman.2. PosTalwyBaHH 3aTucKadiB ANSA  Pi3HUX MigKNOYeHb HaBOAWUTLCA B
enNeKTPUYHNX CXemax A0 PO3AINY TeXHIYHMX AaHuX.

Mman. 2 - [loctyn Ao KOPo6KM 3 3aTUCKaYamMmn

Hapgnucu

A Po3rBuHTUTL 2 camopisa, siKi yTpUMYOTb KPULLIKY KOTna.

B MigHIMITb, HATUCKYIOUM 3HWU3Y Bropy, Ta 3HIMITb KPULLKY, Sika yTPUMYETBLCS N0
60oKax koTna Kinovkamu.

C Po3rBuHTITb Ta BUAaniTh ABa rBUHTX Ta ABi MNACTUHKW, SKi YTPUMYIOTb NaHenb
KepyBaHHS.

D lMpoBepHITb ynepea naHenb kepyBaHHSA.

Bci popaTkoBi 4yTnvBi enemeHTM  NpUCTPOiB KepyBaHHA Ta 6Gesneku cuctemw,
TemnepaTypHUi AaBay-30HA , pene TUCKY, pe3epByap TepMmoCTaTiB, TOLIO, MaloTb
poamiwatiucs Ha Tpybi nogavi Ha ainaHui o 40 cM. Big 3aHbOI CTIHKM KOXYXy KOTna
(avB. man. 3).

Hagnucn

A MpsiMa niHia (HarHiTaHHA) KOHTYpa
B 3BOPOTHa MiHist KOHTYpa

Cc 40 cm makc.

man. 3 - MpsAma i 3BopoTHa niHifA

3.6 Min’egHaHHA oo aumoxoay

Tpyba npvegHaHHs A0 AMMOXOAy MOBWHHA MaTW AiamMeTp, He MeHLWWi 3a diameTp
WTyuepy Ha wubepi. MounHatoum Big wubepa mae GyTw ynawTtoBaHa BepTuKanbHa
AiNsHKa OOBXWHOK He MeHWw niBmeTpa. Woao BM3HaAYeHHA pO3MIpiB Ta MOHTaxy
OMMOXOAIB Ta TPYOW NpUeaHaHHS 0 HUX, AOTPUMYWTECH AiUMX HOPM.

[iameTpu xomyTiB LUNGEpy HaBoAATbCS y Tabnmusa 1.
4. EKCNNYATALUiy i TEXHi4WHE OBCIYTOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHsA

Bci onepauii 3 HanawTyBaHHS Ta NepeHanarofXeHHs MaloTb BUKOHYBaTUCH TiNbK1
daxiBusiMun 3 nepesipeHoto KBanidikauieto.

Bupo6Huk Bigxunsie 6yab-aKy BiAnoBiAanbHICTb 3a NOLKOMKEHHS MaiHa i/abo TpaBMu
BHaCNifOK YLWKOAKEHHS koTna ocobamu, siki He MaloTb BignoBiaHOT kBanidikauii Ta
BMOBHOBAXEHb.

PeryntoBaHHsi TUCKY ra3y y nanbHuKax

Kotnn PEGASUS 67 4 107 2S moXyTb npautoBaTi Ha NpUpoaHoMYy rasi (MeTaHi) abo
3pigkeHomy HadhToBOMY rasi (nponati, 6yTaHi). Ha 3aBogi npoBoasiTbcs BUNPOGyBaHHS
Ta KanibpyBaHHS TUCKY.

OpHak, 4Yepe3 MOXNMBI nepenagM TUCKY B Mepexi, HeobxigHO nig yac nepLioro
YBIMKHEHHHSI NepeBipUTM Ta 3a HeoOXiOAHOCTI BigperynoBaTh TUCK Ha (DOPCYHKax,
BiANOBIAHO A0 3HAYEHb , HABEAEHUX Y TabNMLUi TEXHIYHNX daHuX Ha sez. 5.3.

Onepalii 3 perynioBaHHsi TUCKY 3AIMCHIOIOTLCS Ha NpaLoloyYoMy KOTIi 3a ONOMOro
perynsitopis TUCKy Ha ABOXCTYNIHYaCTUX rasoBux knanaHax (gue.man. 4) .

MonepepaHi Aii:
1. YBIMKHIiTb KOTEN | MOBEPHITb PYYKY PErynioBanbHOro TepMOCTaTy Ha MiHIMyM.
2. Nig’egHante maHOMeTP A0 WTYLEPY ANS 3aMipy TUCKY Y TpyDi ra30BOro KONeKTopy

6noky naneHuKiB (auB. getanb 14 y man. 12).
3. 3HiMiTb 3aXMCHWI KOBNAYOK 3 perynatopy TUcky 4 y man. 4.

PerynioBaHHA MiHiManbHOI NOTY>XHOCTi (11 cTyniHb)

1. [MoBinbHO 06epHITb 3a rOAMHHMKOBOIO CTPINKOK PYy4YKy TepMOCTaTy perynioBaHHs
[0 1-ro KnauaHHs; TakuM YMHOM, ra3oBWii KnanaH OTPUMYBATUME XUBMEHHS TiNbKK
Ha nigknoyeHHsx A i B (aus. man. 4).

2. OG6eprTaiite rBUHT 6 3 man. 4, nepesipstoyn, WOO TUCK BiANOBIAAB 3HAYEHHSIM 3
Tabnuui TEXHIYHUX AaHKX y sez. 5.3.

PerynioBaHHs MakcManbHOT NOTYXKHOCTi (211 CTyniHb)

1. T[oBepHiTb pyyKy TepmocTaTy perynioBaHHA Ha MakCuMarbHe 3HauYeHHs; Takum
Y/YHOM, ra3oBWI KNanaH oTPUMyBaTUME XMBMEHHS TiNbKX Ha NigKNoYeHHsX A, B i
C (guB. man. 4).

2. OG6eprTaiite rBUHT 5 3 man. 4, nepesipsitoyn, WOO TUCK BiANOBIAAB 3HAYEHHSIM 3
Tabnuui TEXHIYHUX AaHKX y sez. 5.3.

Bci nonepadii 3 peryntoBaHHsi MaloTb BUKOHYBaTUCS OOHAKOBO Ha perynsatopax TUCKY Ha
BCiX knanaHax.

A Tuck rasy, 3amMmipsiHU y ra3oBOMY KOJIEKTOPI

nanbHUKIB, MOXHa nobauntn npubIn3HO
yepes 30 cekyH nicns  peryntoBaHb, TO6TO,
npu ctabinisoBaHoMy nosnym’i.

Micna 3aBepLueHHs onepaLi 3 perynioBaHHs YBIMKHITb Ta BUMKHITb NanbHuK 2-3 pasu
3a [JOMOMOrOK perynioBasibHOro TepmocTaty Ta nepesipTe, Wo6 3HAYEeHHs TUCKY
BiANOBIaNM TinNbKW WO BCTAHOBINEHWUM; iHaKWe noTpebyeTbCcs noAanblue perynioBaHHs
NS BCTAHOBIIEHHSI KOPEKTHUX 3HAYeHb TUCKY.

MepeBeAeHHA Ha iHWMWI ra3 XUBNEHHA

KoTen moxe npautoBaTh Ha npupogHomy rasi  (G20-G25) abo HacbToBOMY 3pidkeHOMY
rasi (G30-G31), i oro 6yno HanarofXxeHo Ha 3aBofi Ha BUKOPUCTaHHS OAHOIO 3 LnX
[BOX rasiB, Ha L0 SICHO BKa3aHO Ha ynakoBLi Ta Ha TabnuyLi 3 OCHOBHUMMW TEXHIYHUMMN
AaHUMKM Ha camoMy  KOTNi. Mpu BUHUKHEHHI HEeOBXIAHOCTI B BUKOPUCTaHHI rasy, sikui
BiApi3HAETbCS Big nonepeaHbo nepenbayeHoro, HeobxigHO npuabaTy BiANOBIgHWIA
KOMMNIIEKT ANA NepeHanaromXeHHs i AiATH, SiK BKa3aHO HUXYe.

3 npupogHoro rasy (MeTaH) Ha 3pigkeHuii HadToBMiA (NponaH, ByTaH)

1. 3amiHiTb OPCYHKM Ha TrOMOBHOMY NanbHUKY i Ha MNINOTHOMY ManbHUKY,
BCTaHOBIMOOYM POPCYHKM, BKa3aHi y Tabnuui 3a TeXHiYHUMK JaHuMK y sez. 5.3.
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2. 3HiMiTb 3 ra3oBOro knanaHy HeBenuyKy 3arnyLuky 3 (Man. 4), 3arBUHTITb Ha KnanaHi
perynsitop "STEP" yBiMKHEHHS 2, iKW MICTUTBCS Y KOMMNEKTI NepeHanarogXeHHs
, NiCNs YOro 3HOBY BCTAHOBITb HA PerynsTop 3arnyLuky 3.

3. BigperynionTe TucKk rady Ha nanbHUKY, Ha MiHIManbHy MOTYXHICTb i Ha
MaKkcuMmarnbHy MOTYXHICTb, Sk OnMMcaHo Yy nonepefHbOMy naparpadi, 3agarun
3HayeHHs 3 Tabnuui TaxHiYHMX AaHKx 3 naparpady sez. 5.3.

4. Onepadii 2 Ta 3 MalOTb NPOBOAUTUCA Ha BCIX KranaHax.

5. Haknente kneviky Tabnuuky 3 KOMNNEKTy Ans nepeHanarogXeHHs nobnuay Big
TabnnykM 3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMW JaHUMU ANS NIATBEPAXKEHHS NepeBefeHHs Ha
iHLIKMA TUN rasy.

3i 3pigxeHoro HadToBoOro rasy (nponaHy, 6yTaHy) Ha NPUPOAHUIA ra3 (MeTaH)

BukoHaiTe Taki x cami onepauii (Npo Ski MWnocsa Bulle), ane nepea UMM Buaanite
perynsitop "STEP" yBiMKHEHHSI 2 3 Mman. 4 ra3oBoro knanasy; 3arnywka 3 3 man. 4 mae
BCTaHOBIOBaTUCS Be3nocepeHbO Ha knarnaH.

man. 4 - NepeBeAeHHs Ha iHWWIA ra3 XXMBMNEHHSs

Mepenik OCHOBHMX KOMMOHEHTIB

1 LWTyuep ans Biabopy TMCKy Ha BXogi y ra3oBui knanaH

2 PerynsaTtop "STEP" yBiMKHEHHS ANs 3pidKeHoro HadpToBoro rasy

3 3arnywka

4 3axuncHuUiA KoBMayok

5 "BUHT perynioBaHHA TUCKY Ha MakCMMarbHY MOTYXHICTb

6 "BMHT peryntoBaHHs TUCKY Ha MiHiManbHy MOTYXHICTb (1-Wi CTyNiHb)
7 Kinbuesa npoknagka «O RING»

8 3meHwye

9 36inbLye

\

Knanan Honeywell VR 4601 CB

Mepenik enekTpuYHUX NioKMIOYEHb
A+B= MigKntoYeHHs 3 MiHIMarnbHOI NOTYXHICTIO XUBMNEHHS (1-MiA CTYNiHb)
A + B + C = Tligknio4eHHs 3 MakCMMarnbHOK MOTYXHICTIO XUBMEHHS (2-Ui CTYNiHb)

4.2 Myck B ekcnnyaTtauito
ﬁ [Myck B ekcnnyaTauitd Mae BUKOHYBaTUCb

draxisuamMm.
Mepesipkyn, AKi MaloTb 3AIMCHIOBATUCS Nepea  NepyM po3nantoBaHHAM i Nicns ycix
onepawii TexHiYHOro obcnyroByBaHHs , WO NOTPebyOTb Bid'eAHaHHs Bia cuctem, abo
nicnsi onepawii 3 opraHamu 6e3neky Yn 3 YacTuHamu KoTna.

MepL HiX YBIMKHYTH KOTen

*  BigkpuiiTe HasBHi 3anipHi knanaHy M KOTIIOM | KOHTYPOM.

. MepeBipTe WinbHICTb ra3oBOro KOHTYpPY, Aito4n 3 06EPEXHICTIO Ta BUKOPUCTOBYHOUN
PO3YMH MUIbHOI BOAM, LWOG 3HAWTV MOXNUBI BUTIKM ra3y 3 NigknioyeHb.

«  3anoBHiTb rigpaBniyHUi KOHTYp 1 3abe3neyTe BUNYCK yCbOro MOBITPSA 3 KOTna n

KOHTYPY, BiAKPUBLUM NOBITPAHWUI KNanaH-BaHTy3 Ha KOTNi i HAsABHI KNanaHW-BaHTy3un

Y KOHTYpi.

MepesipTe, Wo6 He Byno BUTOKIB Boau 3 KOHTypa abo 3 koTna.

MepeBipTe cnpaBHe NigKMIOYEHHS €NeKTPOYCTaTKyBaHHS.

BpoockoHanbTecs, LWo arperart nig'eAHaHni 40 HagdilHOT CUCTeMU 3a3eMIEHHS.

MepesBipTe, W06 3Ha4YeHHS TUCKY rasa Ta Moro BATpaTH Ans onaneHHs Bignoeiganu

BaxxaHnm.

. MepesipTe, Wo6 y 6e3nocepeaHiit 6nM3bKoCTi Bif koTNa He Byno nerko3anMmcTux
pigvH abo marepianis.

YBiMKHEeHHA koTna

BigkpuiiTe ra3oBuin BEHTUNb Ha BXOAI B KOTen.

BunycTiTe noBiTps 3 Tpy6u Ha Bxopi B ra3oBuii  knana.

BakpuiiTe abo yBIMKHITE Nnepemukay abo BUNKy Ha BXogi B KOTes.

BcTaHoBiTb BUMMKaY KoTna (no3. 8 - man. 1) B nonoxeHHs 1.

MoBepHiTb pyyky 7 (Man. 1) BignosigHo Ao HanbinbLoro 3HaveHHAy 50°C, a pyyky
KiMHaTHOro TepmocTaTty ( y pasi ioro BCTaHOBMEHHS) - 40 6axaHoro 3HaveHHs
Temnepatypu. Tenep nanbHUK BMWUKAETbCS | KOTEN pO3MNoOYMHAE npauoBaTu
aBTOMaTWYHO Nif KOHTporeM 360Ky NPUCTPOIB 3 perynioBaHHa Ta 6e3neku.

AKWo nicna  BMKOHAHHA BCIX AN 3
po3naneHHs nanbHUKA He pOo3NantiorTbCs i
crianaxye curHaribHa namnoYka , 3adyekanre
npnbnuaHo 15 cekyHa i HaTUCHITL Ha

BULLe3ragaHy KHornky. bBnok kepyBaHHS
BiJHOBUTb LMK YBIMKHEHHSA. HAKWO HaBiTb
nicna  TpeTbol CcnNpobu  nanbHUKK  He

pOo3nanioTbCs, 3BEPHITLCA 0 sez. 4.4.

Bumukay kotna 8 moxke BCcTaHoBnNoBaTnCA y 3
nosuuii "0-1-TEST; nepwi  AOBi BUKOHYHOTb
YHKUIIO 3 BUMKHEHHS-YBIMKHEHHS1, TpeTs,

HecTabinbHa, Mae BUKOPUCTOBYBATMUCA
TIIbKM Mg Yac CepBICHOMO Ta TEXHIYHOro
o6CcnyroByBaHHS.

Akwo BinbyBaeTbca 36il1 y noaadi enekTpUYHOro XMUBMEHHSA Ha KoTen nig vac
po60TN OCTaHHBOTO, NAaSbHUKN BUMKHYTLCS | 3HOBY PO3NansiTbCst aBTOMaTUYHO
BiApasy X NiCns NosiBU Hanpyru B Mepexi.

IS

MNepeBipku nig yac po6otn

*  YNeBHITbCA Y LWiNbHOCTI KOHTYPY FOPiHHSA | BOAAHUX CUCTEM.

« TepeBipTe edekTUBHICTL AuMoxody i AMMOBMX TpyGonpoBogis nia yac po6otu
koTna

. [MepekoHanTecs, WO UMPKYNAUIA BOAWM MK KOTNIOM i OnanioBanbHOK CUCTEMOKD
BiA6yBaETLCA NPaBUIIBHO.

. MepeBipTe nNpaBunbHe po3nantoBaHHA KOTMa, BUKOHYOYM CNPOGU 3 YBIMKHEHHS i
BMMKHEHHS 32 JONOMOrOL0 KiMHaTHOro TepmocTaTy abo TepmocTaTy KoTna.

. [MNepekoHanTecs, WO BATPaTVM NanbHOro, BKa3aHi Ha NiYUNbHUKY, BiAMNOBIAATb
3HaYeHHsIM Ha Tabnuui 3 TEXHIYHUMU JdaHuMmu cap. 5.

BuUMKHEHHs

[ns TMMYacoBOro BUMKHEHHSI KOTMa [OCTaTHbO BCTAHOBUTU Nepemukay kotna 8
(man. 1) B nonoxeHHs 0.

[Ins nofoBXeHOoro BUMUKaHHS KoTna HeobXxigHo:

. BcraHoBMTM pyyky nepemukada kotna 8 (man. 1) B nonoxeHHs 0;
*  3aKpuTu ra3oBuUi BEHTUMb Nepea KOTIoM;
. BigkniounTn xuBneHHs Big arperaTta;

A AKLWO BN HE KOpUCTyBaTMMETECS arperaTom
BMPOAOBX TPMBAOro Yacy B3MMKY , Togi, o6
3anobirtn noro YLLKOXKEHHIO yepes
3aMep3aHHs, PeKoOMeHOYETbCA 3NUTU BCHO
BOAY 3 KOTMa - $IK 3 KOHTYypYy rapsiyoro
BOOOMNOCTA4YaHHs, TaK i 3 KOHTYPY OMarneHHs;
abo yBecTM cneuianbHy NPOTUMOPO3HY
npucagky B KOHTYp onaneHHs
4.3 TexHiyHe 06cnyrosyBaHHA
BKA3AHI HWXYE ONEPALUII MAIOTb
BUKOHYBATUCA OAXIBUAMU 3
BIANOBIAHOK KBANI®IKALUIEKO.

Ce30HHI NepeBipku KoTna U gumoxiagy
Mwu pekomMeHOYyEMO He MeHLL pa3y Ha pik BUKOHYBaTW AN KOTNa Taki Nnepesipku:

«  [pucTpoi kepyBaHHA i Ge3nekn (rasoBuii knamaH, TepMOCTaTh, TOLLO) MOBUHHI
YHKLIOHYBaTN NPaBUIbHO.

«  [Oumapi He NoBUHHI ByTu 3acMiyeHi i He MaTV BUTOKIB.

. [a30Bi i BoAsHI cuctemu maoTb ByTH LWINbHUMN.

*  [anbHuWK i KOpnyc KoTna NoBUHHI 6yTH abConTHO YNCTUMU. BukoHyiTe iHCTPYKLIT
3 HacTynHoro naparpady.

* Enektpoan MaiTb OyTv BiNMbHMMK BiA Hakvny Ta MawTb OyTv npaBunbHO
po3TalloBaHUMK (AMB. )
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. Twvick BOAM Y XONOAHI CUCTEMi Mae CTaHOBUTU NpubnmaHo 1 6ap; SKLWO Le He Tak,
MOBEPHITb NOr0 [0 LbOro 3HAYEHHS.

*  PoswwupioBanbHuin 6ak mae 6yt 3anoBHEHWN.

. BuTpatu i TUCK ra3y MatoTb BiANOBiAaTV BkazaHUM y Tabnuui TeXHIYHUX AaHuX (auB.
sez. 5.3).

¢ LinpkynsuiiHi Hacocu He NOBWHHI ByTy 3abnokoBaHUMWU.

3anobixHi npuctpoi

Koten PEGASUS 67 4 107 2S ocHalleHO NpucTposiMu , siki rapaHTytoTb 6e3neky B pasi
HecnpasHoCTel B poboTi.

ObmexyBay
po6oTn

TemnepaTypu (3anobikHUI TepMocTaT) Ta aBTOMaTUYHE BiAHOBMEHHS!

Lle# npucTpin npusHadeHuit ans Toro, Wob BoAaa He nepeswwMna TemnepaTypwu
KvniHHS. BiH cnpauboBye npu MakcumanbHin Temnepatypi 110°C.

Po3brokyBaHHsi oBmexyBaya TemnepaTypu MoOXe CTaTUCs TilbkM 3a  YMOBU
OXOMNOAXEHHs KoTna (Temnepatypa Mae 3HM3UTUCA LWoHaWMHW Ha 10°C) Ta
3HaXOMKEHHS1 | YCYHEHHsi Hemonagku , sika cnpuunHuna 6nokysaHHs. LLo6
po36riokyBaTh 06MexXyBay TemMnepaTypu, Heo6XiAHO PO3rBUHTUTU KpuLKy 3 di man. 1 B
HaTUCHYTU Ha KHOMKY Mif Heto.

3anobikHuii NpUCTPI AaTymK AuMy (TepMocTaT BianpaLubOBaHWX rasis)

KoTen ocHalleHO NpUCTPOEM KOHTPONMIO 3a BiABEAEHHAM NPOAYKTIB 3ropsHHA (4aTynk
BiAnpauboBaHUx rasie - no3. 4 3 man.1). fAkwo B pobOTi cucTeMn BUBEOEHHS
BiANPaLbOBaHNX rasiB MOMIYEHi MNOpyLWeHHs, 4epe3 AKi BignNpauboBaHi rasm
noTpannsiTe Y MPUMILLEHHS, arperat BUMMKAETbCS. [nsi BU3HAYEHHS i KOHTPOrio
TemnepaTypu BiANpaubOBaHWX rasiB BUTSXKHUIA KOBMAK MPOTW BITPY OCHALLEHO
pe3epByapoM 3 AaTYMKOM TemnepaTypu.

Mpu noTpannsiHHA rasoBUX AUMIB y MPUMILLEHHS MiABULLYETbCA TemnepaTypa, siKy
3aMipsie JaTyuK Ta NpoOTSAroM 2 XBUIIMH BUMUKAE KOTEN, MEPEKpUBaOYM nogady rasy Ha
nanbHuK. MNpu cnpaubOBYBaHHA AATYMKY TeMnepaTypyu PO3rBUHTITb 3aXUCHY KPULLIKY
(no3. 4 y man. 1), sika 3HaxoaQUTbCS Ha paHeni KOMaHz, Ta BUKOHaWTe nepesanyckaHHs
NpUCTPOLO BpyYHy. KoTen noHoBuTL po6oTy.

AKLWO y pasi NONOMKM BU MaeTe 3aMiHUTU AaTymK, BUKOPUCTOBYMTE NULLE OPUriHanbHe
npunapas. lNepesipTe, WO €nNeKTPWUYHI MIAKMIOYEHHS Ta po3TallyBaHHA AaTyuka
BMKOHaHi NpaBuIIbHO.

Hi B sikomMy pa3i He BMMMKanTe AaTyMK
Aumy, BiH mae OyTu 3aBxau!

3HATTA NepeaHbOro KoXyxa
LLlo6 BiaKpWTM NepeaHio NaHenb KOTNa, BUKOHaNTE Taki Aii man. 5.

man. 5 - BiakputTa nepegHboi naHeni
Mepw HiX BUKOHyBaTW Oydb-siKy onepadito
BCepeauHi KoTna, BIgKMOYITb B4 HbOrO
eneKTpUYHe XUBJIEHHA Ta 3aKpUNTE ra3oBun
KpaH nonepeny kotna.

A\

AHani3 3ropsiHHA

BcepeauHi koTna y BEpXHill YaCTUHI aHTUHarHiTa4y nepeadadeHo TOuKy (LTyuep) Ans
Bin6opy BianpauboBaHuX rasis (aue. man. 6).

o6 ymoxnuemTm Biabip npob:

3HIMiTb BEPXHIO NaHenb KoTna

3HiMiTb i30MnALil0 3BEpXy aHTUHarHiTa4a

BigkpuiiTe wTyuep Binbopy BianpauboBaHWX rasis;

BcTaeTe 30HA;

HanawTyvte TemnepaTtypy KOTna Ha MakcumarnbHy.

3auekaiite 10-15 XBUNUH, JOKM KOTEN HE BMIAE Ha CTIMKUIA pexum*
BukoHaTe 3amipu.

Nookwh=

man. 6 - AHani3 3ropsiHHsA

AHanisu, npoBefeHi 3 HecTabinizoBaHWM KOTNOM , MOXYTb MpWU3BECTU [0
NMOMMITKOBUX BUMIpIOBaHb.

[eMoHTaX Ta OuMLIEHHS BY3ny NanbHUKIB
LLlo6 3HsATM 6oK NanbHWKIB:

«  3HecTpymTe arperaT i 3akpuiiTe BeHTUNb nogadi rasy, BCTAHOBMEHWA nepen
KOTMOM.

*  EnekTpoHHWI 610K KOHTpOrto 3a nonym’'sim “A” rasoBoro knanay (Man. 7).

. Onsa mopenen 97 2S i 107 28 aki MatoTb 2 ra3oBUX knanaHu, KpiM Toro, HeobxiaHo
PO3rBUHTUTM 2 TBUHTW, SIKi YTPUMYIOTb 2 €NeKTPUYHUX po3'ema, 4vepe3 KoTpi
NOAAETLCSA ENEKTPUYHE XMBMNEHHSA Ha APYIUIA Knana, i 3HATW X 3 UbOro Knanasy
(man. 8).

. Bin’eqHanTte kabeni Ans posnanioBaHHA Ta ioHi3auii 3 By3na enekTpogis.

«  BigkpyTite raviky “B”, sika kpinuTb TpyOy nigBefeHHs rady Ha BXOAY Y rasoBui
knanaH (man. 7). Ana mogenew 97 2S i 107 28, po3rBuHTITL ABi ranku (man. 8).

*  Po3rBuHTITE ABI raiikm “C”, aki KpinnNsaTb ABepUATa KaMepy 3ropsiHHS 40 YaBYHHUX
eneMeHTiB KoTna.

*  Bunmitb 6nok nanbHUKIB Ta ABEpLUSATA KAMEPU 3ropPsSHHS.

Tenep MOXHa NepeBipUTM Ta OYUCTUTWM NanbHUKU. [ONA OYULLEHHS nanbHWKIB i
eneKTPOAIB KOPUCTYMTECS TiflbK He MeTaneBoto LLiTKO abo CTUCHEHUM NOBITPAM. He
3aCTOCOBYITE XiMi4Hi 3aCO6U.

HanpwkiHui onepadlii BCTaHOBITb BCE Ha Micue, Ailo4n y 3BOPOTHOMY MOPAAKY.

man. 7 - Mogeni PEGASUS - 67 2S, 77 2S i 87 28
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man. 10 - OuneHHs KoTna

1 KpuLuka 3aX1MCHOro KOXyXy
2 3amukaroya nnacTuHa kamepu BignpalboBaHuX rasis
3 Vopxuk
4 Mpo6bka ans aHanisy 3ropsiHHsA
5 13onsuis
man. 8 - Mogeni PEGASUS -, 97 2S i 107 28 4.4 BupiweHHs npo6rem

By3on ninoTHoro nanbHuka
Henonapka MpuumHa | 3aci6 ycyHeHHs
Nicns aexinbkox cnpob OuucTiTb CTUCIIMM NOBITPSIM POPCYHKM  MIMOTHOTO NanbHMKa.

YBIMKHEHHS! eNeKTPOHHIA 6ok

[MepeBipuTy, Y1 PIBHOMIPHWIA MOTIK rady A0 KOTNa i Y BUAAneHe MnosiTps 3
KepyBaHHsi 6rIoKye KoTer. ResipuTA, M b P 4 P

Tpy6onposoais.

I'IepeKOHaﬁTecn, LU0 enekTpoan pOETEiLLIOBaHi NpaBUnbHO Ta He MatoTb Harapy
(ave. ).

[MepexoHalTecs, Lo arperar nig'eaHaHA [0 HAAIRHOT CUCTEMM 3a3eMIEHHS!.

[MepesipTe enexTpUYHI NIAKMOYEHHS 10 eNeKTPOIB  Po3naneHHs Ta Jo

ioHi3ytounx enexTpogis.
Ha etani posnianeHHs He [MepexoHalTecs, Lo eNneKTPOAN PO3TaLLoBaHi NPaBUIIbHO Ta He MaloTb Harapy
Bin6yBa€ETLCH PO3PSAY MiX (Ams. ).
EneKTPoAaMM. TepMOCTaT peryfioBaHHs HANALLTOBAHVI Ha AyKE HY3bKE 3HAjEHHsI.
[MepeBipTe enexTpUYHE XUBNEHHS.
IepesipTe eNKTPUYHI NIAKNKHEHHS [0 NEKTPOAIB  PO3NaneHHs Ta Ao
man. 9 - MinoTHUIM nanbHUK ioHi3ytounx enexTpogis.
1. [Bepusita Kamepu 3ropsiHHA MepegipTe NiAKNio4eHHs 0 €NeKTPOHHOTO BNIOKY KOHTPONIO 33 NOMYM'siM.
2. O_“"“'QOBF BIKOHLE TepekoHaliTecs, 110 He NoMiHsiAMes Micusmin PASA-HEVTPASTb Ta , wo
3. TlinoTHU nanbHUK KOHTaKT! Ha Macy NpaLiioloTb HaneXHIM Y1HOM.
4. EnekTtpop po3nantoBaHHs - - — -
, MepesipTe TUCK rady Ha BXOAi Ta NepeBipTe BioKpuTi pene TUCky rasa.
5. EnekTpop cnocTtepexeHHs 3a nonym'asm — i
6. ®dopcyHka NiNoTHOro NansHuKa BinHoBiTb napametpy 3anobixHoro TepmocTary.
7. BuCOKOBOMNbTHWIA Kabernb BiHOBITH poBOTY TepMOCTATY BIANPaLIbOBAHUX ra3is.
8.

Tpy6ka nopavi rasy IMepekoHaltTecs, Lo KIMHATHUI TEPMOCTaT  3aKPUTUIA.

OuuweHHs koTna it AuMaps ManbHuK npaLoe noraHo: nonym'st | 3abpyaHeH QinbTp ra3oBoro KranaHy.

[ns HanexHoro oYmLeHHs koTna (gue. man. 10) HeobxigHo: [AyXe BIUCOKe, [yXe Hu3bke abo

yKe XoBTe MepesipTe Tuck nogaui rasy.

. 3akpuTi ra3 nepea KOTNOM Ta BiAKIMOYNTY Bif, HbOTO €NEeKTPUYHE XUBIIEHHS

3abpynHeHi rasosi hopcyHKM.
*  3HATM nepeaHioo naHenb kotna (man. 5).

+  [igBeCTH KPULLKY 3aXMCHOTO KOXYXY, HATUCKatoUM 3HU3Y Yropy. MepexoHaiTecs, Wo Koten e 3aBpyaHeHwil

. 3HATK i30nAUito 5, Aka NOKpUBAE aHTUHArHITaY. [MepexoHalTecs, L0 BEHTUNIOBAHHS Y MPUMILLEHHI 3 arperaToM € AoCTaTHIM
¢ BunHATM 3aMuKatlody NNacTvHy kamepu BignpauboBaHMX rasiB pa3oM 3 i3onsuieto. Ans AOGPOrO TOpiHHS.
* 3HATN Bok nanbHuKie (Ane.nonepeaHii naparpad). . ) 3anax Hearopinoro rasy TlepeKoHaiiTecs, Lo KoTen [06pe OHMLLIEH.
¢ OuncTUTW 3BEPXY BHU3 NOPXMKOM. [TOBTOPUTY L0 onepaLiio, 3MiHMBLLM HanpsIMOK Tiepesipra Tary FMOORY
- 3HW3Y Bropy.
*  OunuCTUTK 32 AOMOMOrO MUMOCOCY TPYGONPOBOAN BUBEAEHHS MPOAYKTIB 3ropsiHHA Mepesipe, 06 BUTpaTV ra3y He Gynu  HenoMipHIMA.
MiX YaByHHUMW KOMMNOHEHTaMW Ha Kopnyci koTna. Koten npauyioe, ane Temnepatypa | MepesipTe, 4 CNPaBHO NPaLioe  ABOXCTYMIHYACTUI TEPMOCTAT PerymnioBaHHs.

«  BcTraHoBWTU Ha MicLe BCi 3HATI YaCTWMHM Ta NEPEBIPUTY LLiNBbHICTb ra30BOr0 KOHTYPY He NifBuLLYyETLCS

A MepeBipTe, L0 XMBMEHHS NOAAETLCA B ABOXCTYMIHYACTUA OpraH KepyBaHHs!
Ta KOHTYPIB 3ropsAHHA.

ra3oBoro KranaHy (MakcumanbHOi NOTYXHOCTH).

. Miag Yac ouyuMlleHHst cnif yBaXHO CTEXWTM 3a TUM, W06 He ywKkoauTW Konby

TepMOCTaTy BiANpPaLbOBaHWUX Ta3iB, SKWA 3HAXOAUTLCA Mo3ady  kamepu MepeKoHalTecs, Lo BUTPaTH rasy He  HinkHe 3a nepepiGaeH.

BiAnpaubOBaHMX rasis. [MepexoHaTecs, Lo koTen A06pe OUNLLEHIH.

[MepexoHaTecs, Lo KoTen BiAMOBiAaE CUCTEMI.

IMepesipTe, i He 3a6MIOKOBAHMA  HACOC CUCTEMM ONANEHHS.

Temnepatypa Bogu Y Hanpami IMepesipTe, 41 CNpaBHO NpaLltoe ABOXCTYNIHYACTUIA TEPMOCTAT - PerymioBaHHs.

CUCTEMW OnaneHHs Ayxe B1coka

MepesipTe, Uy He 3a6N10KOBaHMI HACOC CUCTEMM ONANEHHS.
abo fyxe Husbka

[MepexoHalTecs!, L0 XapaKTepucTUkU - LMPKYNSILIHOTO Hacocy BiAMOBIAakoTh
PO3MipaM CUCTEMM OManeHHS.

Bubyx y nanbHuky. 3atpumka B [MepexoHalTecs, Lo TUCK ra3y € JOCTATHIM Ta LLO KOpMyC KOTNa He

YBIMKHEHHi 3aBpyAHeHuiA.
11 TepmocTaT perynioBaHHst [MepexoHaltTecs, Lo pe3epayap TepMocTara fAo6pe BCTaBneHuii B 06OMOHKY.
3HOBY BMMKAETLCS MPY BEMMKUX

TMepesipTe, UM CMIPaBHO NPaLIOE  ABOXCTYMIHYACTMI TEPMOCTAT PEryMioBaHHS.

nepenagax Temneparypu
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Henonaaka

Mpuumna | 3aci6 ycyHeHHs

5.2 3aranbHui BUrNaa i OCHOBHI By3nu

Koten BurotoBnsie konpeHcaLiitHy | MepekoHaiTecs, Lo KOTen He MpaLiioe MU 3aHaATO HUSbKUX TemnepaTypax | —
B0y (Hnxde 3a 50°C). = = =
, P— ©
Mepesipre, W06 BuTpat rasy Gynu piBHOMIPHUMK. N @ @
Mepesipte cripasHy poboty Aumaps. e
Koten BuMuKkaeTbest 6e3 HasiBHOi | Yepes neperpiBaHHs cripaLbioBye  3anobixHuii TepMocTar.
MPUSHA CnpaL|ioBaB TEPMOCTAT BiMpaLI-0BaHUX rasis.
MepLu Hix 3BepHYTMCA NO AONOMOrY A0 TeXHIYHOT CEepBICHOT CMYX6U , YHUKHITD
3aMBUX BWTPaT, BAOCKOHaNMBLUWCSH, WO OnokyBaHHs koTna He 6yno
BMKIMKaHe BiACYTHICTIO eneKkTpoeHeprii abo rasy.
5. XAPAKTEPUCTUKN TA TEXHIuHI OAHI
5.1 Po3mipu Ta nig'eaHyBanbHi po3mipu C
760 3|
A \ -
[ — = 2—— o
e N \qfﬁ‘ﬂ ] !
(> el
[ 1%:.00 R
N \\
14\\ ( —_—
T ee ww
‘ m ® T—B8 T—B
2 o —i
o man. 12 - 3aranbHuin BUrNAA i OCHOBHI BY3nu
YMOBHI NO3HaYeHHs
1 MinoTHWIA NnanbHKK
2 [a3oBui kNanaH Ansa ycix mogenen
NEeKTPOHHUIA 610K KOHTPOSIO 3a NONyM’AM
T 3 E " 6 :
- 12 2-1A ra3oBui knanaH (Tinbkun ans mopenen 107 2S Ta 97 2S)
13 3rMBHUIA KpaH KoTna
v ! .
14 Bnok nanbHwukis
15 LWTyuep ansa Bigbopy TMCKy Ha NanbHUKax
5.3 TabnuuA TexHiYHUX OaHUX
Mogens 6725 | 772S | 8725 | 9725 | 10728
Kinbkictb enemenTis . 7 8 9 10 1
MakcumansHa TennonpoayKTUBHICTb KBr| 733 842 95,2 106,0 17,0 Q)
Q MiHimMaribHa TennonpoayKTMBHICTb kBr|{ 31,0 35,7 40,3 45,0 49,0 Q)
@ R MakcvmarnbHa Tennosa noTyXHICTb KBr| 67,0 77,0 87,0 97,0 107,0 P)
; CUCTEMM ONaneHHs
“ MiHimanbHa Tennosa NOTYXHICTb CMCTEMM KBr| 27,3 314 355 39,6 43,0 P)
: N S onaneHHs
: < | KoediuieHT kopucHoi aii Pmax (80-60°C) %| 914 91,5 914 91,5 91,5
@ 3 KKI 30% %] 913 914 91,2 90,5 90,5
T % Knac echekTvBHOCTI 3a AnpeKTMBO0 92/42 * *
~ EEC
man. 11 - Po3mipu Ta nig'eaHyBanbHi po3mipu Knac sy NOX 2
®opcyHku nanbHuka G20 wr. x| 6x2,80 | 7x2,80 | 8x2,80 [ 9x2,80 [ 10x2,80
i}
TaGnuus. 1 TICK ra3y KUBNEHHs G20 vGap| 20 20 20 20 20
a2 MakcumansHUA TUCK rady Ha NanbHUKY mbap| 13 13 13 13 13
al el a3 G20
Tun Ta Mogenb A B C 3BOPOTHA NiHis fpAma nikia Bxig
e e— (noaaui) rasy MiHimMarnbHWit TUCK rasy Ha nanbHuky G20 | mbap| 25 25 25 25 25
GEDIELE) MaKkc. BATpaTyi rasy G20 w776 891 1007 | 122 | 12,38
PEGASUS 67 28 760 100 180 171/4 171/4 34 ron
PEGASUS 77 28 850 110 | 200 171/4 1"1/4 3/4 MiH. ButpaTy rasy G20 w| 328 3,78 426 476 5,19
PEGASUS 87 28 930 10 200 1"1/4 1"1/4 34 roa
PEGASUS 97 25 1020 110 200 1714 1" 1/4 34 ®opcyHky nanbHuka G31 wr.x{6x1,75 ] 7x1,75|8x1,75 [ 9x1,75 | 10x1,75
i}
PEGASUS 107 28 1100 120 | 220 171/4 171/4 3/4 oK Taay KABTeRTA G T 7 7 7 7
MakcumanbHUA TUCK rady Ha NanbHUKY mbap| 35 35 35 35 35
G31
MiHimMarnbHWit TUCK rasy Ha nanbHuky G31 | mbap 6 6 6 6 6
Makc. Butpatu rasy G31 krfrop| 5,74 6,59 745 8,30 9,16
Min. BuTpath rasy G31 krfrop| 2,43 2,80 3,16 3,52 3,84
Temneparypa BignpaLboBaHux rais Pmax °C| 142 120 130 135 139
Temneparypa BianpaLbosaHux rasis Pmin °Cl 9 87 89 92 94
BuTpatu BignpauboBaHux rasis Pmax rlc| 435 64,9 67,3 704 74,4
BuTpatu BignpaLboBaHIX rasis Pmin rlc| 36,7 55,2 60,0 64,6 65,6
MakcumansHui pobouwil TUCK B cucTeMi 6ap 6 6 6 6 6 (PMS)
onaneHHs
MiHiMaribHUA poBOUMiA TUCK B CUCTEMI 6ap| 03 0,3 0,3 0,3 0,3
onaneHHs
MakcumarnbHa Temnepatypa onaneHHst °C|l 9 95 95 95 95 (tmax)
BwmicT Boau 4ns onaneHHs nitpn | 19,1 21,6 24,1 26,6 29,1
Knac saxucty IP| XO0D X0D X0D X0D X0D
Hanpyra xuBneHHs B/fy| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
CrioxuBaHa ernekTpuyHa MoTyXHICTb Br| 30 30 30 30 30
Bara (nopoxHii) 275 304 333 362 390
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5.5 EnekTpuyHi cxemu
EnektpuyHa cxema nigKnioYeHHs
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man. 13 - EnekTpuyHa cxema niaknoyeHHs

MpuHUMNOBa enekTpMYyHa cxema
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man. 14 - [lpuHUMNoBa eneKkTpPMYyHa cxema

3'eQHaHHA, NO3HaueHi
MOHTaXHOI opraHi3auii

LWTPUXOBOK MiHi€ED, BUKOHYHOTbLCA CUNamu

YMOBHi NO3Ha4YeHHs

24 -
32-
44a -
44b -
49 -
72 -
82 -
83 -
92 -
98 -
129 -
159 -
160 -
167a -
167b -

170 -
171 -

Enektpoa po3nanioBaHHs

LinpkynsiLiiHa noMna KoHTypy onaneHHs (He BXOAMTb [0 NoCTavaHHs)
[agoBun knanaH

2-" razoBuin knanax (Tinbku ans mogenein 97 2S Ta 107 2S)
3anobixHuii TepmocTat

KiMHaTHWI TepmocTaT (He nocTavyaeTbes)

Enextpoa cnoctepexxeHHs 3a nonym’siM

EnekTpoHHMI 610K ynpaBniHHA

TepmocTaT AMMOBWX rasis

Bumukay

KHonka BigHOBNEHHS 3 CUrHanbHO Nammnoto

KHonka icnuty

LONOMiXXHWUIA KOHTaKT

MpvBOA razoBoro knanaHa 2-ro CTyneHo

2- A NpVBOA ras3oBoro knanaHa 2-ro ctynexto (Tinbkn ans mogenewn 97 2S ta
107 2S)

TepMmocTaT perynioBaHHs 1-ro CTyneHio

TepmocTaT peryntoBaHHs 2-ro CTyneHo
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Ferroli

BHuMMaTenbHoO npouunTaiiTe NnpeaynpexaeHuns, cogepxalumecs B
HacToALLEeM PYKOBOACTBE

Mocne yctaHOBKM KoTna npouHdopmMupyiite nonb3oBaTensa o
npuHuunom paboTbl annapaTa u nepefaiite emy HacTosALlee
PYKOBOLCTCBO; OHO ABMAETCA CYLLeCTBEHHON Y HEOTbeMneMoii
4acTblo U3Jenua n JoNXKHO ObiTb 6epe)kHO coxpaHeHo AnsA
ncnonb3oBaHuA B byayLlem

YcTaHOBKa M TexHUYyeckoe o6CNyXMBaHUe [ONKHbI
0OCYyLLeCTBNATLCA KBAaNMGULMPOBAHHBIMU CrieuuanmucTtamm B
COOTBETCTBUU C ACTBYIOWMMUN HOPMATUBAMU, COMTAaCcHO
VNHCTPYKLUUAM U3roTOBUTENA U MPOLIeALNM Kypc obyuyeHns B
cneuman3MpoBaHHOM LIEHTpe.

3anpewaeTca BbIMOJNIHATL Kakue-nubo onepauun c
OnNOMOUPOBAHHBIMY PETyNIMPOBOYHBIMU YCTPONCTBAMMN.
3anpewaeTca BbINOJNIHATL Kakue-nu6o paboTbl Ha
OMIOMOVPOBAHHBIX PEryNMPOBOYHbIX YCTPONCTBAX
HenpaBunbHas ycTaHOBKa WM HeHaasexKalllee TexHuueckoe
obcnyKnBaHne MoryT 6bITb NPUUKHOI Bpea AnA nojei,
YKUBOTHBIX 1 nMmyllecTBa M3rotoBuTenb He HeceT HUKAKOM
OTBETCTBEHHOCTHU 3a yuep6, CBA3aHHbIA C OWNOOUHBIMU
YCTAHOBKOI M 3KCNnyaTauuein anmaparta, a TakxKe C
HecobnioaeHneM nNpefocTaBieHHbIX UM UHCTPYKL M

Mepen BbinoNHeHMeM N06OK onepaunn OUUCTKU UAK
TeXHUYECKOro o6cNyKMBaHNA oTcoeanHnUTe Npubop oT ceTeit
NUTaHUA C NOMOLLbIO FNAaBHOTO BblKNYaTena u/nnu
npeaycMOTPeHHbIX AJ1A 3TOI Lief 0TCeUYHbIX YCTPOCTB

B cnyuae HencnpaBHoi u/unu HeHopmasnbHol paboTbl arperaTa,
BbIKNIOUNTE €ro 1 BO3AepXKuBaiTecb oT Nt060IN NONbITKK
CaMoCTOATENIbHO OTPEMOHTMPOBATL UAN YCTPAHUTb MPUYUNHY
HeucnpaBHOCTU. B Takux ciyyasax obpaluaiitecb UCKNTIOUUTENBHO
KBanuduumpoBaHHoMy nepcoHany. BoamoxxHble onepauuun no
PEMOHTY-3aMeHe KOMIMIEKTYIOLLMX 0STXHbI BbINONHATLCA TONbKO
KBaNMGUUMPOBAHHBIMU CNELUaNUCcTaMm ¢ UCMOSIb30BaHNEM
VNCKNIOUNTENIbHO OpPUTMHaNbHbIX 3anyacTteil HecobniofeHue Bcero
BbllLeYKa3aHHOro MoKeT HapywuTb 6e3onacHoCTb paboTbl
arperata

HactoAwwmii arperat fonyckaeTca NCnosib30BaTb TOJILKO M0 TOMY
Ha3HauYeHuto, AsiA KOTOPOro OH CNPOEKTUPOBAH U N3rOTOBJIEH
Jlinboe fpyroe ero mcnonb3oBaHue cneayet cuymtaThb
HeHageXxalmm U, CfleioBaTesIbHO, ONACHbI

YnakoBoUYHble MaTepuasbl ABAAKTCA UCTOYHUKOM NOTEHLUANBbHOIA
OMacHOCTMN U He AOMKHbI ObITb 0CTaB/IeHbl B MeCTaX, JOCTYMHbIX
netam.

He pa3peLuaetca ncnonb3oBaHue arperata nmuamm (B Tom uncne,
[eTbMU) C OrpaHNUYEHHBIMU GU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU UK
YMCTBEHHbIMY BO3MOKHOCTAMM UK NLaMu 6e3 Hajnexallero
OnbITa U 3HAHWIA, €SIV OHU He HAXOAATCA NoJ HenpepbIBHbIM
HaZ130pOM VI MPOMHCTPYKTUPOBAHbI HAcUeT NpaBun 6e3o0nacHoro
MCnosb30BaHUA arperara.

lpuBeaeHHbIe B HaCTOALLEN PYKOBOACTBE U3006pakeHNA AatoT
ynpouleHHoe npeacTaBieHne U3LeNnsa KOTopoe MoXeT
HecyLeCTBEeHHO OT/IMYATbCA OT FOTOBOTO U3enunsa

YKA3AHUA N0 YTUNIU3ALUU OBOPYJOBAHUA
YTunusauma obopyaoBaHUA [ONKHA NPOU3BOAUTLCA B
cneymanu3npoBaHHbIX NPeAnpUATAAX COTNTACHO AeicTByoLLeMy
3aKOHOJATeNbCTBY.

YKA3AHUA NO XPAHEHUIO OBOPYIOBAHUA

Iina obecneyeHnA NpaBUNbHbIX YCJIOBUIA XpaHEHUA, CTPOro
npuaepKMBaTbCA yKa3aHUAM B pyKOBOACTBE N0 IKCMUTyaTaLumm n
MapK1POBKe Ha YNaKoBKe.

O6opynoBaHMe AOMKHO XPAHUTLCA B 3aKPbITOM U CYXOM
nomelLeHnn, B OTCYTCTBMM TOKOMPOBOAALLEN NbiNN N NapoB
XMMUYECKN aKTUBHbIX BeLLecTB, pa3pyLuaolnx n3onauuo
ToKonpoBoAoB. CpOK XpaHeHMA He AO0JI)KeH npeBblwaTb 24
mecAua. Mo ncteyeHun 24 mecaues HeobxoanMma nNpoeepka
LIeNIOCTHOCTY 060pyZi0BaHNA.

PECYPC PABOTbI U CPOK CJTY?KBbl

CpoK cyly»k6bl 3aBMCUT OT YCNOBUIN dKCNyaTauuu,
YCTAHOBKM U TEXHNYECKOTO 06CyKUBaHWA.

YcTaHoBKa o6opyaoBaHuWA AO0JIXKHA NMPOU3BOAUTHLCA B
COOTBETCTBUU C AeNCTBYOLWMUM 3aKOHOAATENbCTBOM, a
M3HalWuBaLWMecs AeTanu A0/MKHbl ObiTb CBOEBPEMEHHO
3aMeHeHbl.

PelueHne o npeKpaLLeHnm KCnyaTaumm, CimcaHum v yTunmsauum
npuHumaet Bnageney ncxoaa u3 GpakTuueckoro cocToAHUA
o06opyaoBaHuA 1 3aTpaT Ha PEMOHT.

Cpok cny»6b1 - 10 neT.

3aBoJicKas TabIMUKa HaXOAMUTCA Ha 3a/iHell CTOPOHe KoT/a.

JlaHHbIN cumBon 03HavaeT "OCTOpoXHO" 1 CONPOBOXKAaeT BCe YKa3aHUA, KacatoLymecs
6e3onacHocTu. CTporo NpuaepXuBaiiTecb TakMx yKasaHuii Bo nsbekaHune onacHoCTu
BpeAa A 340p0BbA JoAeli U XKUBOTHbIX Y MaTepuasibHoro yuiepba.

Iy

LaHHbIi cumBon o6pau.|,aeT BHUMaAHWNE Ha Ba>KHOE YKa3aHUe N npeaynpexageHue.

Ferroli \
Manufacturer / MpoussoguTens: yERRy LI SyyyA
Manufacturer address: 37047 San Bonifacio (VR) - Italy Qnw (Hi)  Makc. TennonponssogutensHocTb cuctemsl MBC (Hi)
ATpec npovsBoAATENs: yia Ritonya 78)A Qn(Hi)  Makc. TennonpomM3BOUTENbHOCTL CUCTEMbI oTonneHis (Hi)
ModelMonene: PEGASUS 87 25 Pn 80-60°C Makc.Tennonpoun3BoanTenbHOCTb cuctembl otonnewus (80/60°C)
Code  Kon: OEALOAWA TOMNONPONSEOA -
KOT&M OTONMTENBHbIIA UyTyHHbIA ra30BbIiA Pn 50-30°C Makc. TennonpoussoanTenbHocTb cuctembl otonnenus (50/30°C)
katyll 2y 3By 2y - G20 20 m6apyRU PMS Makc. paboyee jaBneHne B CUCTEME OTOMMEHNS]
MaKc  MH tmax Makc. Temneparypa B CUCTEME OTOMNEHNS
Qnw(H) max - min kBT |PMS 6 Gap |PMW  fap H,0 Obbem Bogb! B cucteme BC
Qn(H)  95.2- 40.3 kBt |tmax 95 °C |D niMnH NOx Knacc no sbibpocam NOx
Pn80°60° 87.0 - 35.5 kBT |H,0 24.17 PMW Makc. pabouee gaBneHue B cucteme I'BC
Pn 50°-30° . kBr |KnaccNOx 2 (< 200mg/kWh) | |D Pacxog MBC npu At 30°C
~2308 / 50y, 30 W /Br IPX0D
CpenaHo B Utanun ig - Fl%% Bglrgcga cHHa
; = [pon3BOACTBEHHAS
| WAV O R serial | || NN A vegens
i aed Number 2042640024 y
Cepuitkbiii Homep: 2042G40024 G4 = Jlunus cOopku
0024 = [porpeccuBHOE YMCTO
seeeci | LI DN 1
[Lirpux-kog EAN13:
8028693 707268
Production date: ~ See the manual
[lata npoussoactea:  CMOTPU MHCTPYKLMIO
ﬂaHHbII?I I'IpMﬁOp FAOIKEH yCTaHaBNBATLCA B COOTBETCTBUN C ueﬂ_
CTBYHOLLEH MHCTPYKLMEN 0 MOKTaXY 1 paboTaT TONbKO B MOME!
LLEHN C AOCTATOMHOU BEHTUNALIEN. I/IsquTe MHCTPYKLIIO, rlpe'
X0e Yem yCTaHaBNuBaTb npwﬁop 1 BBOAWTb €10 B aKcnnyaTauwo.'
Hapywwerie TpeG0BaHYIA MHCTPYKLMIE IO MOHTAXY, TEXHUYECKOT
0BCRyXvIBaHWS 1 PaBIN akcnAyaTaLy npubopa MOXET NpUBECTH
K ONacHOCTW BO3HWUKHOBEHUA NOXapa, B3PbiBa, OTPaBNeHNs yrap_
HbIM Ta30M, MOPaXEHUS 3neKTpU4eCKM TOKOM 1 TEPMUYECKOro A
L e P P MapkupoBoyHas Tabnuua HaxoauTCcA Ha NPaBoi CTOPOHe arperara.
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PEGASUS 67 + 107 2S

1. MOHTAX

1.1 MNpeaucnosue
YBaxxaeMmblil nokynaTtensb,

Bnarogapum Bac 3a 1o, 4to Bbl BeiGpany PEGASUS 67 4 107 2S HanonbHbI KoTen
MMEILWNA  camylo  COBPeMeHHyto  KoHcTpykuutio, FERROLI  BbinonHeHHbIn  no
nepefoBbIM TEXHOMOTMSIM U OTIIMYAIOLLMIACS BbICOKOW HAAEXKHOCTLIO U KavecTaaBou
usrotosrnexus. Mpocum Bac BHMMaTenbHO MpoyuTaTh HacToslLiee PYKOBOACTBO W
aKKypaTHO XpaHWUTb ero Ha cryyai Heo6XxoAMMOCTW KOHCYnbTauum B Byayuiem.

PEGASUS 67 4 107 2S [aHHbIn koTen npeacrasnsieT cobol BblCOKOIMDEKTUBHBI
TENnoBOW reHepaTop AN LEeHTPan3oBaHHOW CUCTEMbI OTOMNNEHNSI C HU3KUM YPOBHEM
BbliopocoB NOx , paGoTarowuin Ha NPMPOAHOM UMK CKWKEHHOM HedTsHOM rase u
ynpaBnsieMblii NepefoBOi 3N1EKTPOHHOW CUCTEMOMN.

Kopnyc kotna BkntovaeT B cebsi YyryHHble anemMeHTbl, 0cobasi KOHCTPYKLIMSI KOTOPbIX
obecneunBaeT ahPEKTUBHBIN TENNOOOMEH B MOBbIX YCIIOBUSX SKCNIyaTaLmum, a Takke
aTMOCepHylo ropenky C  3MeKTPOHHbIM PO3XUIOM W MOHU3ALMOHHON CUCTEMOW
KOHTPOMS NramMeHu.

B ocHalleHWe KOTna Takke BXOAST aBTOMaTWYECKW BO3AYXOOTBOASALMIA KnanaH,
[BYXCTyNneH4aTbl perynupyoLmii TepMocTaT U NpefoxXpaHnTeNbHbIN TepMocTaT.
Bnarofapsi anMeKTPOHHOW CUCTEME pO3XWUra WM KOHTPOMS NnaMeHu
MaKcUMarnbHO aBTOMaTU3NpPOBaHa.

paboTta koTna

Mornb3oBaTenio [OCTATOMHO 3afaTh XEnaemylo TemnepaTypy BO3AyXa C MOMOLLbIO
perynupytoLero Tepmocrara.

1.2 MNaHenb ynpaBnexHus
[na nonyyeHus foctyna K NaHenu ynpasneHusi NOAHUMUTE TNIULEBYIO KPbILLIKY.
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puc. 1 - MaHenb ynpaBneHus

Nerenpa
1 Touka noaknoYeHns TepMocTaTndeckoro brnoka ynpaesneHus
2 TepmomaHoMeTp KoTna
3 KpeblLKka npefoxpaHUTenbHOro TepMocTaTta ¢ pyyHbIM Bo3BpaTom B paboyee

cocTosiHne
4 Kpbllika TepmocTaTa [bIMOBbIX rasoB C py4HbIM BO3BpaTtom B pabouyee

cocTosiHne
5 3arnywka
6 KHonka cbpoca 610ka KOHTPONA NNameHn C MHAMKaTOpoM BnoKMpoBKM
7 2-CcTyneHYaTbli TepMOCTaT perynmpoBK/ KoTna
8 Bbikntovatens 0-1-TECT

1.3 BknioyeHue U BbiKNiOYeHUe
Bkniouyenue

¢ OTKpoWTe ra3oBblil BEHTUIb, YCTAHOBMIEHHbIN Nepes < KOTNOM.

*  BknounTe pacnonoXeHHbI nepes KOTNOM  PyOUIIbHUK, €Criv TakoBOW MMeeTCs],
UNu BCTaBbTE BUMKY B CETEBYIO PO3ETKY.

* MepeBeaute BbikNo4aTens kotna "8" B nonoxenune 1 (puc. 1).

*  YcTaHoBuMTe py4Ky "7" B NOnoxeHue, COOTBETCTBYOLLEE BbIOpaHHOM TemnepaType,
a KOMHaTHbI TepMoCTaT (ECnn UMeeTCs) Ha xenaemyto Temnepatypy. MNpu aTom
ropernka 3a)okeTcsi U KoTen aBTOMaTU4ecku HayHeT paboTy; nNpu aTom oHa 6yaeT
KOHTPONUPOBATLCS €70 YCTPONCTBaMM PerynimpoBku 1 6e3onacHoCTU.

«  Ecnu koten obopynoBaH 3MeKTPOHHbLIM TEpMOCTaTUYeCKMM BIIoKOM ynpaBneHus,
yCTaHOBMEHHbIM B nonoxeHun 1puc. 1 Ha , nonb3oBaTeflb AOSDKEH Takke
cobnoaaTh UHCTPYKLUUM, MPEOoCTaBNseMble N3rOTOBUTENEM AaHHOro Groka.

Ecnu nocne npaBunbHOro BbINOMIHEHWS OMUCAHHbIX Bbille Onepauuin  ropenki
He 3aXryTcsl, a Ha KOTNe 3aXxuraeTcs CBeTsLasncs kHonka 6rnokuposku “6”
nofoxauTe okomno 15 cekyHa, 3aTeM HaXXMWUTE BbilLeyKa3aHHy KHOmMKy. Mpu
9TOM 3MEKTPOHHbIA 6ok () KOHTpoONs nnameHwn, nocne cbpoca, nosTopsieT
umkn poxura. Ecnn  nocne HEKOTOPbIX MOMbITOK FOPesNiki He 3axryTcs, To
cMoTpuTe naparpad noucka HeMCrnpaBHOCTEN.

I@ B cnyyae OTKIIOYEHUS 3NEKTPONUTaHNS KOTMa BO BPEMS €0 paboThbl ropenku
MoracHyT MU aBTOMaTW4YeCkn CHOBa 3aXTyTCsi NMPU BOCCTAHOBMEHWWM nogauu
3NIEKTPOSHEPrUM.

BbiknoyeHue

3akpoviTe ra3oBblil BEHTUIb, YCTAHOBIEHHbIV Nepes KOToM, nepeBeanTe pyyky “8” Ha
0 1 BbIKNIOYNTE 3MeKTpoNUTaHKe annapara.

A Bo Bpemsa OnNUTEnbLHOrO HeWcrnonb30BaHUs
KOoTrna B 3WMHWIA nepuoa, BO u3bexaHue
yuwiepba OT  BO3MOXHOIO  3amep3aHus
pekoMeHayeTcs CUTb BCHO BoAy M3 KOTNa u

N3 CUCTEMbl OTOMMEHUsi, Unn e OobaBbTe
aHTUPU3 B CUCTEMY OTOMSIEHUS.

Bbikntoyatenb kKotna 8 umeeTt 3 nonoxeHus
‘0-1-TEST”; nepBble [OBa  MONOXEHUS
COOTBETCTBYHOT BbIKITHOYEHHOMY "
BKIMIOYEHHOMY COCTOSIHMIO annapara; TpeTbe
NOSIOXXEHNEe UCMNONb3yeTCA WUCKIMIOYUTENBHO
npu npoBeaeHumn TEXHUYECKOro
obcnyXuBaHusa unu apyrmx paodor.

1.4 PerynupoBku
PykosiTka perynmpoBku TemnepaTtypbl B CUCTEMe OTONNEHUsA

MoBepHyB pykoATKy puc. 17 Ha NO YacoBoOW CTpernke, Temnepatypa Bodbl B CUCTEME
OTOMMeHNs NoBbILAeTCs U Hao6opoT. TemnepaTypy BoAbl B CUCTEME OTOMNMEHNSI MOXHO
perynupoBaTtb B npegenax ot 30° go 90°. OgHako He pekoMeHayeTCs 3KCnnyaTMpoBaTb
KoTen npu Temnepatype Huxe 45°.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3yxa B NMOMELLEHMM (C MOMOLLbLIO ONLUOHHOTO
KOMHaTHOro TepmocTara)

BapaliTe ¢ nomollbld TepMocTata TemnepaTypbl BO3dyxa B MOMELLEHWUN HYXKHYHO
TeMnepatypy BHYTPWU MOMelleHus.. pu MOCTYyNneHnu KoMawabl OT KOMHATHOro
TepmocTaTa KOTen BKIYaeTcsl, 06ecneynBas HarpeBaHue BOAbI B CUCTEME OTOMNMEHUS
[0 TemnepaTypbl, 3aAaHHOW perynupylowmuM Tepmoctatatom 7 Ha puc. 1. TMpu
[OCTWKEHUN B MOMELLEHUM XKENAEMOW TEMNEPATYpPbl KOTEN BbIKIHOYAETCS.

Mpy OTCYTCTBMM KOMHATHOTO TepmocTaTta KoTen obecneuMBaeT noafepaHvue B
cUcTEMe TEMMepaTypbl, 3aAaHHOV TEPMOCTAaTOM PerynupoBKku KOTna.

Perynupoaarme AaBreHusa BoAbl B CUCTEME OTONMeHUus

Mpwv 3anonHeHUM XONOAHOM CUCTEMbBI OTONNEHUS, AaBNeHNe BOAbl, KOHTPONMpyemoe no
nokasaHuWsiM  YCTaHOBIIEHHOTO Ha KOTne BoaoMmepa Mo3. puc. 12 Ha , AOMKHO
cocTaenaTb npumepHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpems paboTbl AaBneHvWe BoAbl B cucteme
ynano (u3-3a ucrnapeHWsi pacTBOPEHHbIX B BOAe ra3oB) A0 BEMUYMHBI  HUXE
BblLLIEYKa3aHHOTO MUHWMYMa, Mosib3oBaTeflb AOMKEH OTKPbITb KpaH nodaun BoAbl v
[OBECTV AaBreHue A0 nepBoHayanbHoOro 3HayeHus. 1o okoH4YaHuio onepauuu Bcerga
3aKpblBaiTe KpaH Noaayn Bogbl.

1.5 HeucnpaBHOCTH

Huxe npuBOoANTCA CMUCOK HeMCﬂpaBHOCTeIZ, KOTOpble MOryT UMeTb MNPOCTble NPUYUHbI
1 6bITb YCTpaHeHbl cCaMM noJsib3oBaTeneMm.

Cumson HeuncnpaBHocTb Cnoco6 ycTpaHeHus
ﬂposepre, OTKPbITbI NX ra30Bble BEHTUNK,
BriokvpoBka kotna BCrencTame YCTaHOBNEHHbIE NEPEA, KOTIIOM U Ha CHETUMKE.
cpabaTblBaHUsi CUCTEMbI KOHTPONS HaxmuTe KHOMKY-UHAWMKATOP C NOLCBETKOM.

nnamexHn B cnyyae nosTopstiowmxcs GroKVMPOBOK KOTNa

obpatuTech B GrvxaiiLLnii CepBICHBIN LIEHTP.

3anonHuTe cuctemy BOAOIA 10 AOCTKEHUS
nasnerust 1-1,5 6ap B XonogHOM COCTOSIHIM,
OTKPbIB NPeAyCMOTPEHHbIA N5 3TOIA LienK KpaH.
locne BLINONHEHIS 3TOI ONEpaLIVN 3aKPOVATE KpaH.

BriokvipoBKa KoTrna BCNeACTBHeE HU3KOro
[AaBIEHNs BOZbI B CUCTEME (TOMbKO Npu
HanMuuy pene AaBneHns Bogbl)

OTKpyTUTE KpbILLKY TepMocTaTa [bIMOBbIX ra3os 1
HaXMWUTE HaXOASALLYIOCS MO HEM KHOMKY.

B cnyyae nosTopsioLLuxcst 6110KMPOBOK KoTna
obparutech B GrvKaiiLLMii CEPBUCHBIN LIEHTP.

Briok1poBka KoTria BCreacTeme
HELOCTATOHOO YAaNeHsl MPOBYKTOB
cropaHus

OTKpyTUTE KPbILLKY NPEAOXPAHMUTENBHOMO
TEpMOCTaTa ¥ HaXMIUTE HaXOZSILLYHOCS N0Z Helt
KHOTIKY.

B cnyyae nosTopsitoLLmxcst 611oKMPOBOK KoTna
obparutech B GrvKaiiLLMii CEPBUCHBIN LIEHTP.

BriokupoBka KoTna BereacTave
neperpesa Bobl

@’\§> @@ @

Mepepn Tem, kak obpalaTbcs B CEPBUCHBIV LEHTP, ybeanTecb, YTO NPUYMHON
HEMCNpaBHOCTU He SIBMSIETCS OTCYTCTBUE rasa Uiy 3NeKTponuTaHus.

2. YCTAHOBKA
2.1 YkasaHusa obuiero xapakrepa

A HacTtodawwmn arperaT gonyckaetca
NCMonb30BaTh TOMBLKO NO TOMY Ha3HaYeHUIO,
AnNsi KOTOPOro OH Bbif CIPOEKTUPOBAH U

N3roTOBJIEH.

HacToswwnn arperaT npegHasHaveH ans
HarpeBaHUs BOAbl 4O TeMNepaTypbl HUXe
TemnepaTypbl KUNeHWst Npu aTMocepHOM
JaBneHnn n gormkeH bbITb NogCOeaNHEH K
oTonuTenbHou cucteme n/unu cucteme BC,
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NMEIOLLMM XapaKTEPUCTUKN,
COOTBETCTBYHOLLME TEXHNYECKUM
napamMeTpam W1 TENoBOW MOLHOCTU KOTna.
MpumeHeHne arperaTta ans nobbix Apyrmux
Lenewn cnegyeT cuMTaTb HEHaanexawmum

UCMnosrnb3oBaHNEM.
YCTAHOBKA KOTNA OOIMKHA OCYUWECTBNATbCA TOJTbKO
CNEUVANN3NPOBAHHLIM ~ MEPCOHANOM, WMEKOWWMM  NMPOBEPEHHYIO

KBAMIMOUKALIMIO, TMPWU  COBMOOEHMN TIPUBEAEHHBIX B HACTOAWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOLACTBE WMHCTPYKLUW, OEUNCTBYIOWMX 3AKOHOB U
MPEANNUCAHUA  MECTHBIX HOPM, B COOTBETCTBUW C MNPUHATBIMA
TEXHUYECK/MU TPEBEOBAHNAMN.

HenpaBunbHas ycTaHoBKa MOXET ObiTb MPUUMHWUTL yEp6 NIOASM, XUBOTHLIM K
VMYLLECTBY, 32 KOTOPbIN U3rOTOBUTENb HE MOXET CUATATLCS OTBETCTBEHHbIM.

2.2 MecTo yCTaHOBKM

[aHHbI arperaT OTHOCUTCS K KOTHaM ¢ "OTKPbITOW kamepoii cropaHms”. OH MOXeT BbiTb
YCTaHOBMEH M WCMOMb30BaH TOMbKO B MOMELLEHUsIX, OBOpYAOBaHHBIX CUCTEMOW
NMOCTOSIHHOW BEHTUNAUMW. HedocTaToyHbI MPUTOK BO3Adyxa, Heobxoaummoro Ans
ropeHusi, 6yaeT npensiTcTBOBaTb HOPManbHON paboTe koTna U yaaneHwio NpoaykToB
cropaHusi. Kpome TOro, mpopykTbl CropaHusi, obpasylolimecs B Takux YCIOBUSIX
(okcuabl), MpWM paccevBaHUM B [OOMALLHWX MOMELLEHUSIX SBMAIOTCA Ype3Bbl4anHO
BpeaHbIMU 4N 300POBbSi.

B nio6om Cliy4yae B MeCTe YCTaHOBKM He LOJKHbl HaxoAauTbCA MNblflb, OrHeOonacHbIe
npegMeTbl N Matepuarnbel N egkue rasbl. MomeLleHne JomkHO GbiTh CyXumMm N He
noABep>XeHHbIM 3aMep3aHunto.

Mpu ycTaHoBKe arperata BOKPYr HETO HeoBXoOMMO MpeaycMOoTpeTb CcBoGoaHOe
NpoCcTPaHCTBO,  HeoGxoauMoe  ANs  NpOBEAeHUs  onepauuil  TEXHUYECKOro
obcnyxuBaHus.

2.3 TwapaBnuyeckne coeanHeHus

MpeaynpexaeHus

MapameTpbl TennoBoOW MOLLHOCTW arperata [AOSKHbl OblTb YCTaHOBMEHbl 3apaHee
nyTem pacyeTta noTpebHOCTW B TeNnne B NOMELLEHNN B COOTBETCTBUN C AENACTBYOLLMMU
HopmaTunBamm [nsi o6ecneyeHns XopoLero yHKLMOHUPOBAHWS U NPOAOIKMUTENIBHOIO
cpoka cnyx06bl KoTna rugpaBnuyeckas cucteMa AomkHa ObiTb UMETb COOTBETCTBYOLLVE
pa3Mepbl U BKMouaTb B cebsi MpuvHaAnNexHocTn, Heobxoaumble AN NpaBUnbHOWM
paboTbl u 6ecnepe6oiiHOro Toka BoAbl

B cnyyasx, korga Tpy6bl nogayv BoAbl B CUCTEMY OTOMNMEHNS U "oBpaTkun" NponoxeHbl
Takum o6pa3oMm, YTO B HEKOTOPbIX MecTax MoryT o6pasoBaTbCs BO3AYLUHbIE My3blpy,
LienecoobpasHo yCTaHOBUTL B 3TVX MeCTax BO34yXOBbIMyCkHblE kpaHbl. Kpome Toro, B
CaMoOl  HWXHEN TOoYKe CUCTEMbl CreayeT YCTaHOBWUTb CIAMBHOW BEHTUNb ANS
obecrneyeHnsi BO3MOXXHOCTU MOMHOTO CR1Ba BOAbI U3 Hee.

Ecnu KoTen yCTaHOBNEH HUXe YPOBHS CUCTEMbI, PEKOMEHYETCS YCTaHOBUTL 3anOpHbIN
BEHTWUMNb ANSA NPefoTBPALLEHNS| €CTECTBEHHOW LIMPKYNALMU BOABI B CUCTEME.

PekomeHpayeTcs, 4TOGbl pasHOCTb Temnepatyp BofAbl
konnekTtopax He npesbiwana 20 °C.

ﬁ He ucnonbayite Tpybbl ruapaBnuyeckom
CMCTEMbI AN 3a3eMreHuns
SMNEeKTPOYCTaHOBOK.

B MNpsAMOM M o0BpaTHOM

Mepen ycTaHoBKOW TWATENbHO MpoMoOiiTe BCe TPyObl cucTeMbl AnNs yAaneHus
OCTaTOYHbIX 3arpsi3HSIOLMX BELLECTB WM MOCTOPOHHUX TEemn, MOrywux nomeliaTtb
npasubHoON paboTe annapara.

BbinonHuTe nogknoyeHve pr6 K COOTBETCTBYHOLUUM LUTYLIepaM, KaK NoKka3aHo Ha .

Mexgy KOTIIOM M CUCTEMOW OTOMMEHUS PEKOMEHAYeTCs YCTaHOBUTb OTCEYHble
KnanaHbl, KOTopble No3BonNuUNnM Obl B Criyyae HEOGXOAUMOCTU M30NMPOBaTb KOTEN OT
cUCTEMBI

ﬁ CoeguHeHnsa crnieayeT BbINOJTHATL Tak, 4YTOObI
pr6bl, Haxogdumnecda BHYTPU KOTa, He
noasepranncb MmexaHn4eCkmm Harpy3kam.

Xapax‘repwcmxw BOAbl 4NA CUCTeMbl OTOMNJIEHUA

B cnyyae, ecnu xecTkocTb BoAbl npeBblwaeT 25° Fr, ncnonb3yemas B OTONMUTENbHOW
cucTeMe Boaa [orkHa ObiTb  Hagnexawum o6pa3oM NoaroToBneHa, 4Tobbl
npegoTBpawiatb obpaszoBaHMe OTIIOXKEHUA UMN KOPPO3MWIO, BbI3BAHHbLIE XECTKOW Unu
arpeccuBHo Boaon. CnefyeT NMOMHUTbL, YTO OTIIOKEHUS! TOSLLUMHOW AaXe HEeCKOMNbKO
MWUMNIMMETPOB B CBSI3W C MX HU3KOW TEMNOMPOBOAHOCTHIO BbI3bIBAIOT 3HAYUTENbHBI
neperpeB  MeTanfMYeckUx CTEHOK KOTna C  nocrnegylowyMu  Cepbe3HbiMU
nocneacTBUsMM.

MoproToBka Mcnonb3yemoi BoAbl HeobGXoAMMa B criydae MNPOTSHKEHHbIX cucTem (C
6onbLUMU 06bEMaMM BOAbI) UMK YacTON Nodayun B CUCTEMY PEKYNEPUPOBAHHOW BOAbI.
Ecnu B aTnx cnyyasx B ganbHenwem notpebyeTcs YacTUYHbIN UMW NOJHbIVA CNMB BOAbI
M3 CWUCTeMbl, HOBOE 3amnofiHeHWe CcucTeMbl Takke TpebyeTcs MNpou3BOAUTbL
npeaBapuTenbHO NOAroTOBNIEHHOW BOAOW.

3anonHeHue KoTna n cMcTemMbl BOAOW

[laBneHne BoAbl B XOMNOAHOW cucTeme AOMKHO coctaensaTb 1 6ap. Ecnu Bo Bpems
paboTbl AaBneHne BoAbl B CUCTEME ynano (M3-3a ucnapeHusi pacTBOPEHHbIX B BOAE
rasoB) A0 BENWYMHbI HWXE BbILLEYKA3aHHOrO MWHUMYyMa, Morib3oBaTeslb AOSDKEH
[0BECTV [aBreHne A0 NepBoHayanbHOro 3HayeHus. Ons obecneyeHnss npaBunibHON
paboTbl kOTNa AaBrieHne B HEM Npu paboyer TemnepaTtype AoMKHO cocTasnate 1,5 - 2
6ap.

2.4 MpucoegnHeHne K rasonpoeo,

A Mpexae yem NpucTynaTb K NOAKMHOYEHWUHO

KOTNa K cucteme ra3ocHabxeHus,
yaoocTtoBepbTECh, YTO KOTES NnpeaHa3Ha4YeH
Ans paboTbl MMEHHO Ha AAaHHOM BUAE
TonnmBa u TwWaTtesibHO NPo4YnNCTUTE BCE
ra3oBble pr6bl ana yganeHna noCTopoHHUX
BeLeCTB, MOryLLMX NoOMeLLaTb NpaBuIibHOM
paboTe arperara.

a3 nopgkntovaeTcsi K COOTBETCTBYlOLWeMy natpybky (cm. puc. 11) ¢ cobnogeHnem
[OENCTBYIOLLMX HOPM, C UCMOMb30BaHUEM XXECTKOW MeTannuyeckon Tpyobl unv rubkoro
LunaHra u3 HepxaseloLlen cTanm co CMnOLHOW onneTkon. Mexay rasonpoBoaoMm u
KOTNOM [OJKEH ObITb YCTAHOBMEH rasoBblii kpaH. [poBepbTE repMETUYHOCTL BCEX
rasoBblX COeAVHEHU.

MponyckHas crnocoGHOCTb cyeTyMKka rasa [orbkHa obecrneuvBaTb OLHOBPEMEHHYIO
paboTy BCcex NOAKMOYEeHHbIX K HeMy arperatoB [luameTp rasoBoro naTpy6ka, KoTopbilii
BbIXOOMT W3 KOTNa, He SABMSIeTCs OnpeaensiowmM npu Bbibope auameTtpa Tpy6bl,
COEAMHAIOWENA KOTEN U CYETHMK; OAMameTp OMpeaenseTcs COrfacHo OenCTBYIOLWMM
HOpMaM ¥ 3aBUCUT OT AMMHbI U BHYTPEHHEro COMpOTUBNEHUS TPYObI.

A 3anpelyaeTca ncnonb3oBaTh ra3oBble

TpybonpoBoabl B Ka4eCTBE NPOBOLAHMKOB
CUCTEMbI 3a3EMMNEHNS
anekTpoobopynoBaHus.

2.5 JOnekrpuuyeckue coenuHeHUs

MopknioyeHWe K ceTu aneKTponuTaHus
KoTten nopkntovaetcs k ogHodasHowm anekTpuyeckon cetn 230 B - 50 'y .

A AnekTpuyeckasa 6e3onacHoOCTb annaparta

obecneynBaeTcsa TOMbKO B TOM Clnyyae, ecnm
OH NPaBUITbHO NOAKMOYEH K 3hEKTUBHON
icucteme 3aseMsieHns, BbINOSIHEHHOM B
COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLLMMM NpaBuiaMmm
TEXHUKN 6e30nacHOCTU. APPEKTUBHOCTb
KOHTypa 3a3eMISIEHUsI U er0 COOTBETCTBME
HOpPMaMm [LOSMKHbI OblTb NMPOBEPEHbI
KBanMunumMpoBaHHbIM NEPCOHANIoM.
N3rotoBuTEenb He HeceT HMKaKoW
OTBETCTBEHHOCTM 3a yLepb, Morywmn 6biTb
NPUYNHEHHBIM OTCYTCTBMEM 3a3eMIIEHUS
annapara. YaoCToBepbTECH TakkKe, YTo Bawa
cUCTEMA 3NEKTPOMUTAHNSA COOTBETCTBYET
MakcuMManbHon NoTpebnsaemMon MOLHOCTH
KOTna, ykasaHHOW Ha Tabnunyke
HOMMHAanbHbIX OaHHbIX, @ TakkKe, 4To
ceyeHune nposoaoB Bawewn cuctemsl
COOTBETCTBYET NOTPebnsaeMomn MoLHOCTH
KoTna.

KoTen nocraBnsieTca B KOMMIekTe ¢ kabenem n pasbemMoM, PacrnonoXeHHbIM BHYTPY
NnaHenu YynpaBneHWsl, C MOMOLLbID KOTOPOro KOTEN MOXeT OblTb MOAKMHOYEH K
3MEKTPOHHOMY TepMocTaTUYeckoMy GrnoKy ynpaBneHWst (CM. 3MeKTpUYeckue Cxembl
Hasez. 4.5). Koten Takke CHabXeH TpexXxunbHbIM kabenem Ans NoAKIYEHUs ero K
ceTu anekTponuTaHus. ModkmoYeHne K CeTW OOMKHO GblTb MOCTOSHHBIM, NMpUYeEM
MexXay MecTOM MOAKMIOYEHUsI K CeTU U KOTNOM crefyeT yCTaHOBUTb [BYXMOMOCHbIV
pa3MblkaTenb C PacCTOSHUEM MeXAy PasOMKHYTbIMU KOHTakTaMu He meHee 3 MM, a
TaKke NpPegoxpaHUTenu Makc. HoMuHanom 3A. Tpy BbIMNOMHEHUM 3MEKTPUYECKMX
CoefVHeHUA OYeHb BaxHO cobntoctn nonsipHocTb (PA3A: KopuuHeBbIi npoBof /
HEWTPATb: cunuii nposoa / 3EMJTIA: xenTo-3enexbii nposoa.
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focTyn Kk 6rOKy 3MeKTPUYECKUX 3aKUMOB M K BHYTPEHHUM 3rieMeHTaM naHenu
ynpaeneHus

Ons nonyyeHusi JocTyna K 3MNeKTPUYECKMM YCTPOMCTBAM, PACMONOXEHHBIM BHYTPU
naHenu ynpaeneHwus, criefynte ykasaHusM, NPpUMBEAEHHbIM Ha puc. 2. PacnonoxeHue
3aXMMOB, WUCMOSb3yeMbIX ANIS1 BbINOMHEHUS Pa3NUYHbIX 3NEKTPUYECKUX COeAUNHEHUN,
nokKa3aHo Ha 3NeKTPUYEeCcKon cxeme B pasgene "TexHudeckne AaHHble".

puc. 2 - flocTyn K 6NoKy 3aXumos

Ob6o3HaueHnst

A OTKpyTUTE 2 camMOHape3aloLmMx BUHTa UKcaLuun KpbILLKA KoTna.

B MogHMMKWTE KpbILLKY, OKa3blBas Ha Hero AaBMeHWe CHU3Y BBEPX; CHUMUTE
KbiLLUKY, 0cBOBOAVB ee OT GOKOBbIX NanbLEeB.

[ OTKPYTUTE U CHAMUTE ABA BUHTA U MAWUTKN KPENNeHWUsi NaHenu ynpaBneHus.

D MoBepHWTe NaHenb ynpaeneHus Bnepeg.

[lononHuTenbHble YyBCTBUTENMbHBIE ANEMEHTBI KOHTPONbHBLIX W MPEAOXPAHUTENBHBIX
YCTPOWCTB, AaTuMKa TeMnepaTypsbl, pene AaBreHus, konba TepmocTtaTta v T.4., AOIDKHbI
6bITb YCTaHOBMEHbI Ha NofarLwWwuin TpybonpoBoA Ha paccTosiHMK He Gonee 40 cM. oT
3afHel CTeHKN KoXyxa koTna (cm. puc. 3).

O603HaveHus

A BbIxoAHOM WITyLEep KOHTYpa CUCTEMbI OTOMNEHNS
B O6paTHbIN Tpy6ONpoBOL CUCTEMbI OTONNEHUS

C He 6onee 40 cm

~

—r 1T

puc. 3 - NMoaarowmit u o6paTHbIN TpyGonpoBoa

2.6 MopaknioyeHue KOTNa K ALIMOOTBOAY

Tpyba nopcoegMHeHUst K AbIMOXOAY [OSKHA WMMEeTb AMameTp, He MEHbLUMIA 4YeMm
AnameTp coeanHuTenbHOro natpybka Ha npepbiBaTene Taru. Mocne npepbiBaTens Tarm
OOMKEH WATW BepTUKanbHbIN y4acTOK AbiMOXoda AnuHon He meHee 0,5 meTtpa.
Pasmepbl 1 MOHTaX AbIMOXOAOB M TPyObl ANst NOACOEAMHEHNS K HUM KOTNa AOSKHbI
COOTBETCTBOBATb AENCTBYIOLLMM HOPMaM.

[nameTpbl XOMYTOB KpeNeHUs npepbiBaTeneii Tarv npueedeHsl B Tabnuue Tabnuua 1.
3. YXo4 U TEXHUYECKOE OBCINYXWUBAHUE

3.1 PerynupoBku

Bce onepauuu perynupoBaHus W nepeHanagkv
KBaNUGULMPOBaHHbLIM NEPCOHANOM.

KOTNa AOJKHbl BbINOMAHATLCA

M3roToBnTENb KOTMNa CHUMAET C ce6sl BCAKYHO OTBETCTBEHHOCTb 3a Bpes, NPUHMHEHHbIN
NIOASM - UMW UMyLLLeCcTBY, B pe3ynbTaTe HeCaHKUMOHWPOBAHHOTO W3MEHEHUs
KOHCTPYKLMM arperata HeKBanuuLMpOBaHHbLIM Y HEYNONHOMOYEHHBLIM NEPCOHATIOM.

PerynupoBaHue paBneHus rasa B ropenkax

Bbixogswme ¢ 3aBoga koTnel PEGASUS 67 4 107 2S HacTpoeHbl Ha paboTy ¢
NPUPOAHBIM UM CKWKEHHBIM HedTAHbIM ra3om. VcnbiTaHWe KoTna v HacTpomka
[aBreHns Takke NPOU3BOOATCSA Ha 3aBOAE.

Mpy NepBOM BKIMKOYEHUN KOTNA NPOBEpbTE W PErynupyite AaBneHve nogauu rasa B
hopCyHKM, ecrnu 3To Heo6XoAMMO BCrEACTBIE U3MEHEHUS AaBNeHVs B ceTu, cobntogas
3HayeHwWs:, NpUBEAEHHbIE B Tabnuue TEXHNYECKUX AaHHbIX B sez. 4.3.

Onepauun perynmpoBKkn Aa@BReHUs AOSHKHbI BbINOMHATLCA Npy paboTatoliem KoTne ¢
MOMOLLbIO  COOTBETCTBYIOLUMX PEryfsToOpoB, YCTAHOBMIEHHbIX Ha 2-CTyneH4aTbIX
rasoBblx KnanaHax (cm. puc. 4)

MoarotoBuTenbHbIE onepauuu:

1. BkntouuTte KOTEN U NpuUBEAMTE PYUKY PEryIIMPYIOLLEro TEpMOCTaTa Ha MUHUMYM.

2. TopcoeavHute MaHOMeTp K LuTeuepy OTGOpa [aBrieHUs, YCTAHOBMEHHOMY Ha
rasoBoM konnektope 6roka ropenok (cMm. Aetans 14 Ha puc. 12).

3. CHuMMUTE 3aWMTHYIO KPbILLKY perynsatopa AasneHvs 4 Ha puc. 4.

PerynupoBaHue MMHUManbHOW MOLWHOCTH (1-A CTyneHb)

1.  MeaneHHO NOBEpHUTE PYYKy PEeryrnMpoBOYHOrO TepMocTaTa Mo 4acoBOW CTPEnkW
o 1-ro wenyka; Takum obpasom obecneumBaeTcs nogava rasa B oteepctusi Au B
rasoBoro knanaHa (cm. puc. 4).

2. PerynupyiiTe gaBneHve C NOMOLWbIO BUHTa 6 Ha puc.4 n nposepbTe ero Ha
COOTBETCTBUE CO 3HAYEHWSIMU, MPVUBEAEHHBIMU B TabrnuLe TEXHUECKMX AaHHbIX Ha
sez. 4.3.

PerynupoBaHne makcvmanbHOW MOLLHOCTU (2-51 CTyNeHb)

1. ToBepHUTE pyuKky TepmocTaTa PerynvpoBkM A0 MakcuMyma; TakuMm obpasom
obecneynBaeTcs nogaya rasa B oteepcTusi A, B n C rasosoro knanaHa (cm. puc. 4).

2. PerynupyiTe paBneHne C NOMOWbI BWHTA 5 Ha puc.4 n nposepbTe ero
COOTBETCTBUE CO 3HAYEHUSIMU, NPUBEAEHHBIMU B TabNuLe TEXHNYECKUX AaHHbIX Ha
sez. 4.3.

PerJ'IVIPOBKI/I AOIMKHbI MPOU3BOAUTBLCA PaBHOMEPHO Ha perynAatopax AaBlieHUA BCeX
KnanaHos.

A N3mepeHne gaBrneHusi B ra3oBOM KOJIrekTope

roperiok 4OS/MKHO NPON3BOAUTLCS HE paHbLue,
yeMm yepe3 30 cekyHO nocne BbINOSTHEHUS
perynupoBkn, T.e. MpU yCTaHOBMBLUEMCS
nnamMmeHu.

Mo oKOHYaHUM PEerynMpoBOK BKMIOYUATE U BbIKIOYMTE ropernky 2 - 3 pasa C NMOMOLLbIO
COOTBETCTBYIOLLENO TEpMOCTaTa U y6eauTech, YTO U3MEPSEMBIE MPU STOM 3HAYEHUS
[aBIeHNsi COOTBETCTBYIOT 3aAaHHbIM; B MPOTUBHOM Cly4ae HEOGXOAMMO BbIMONMHSATbL
[IONOSHUTENBHYIO PErynIMpoBKY A0 TEX NOp, Noka AaBneHne He AOCTUMHET NPaBUIIbHOTO
3HayeHus.

o N
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MepeHacTpoika KoTna Ha Apyroi BuA rasa

KoTen npuroaeH ans pabotbl Ha npupofaHoMm rase (G20-G25) nnu Ha CXMKEHHOM rase
(G30-G31). HacTpoiika Ha TOT unu gpyrov BUA rasa BbINOMHAETCS Ha 3aBOAE U yKa3aHa
Kak Ha yrnakoBke, Tak M Ha Tabnuuyke HOMUWHamnbHbIX [AaHHbIX annaparta. B cnyyae
Heo6XoAMMOCTM NepeBoAa KoTna Ha paboTy € rasoM , OTNNYHLIM OT rasa, Ans KOTOporo
OH ©Obln HacTpoeH Ha 3aBode, Heobxooumo npuobpecT  cneumansHo
npeaycMOTPEHHbIV ANS 3TOW Lenu KOMMNEKT Ans nepeobopynoBaHust U elcTBOBaTb,
KaK yka3aHo Huxe.

MepeHacTpoiika C NPUPOAHOrO rasa Ha CXWKEHHbI ras

1. 3ameHuTe (hOPCYHKM Ha OCHOBHOWM ropernke U Ha NUMOTHOW ropenke, yCTaHOBMB
hOPCYHKM, yKazaHHble B TabnuLe TEXHNYECKUX AaHHbIX, B sez. 4.3.

2. CHumuTe C ra3oBOro knanaHa ManeHbkui konknak 3 (puc. 4), yctaHoBWUTE Ha
knanaH perynsatop “STEP” 3axuranus 2, Haxoaawwuincs B KOMNNEKTe nepeHanagku,
1 HaJleHbTe Ha Hero konnak 3.

3. PerynupyiiTe gaBneHue rasa, nogasaemMoro B ropenky, Ans MWHUManbHOW W
MakcMMasibHOM MOLLHOCTW, Kak OnuWcaHo B npedbigyliem naparpade wu
PYKOBOACTBYSICb Tabnuuen TexXHWYeckux AaHHbIX, NpuBedeHHoW B naparpade\
sez. 4.3.

4. Onepaunun 2 1 3 JOMKHbI NPOM3BOAUTLCS HA BCEX KnanaHax.

5. Hakneute Tabnuuky, BXoAsLyl B COCTaB KOMMMeKkTa Ans nepeobopynoBaHus,
pPAOOM C TabnMukoW TEXHUYECKUX OaHHbIX ANsi NOATBEPXKAEHWS BbINOMHEHHOMO
nepeobopynoBaHusi.

I'IepeBop, C CKMXEHHOro rasa Ha I'Ipl/lpO,El,HbII;I

OcylLecTBNSIeTCA BbINOMHEHNEM OMNUCaHHBIX Bbile OMepauuii, CHSB perynstop
3axuranms “STEP” 2 Ha puc. 4 ¢ ra3oBoro knanaHa u ycTaHOBMB konnak 3 Ha puc. 4
HenocpeACTBEHHO Ha KnanaH.

puc. 4 - NepeHacTpoiika KOTNna Ha Apyrou BUA rasa

OCHOBHbI€ y3nbl

1 LWryuep ot6opa AaBneHUs:, pacnofioXXeHHbIN Nnepez ra3oBbIM KrarnaHom
2 PerynsaTtop 3axuranus “STEP” ans cxwxeHHoro rasa

3 3arnywka

4 3alUnTHBIN Konnak

5 BWHT ans perynupoBkn MakcMmanbHOro AaBneHns

6 BuHT ans perynvpoBkn MUHUManbLHOro AasneHns (1-as cTyneHb)

7 YnnotHutensHoe konbLo “O RING”

8 YBenuyerve

9 YMeHbLueHne

\"

Knanan Honeywell VR 4601 CB

0O603Ha4YeHNs IMEKTPUYECKMX COEANHEHMIA
A+B= Llenv nutanmsa 1-oi cTyneHn (MMHMManbHas MOLLHOCTb)
A + B+ C = Lenu nutanus 2-oi cTyneHn (MakcumanbHas MOLLHOCTb)

3.2 Beog B akcnayaTauuio

Beog «kotna B aKcnnyaTauui  OOJDKEH
BbINOMHATLCS KBanMULMPOBaHHbBIM
nepcoHarom.

OnuncaHHble HUxe onepaunn U NpoBepKu OOIMKHbI BbIMOMHATLCA NPU NEpBOM PO3XUre,
rnocrnie npoBedeHUss TEXHU4YEeCKoro OﬁCJ‘Iy)KVIBaHVI;I, BO BpeEMsi KOTOPOro koten 6bin
OoTCOeAMHEH OT ceTell nuTaHusl, a Takke B cnyyae npoBeaeHusa pa60T Ha
npefoxpaHnuTesnbHbIX yCTpOﬁCTBaX nnun gpyrux ysnax kotna.

Mepepn BkNOYEHMEM KOTNa

. OTKpOVITe OTCeYHble BEHTWUIN, pacrnofioXeHHble Ha Yy4acTKe MeXay KOT/ioM un
CUCTEMOW OTOMNNEHNS.

« C MakcumarnbHOM OCTOPOXHOCTbIO MPOBEPbTE TEPMETUYHOCTL  CUCTEMbI
rasocHabxeHusi. [ins obHapyXeHns yTeuek B COeANHEHUSIX UCMOSb3YINTE MbIfbHBbI
pacTBop.

+  3anonHuTe BOAOW CUCTEMY W MOSHOCTLIO CMYCTUTE BO3AYX KOTNa U U3 CUCTEMbI,
OTKPbIB BO3[YXOBbIMYCKHOW BEHTUNb Ha KOTMEe W (ECnv TakoBble WMEelTCs)
BO3AYXOBbINYCKHbIE BEHTUNW, YCTAHOBIIEHHbIE B Pa3fWYHbIX MeCTax CUCTEMbI
OTOMNNEHMS.

*  YpocToBepbTech B OTCYTCTBUM yTeUeK BOAbl U3 CUCTEMbI OTOMMEHUS UMK U3 KOTNa.

+  [poBepbTe NPaBUILHOCTL BbIMONIHEHUS SNIEKTPUHECKUX COEANHEHUIA.

*  YpocToBepbTecb, 4TO arperat npuUCOeauHeH K  3dEKTUBHOMY
3a3emMreHus.

*  Y[OocToBEpbTECh, YTO BESIMYMHLI pPacxoAa W [AaBneHWs rasa COOTBETCTBYHOT
TPEBYEMBIM 3HAYEHUAM.

+ [lpoBepbTe OTCYTCTBME OrHEOMacHbIX
HENOCPEACTBEHHOW GNU30CTUN OT KOTNa.

KOHTYpY

XWUOKOCTEN unu  MatepuanoB B
BknioueHune kotna

¢ OTKpoWTe rasoBblil BEHTUIb, YCTAHOBMEHHbIV Nepes KOTIOM.

«  CnycTute Bo3ayx U3 Tpy6bl, HAXOASLLENCS nepes rasoBbIM KrlanaHoM.

*  BknounTte pacnonoxeHHolii nepea KOTNOM  pybunbHUK, €Crnn TakoBon MMmeeTcs,
UNu BCTaBbTe BUIKY B CETEBYIO PO3ETKY.

*  MepeBepuTe BbikNoYaTenb kotna (nos. 8 - puc. 1) B nonoxexue 1.

¢ YcTaHoBuTe pyyky 7 ( puc. 1) B nonoxeHuwe, COOTBETCTByKLLEe Temnepartype
Bbiwe 50°C, a pyyky KOMHATHOro TepmocTaTta (ecnvM MMEeeTCs) Ha Xenaemyro
Temnepatypy. Mpy 3TOM ropenka 3aXokeTCsi W KOTesl aBTOMAaTW4Yecku HauyHeT
paboTy; npu 3ToM OH ByAeT KOHTPONMPOBATLCA €ro yCTPOWCTBaMM PEryIMPOBKU U
6e3onacHocTu.

Ecnn nocne npaBunbHOrO  BbIMOSHEHUS
OMMUCaHHbIX Bbile oOnepaunn ropenkn He
3aXryTCsl, @ Ha KOTNe 3aXuraeTcsl KHomnka c
NoaCBETKOM , NoOXAUTEe OKono 15 cekyHa,
3aTeM HaXMuUTe BbllLUEYKa3aHHYK  KHOMKY.
Mocne cbGpoca cuctema MOBTOPUT LMK
po3xura. Ecnn ropenku Ha 3axryTca n nocne
BTOPOW MOMNbITKK, , TO CM. sez. 3.4.

Bbikntoyatenb kotna 8 nmeet 3 nonoxeHus
“0-1-TEST”; nepeble [OBa MNOSOXEHUd
COOTBETCTBYIOT BbIKIMIOYEHHOMY n
BKIMIOYEHHOMY COCTOSIHUIO annapara; TpeTbe
MONOXEeHNe MCNonb3yeTCss  UCKMIOYMUTENBbHO
npw npoBeaeHumn TEXHUYECKOro
obcnyxmnBaHnsa unu gpyrmux pabor.

I@ B cnyyae OTKIIOYEHUS 3NEKTPONUTaHKUS KOTMa BO BPEMS €10 paboThbl ropenku
noracHyT W aBTOMaTUYECKU CHOBA 3aXryTCs MpW BOCCTAHOBMEHUM nojaun
3MEKTPOSHEPIUN.

KOHTpOﬂbeIe onepauuu, BbiNoNiHAeMble BO BpemMs paGOTbI

«  TpoBepbTe repMeTUYHOCTb TONMUBHOTO KOHTYPa 1 BOAOMNPOBOAOB.

«  TpoBepbTe 3PEKTUBHOCTL (PYHKLMOHUPOBAHUS AbIMOXO4OB BO BpeMs paboTbl
koTna.

«  YpOocToBepbTech B NPaBUMbLHOCTY LIMPKYNALMM BOABI MEXY KOTIOM Y CUCTEMOMN.

«  TpoeepbTe paboTy CUCTEMbI POIKUra KOTMa MyTeM BKMOYEHUS U BbIKMOYEHNS
KOTNa HECKOSLKO Pa3 C MOMOLLbIO KOMHATHOTO TepMocTaTa iy TepMocTarta KoTra.

*  YpocToBepbTech MO MOKA3aHUAM CYETYMKA, YTO PacxXod rasa COOTBETCTBYeT
BenuumMHe, yKkasaHHOM B Tabrimue TEXHUYECKIUX AaHHbIX B cap. 4.

BbiknioyeHue

[Ins BpeMEHHOro BbIKIIOYEHWS KOTNa NepeBeauTe rMasHbIA Bbiknoyatens 8 ( puc. 1)
B MOMOXHWH 0.

[Ons BbikNloYeHUs  koTna Hencnosib3oBaHnAa

HeobxoaMMmo:

nepeg ANWTENbHLIM - NEPUOLOM

¢ YCTaHOBWTb pyuKy FmaBHOro Bbikntovatens 8 ( puc. 1) B nonoxexue 0;
*  3aKpblTb ra3oBblil KnanaH, yCTaHOBMEHHbIN Nepes KOTNoM;
*  O6ecTounTb annapar;

Bo BpemMs ONuUTENbHOTO HEWCMNONb30BaHUS
KOoTna B 3UMHWIA nepuod, BO u3bexaHue
yuiepba OT BO3MOXHOIO  3amep3aHusi
pekoMeHayeTCcsl CruTb BCH BOAy M3 KOTNa u
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PEGASUS 67 + 107 2S

N3 CUCTEMbI OTOMMNEHUNA; UnNn xe pobaBbTe
aHTUPU3 B CUCTEMY OTOMNEHNS

3.3 TexHuueckoe o6cnyxuBanue
HuxxeonucaHHble OOJKHbI
npon3BoAUTbLCA TONbKO
KBanupuumpoBaHHbIM NepCcoHanom.

Ce30HHbIe NpoBepKU KoTrna n Abimoxoaa

onepauum

PeKomer,yeTc;l He pexe, YeM pas B roa BbIMOJIHATb crneayruine NnpoBepKn:

¢ OnemeHTbl ynpaBneHus U nNpeaoxpaHuTenbHble YCTPOMCTBA (ra3oBblii KnanaH,
TepMocTaThl U T.A.) AOIKHBI PYHKLMOHMPOBATL NpaBumbHbIM 06pa3omM.

*  [bIMoxoAapl He AOMKHbI BblTh 3aCOPEHbl N He MMETb YTeyek.

*  ['epMeTUYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM U BOASHbLIX KOHTYPOB He HapyLUeHa.

« [openky u Kkopnyc KoTna [OMKHbl ObiTb COBEPLUEHHO YMCTbIMW. BbinonHsinte
VHCTPYKLMKW, NpUBeEeHHbIe B creaytoliem naparpade.

*  OnekTpoAbl HE JOMKHbI UMETb HaKuUMu 1 GbiTb NPaBUMBHO YCTAHOBMEHHbLIMU (CM. ).

* [aBneHve BoAbl B XOMOAHOW CUCTEME [OMMKHO cOCTaBnAaTb okorno 1 6ap; B
NPOTUBHOM Cry4ae NpuBeauTe ero K 9ToN BennyuHe.

*  PacwupuTenbHblii 6ak JOMKEH GbiTb 3aNONHEH.

¢ BenuuuHbl pacxoda W [aBneHUs rasa [AOMKHbl COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUSIM,
npvBeAeHHbIM B Tabnuue TeXHUYEeCKNX AaHHbIX (CM. sez. 4.3).

¢ LiMpKynsumoHHble Hacocbl He A0IKHbI BbiTb 3a6GNOKMPOBaHbI.

MpenoxpaHuTenbHble ycTpoicTBa

Koten PEGASUS 67 4 107 2S obopyaoBaH npedoXpaHUTENbHLIMU YCTpOMCTBaAMM,
obecneumBatowmy  6e3onacHOCTb B Cllydae  BO3HUKHOBEHWSA  Kakux-nnmbo
HewvcnpaBHoCTel B paboTe cucTembl.

YCTPOMCTBO OrpaHnYeHNsi TemnepaTypbl (3aLUTHbIA TEPMOCTAT) C pyYHbIM BO3BPaTOM
B paboyee cocTosiHNe

DYHKLMS 3TOrO YCTPOCTBA - UCKMIOYaTh NPEBbILLEHWE TeMMNepaTypbl KUNEHUs BOAbI B
cucteme oTonneHus. MakcumanbHas TemnepaTypa cpabaTbiBaHus ycTpoiicTBa -
110°C.

ABTOMaTMYeCcKasi pasbrnokMpoBka OrpaHMuuUTens TemnepaTypbl MPOUCXOAWUT TONbKO
nocrne OCTbIBaHUSI KOTNa (MOHWXEHWs TemnepaTypbl He MeHee 4Yem Ha 10°C) wu
ycTpaHeHust HeucnpaBHOCTW, Bbl3BaBLUE GrokvpoBky. [ns pa3brnokupoBku
orpaHu4uUTens TemMnepaTypbl OTKPYTUTE KPbILLKY 3 Ha 1 pUC. THaXMUTE HaxoAsLLyocs
nop, Hew KHOMKY.

MpepoxpaHnTenbHbI AaTynk TemnepaTypbl
rasos)

AbIMOBbIX rasoB (TepMOCTaT AbIMOBbIX

KoTen obopyaoBaH yCTPOCTBOM KOHTPONS AbIMOBbIX ra30B (4aT4MK AbIMOBbIX ra30B -
no3. 4 Ha puc. 1 ). B cnyyae BO3HWKHOBEHWS KaKoi-nMbBo HencrnpaBHOCTU B cUCTEME
yAaneHust AbIMOBbIX FasoB C BO3BPATOM MOCHEAHWX B MOMeLleHune,KkoTen
BblKMoYaeTcs. [Ans obHapyxeHWs W M3MepeHus TemnepaTypbl AbIMOBbIX a3os, B
BETPO3aLLUMTHOM 30HTE YCTaHOBIEH AATUYMK TemnepaTypbl.

BbiGpoc AbIMOBBIX ra30B B MOMELLEHWE BbI3bIBAET  MOBbILEHWE TeMnepaTypbl,
KOHTPONUPYEMOW AaTHMKOM, KOTOPbI B TEYEHUE 2 MUHYT MEPEKPLIBAET Nodady rasa B
ropenky, Bbi3blBasi BblkIoyeHne koTtna. B cnyyae cpabaTbiBaHusi AaTynka KOHTPOMNs
[bIMOBbIX [a30B, Pa3BUHTUTE 3aALLUMTHYH KPbILIKY (N03. 4 Ha puc. 1), PacnonoXeHHYH
Ha NaHenu ynpasneHns U BpyYHyto NpUBEANTE YCTPOUCTBO B pabouee cocTosHue. Mpu
3TOM KOTEN CHOBA BKITIOYAETCS.

,uJ'IFI 3aMeHbl JaTt4yuka B cny4yae Bbixoga ero n3 ctpos VICI'IOJ'IbByVITe UCKINIOYUTENBbHO
opurnHasnbHble 3anacHble 4Yactu WU yﬁeﬂMTer B NpaBWU/IbHOM BbINOJIHEHUN
SJIEKTPUYECKMX coeguHeHUn 1 No3NMUMOHUPOBAHNN OaTymKa.

é ﬂaT‘-IVIK AbIMOBbLIX ra3oB He AgonycKaeTcA
OTKIIOUYUTL!
OTKpbITUE NepeaHein naHenu

ﬂﬂﬂ OTKPbITUA nepe,qul?l naHenun kKotna cnep,yﬁTe yKasaHuawm, npmeeneHHbIM B pUC. 5.

puc. 5 - OTKkpbITUEe nNepeAHen NnaHenu

Mepen BbINONHEHMEM nOOLIX  onepauumn
BHYTPM KOTMA OTKINIOUYNTE INEKTPONUTAHME U
3aKpounTe rasoBbll BEHTUMb, YCTAHOBIIEHHbIN
nepea KoTrom.

AHanu3 cropaHus rasa

BHyTpy KOoTna, B BepxHeW 4YacTu npepbiBaTens Taru , NpeaycMoTpeHa ofHa Toyka
oT6opa npob AbIMOBbLIX ra3oB (CMOTpeTb puc. 6 ).

Y106bI NPON3BECTU N3MEPEHUNE, HEOBXOANMO BbINOSTHUTL cnegyiouwine onepauun:

CHMMUTE BEPXHIOIO MaHenb KoTna

CHMMUTE Tennousonsuuio ¢ npepbiBaTens Taru
CHuMUTE NpobKy 0TBEpPCTMSt 0OTOOpa AbIMOBLIX ra30B;
BcTaBbTe gaTuvk B oTBEPCTHUE;

Perynupynte Temnepatypy KoTna Ha MakCumym.
Mopoxaute 10-15 MMHYT Ansa ctabunusauun kotna*
BbinonHute namepexue.

A\

Nogkrwh =~

puc. 6 - AHanu3 AbIMOBbIX ra3oB

AHanu3bl, BbINOMHEHHbIE npu HeCTa6V|J'WI3I/IpoBaHHOM KOTne, MOryT npuBecTtu
K NOrpewHoCT! UsMepeHuns.

Iy

[leMoHTax 1 ouncTKa 6noka ropenok
Mpoueaypa no cHATMO Groka ropernku:

« O6ecToybTe arperart M 3aKpoWTe BEHTUNb MOAAYM rasa, YCTaHOBMEHHbIW nepep
KOTMOM.

e [leMOHTUpPYWTE 3NEKTPOHHbLIN KOHTpomnnep nnameHem “A” ¢ rasoBoro knanaHa
(puc. 7).

. B mopgensax 97 2S u 107 2S c 2 ra3oBbiMM KranaHamy Heobxooumo Takke
PasBMHTUTL 2 BUHTA, KpPensawmx 2 3MNeKTpU4eckMx pasbeéma, KoTopble nuTalT
BTOPOW KnanaH, U CHATb nocneaHun (puc. 8).

*  OtcoeamHuTe Kabenm cucTeMbl PO3KUra v MOHU3ALMM OT GroKa SNEKTPOAOB.

. OTBUHTUTE raiky “B” kpenneHus Tpy6bl NoABOAa rasa Ha BXOAE B ra3oBblii knanaH
(puc. 7). B mogensix 97 2S n 107 2S pa3suHTUTE ABeE raviku (puc. 8).

* PasBuHTMTE aBe ravikn “C”KpenneHns ABepLbl Kamepbl CropaHusi K YyryHHbIM
anemMeHTaMm Kopryca KoTna.

¢ CHumunTe Bnok ropeniok BMecTe ¢ ABEPLIOV KaMepbl CropaHus.

Mpon3seanTe NpPoBepKy M OYUCTKY rOpPernok. [ns OYMCTKM TOPENoK U 3MeKTpoAoB
Nonb3yMTeCh UCKIIOYUTENBHO HE METaNNMUYECKON LETKOW UMK CxaTbiM Bo3ayxoM. He
NPUMEHsIATE XMMUYeckue cpeacTBa.

Mo OKoH4YaHWM paboTbl YCTAHOBUTE BCE Ha MECTO, BbIMOMHAS BbILEONUCAHHbIE
onepauumn B 06paTHOM nopsiake.

puc. 7 - Mogenu PEGASUS - 67 2S, 77 2S n 87 28
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puc. 8 - Mogenn PEGASUS - 97 2S 1 107 2S

MunoTHas ropenka

PN RWN =

puc. 9 - NMunoTHasa ropenka

[iBepua kamepbl cropaHus
CwmoTpoBas ABepua

MunoTHas ropenka

3nekTpon po3xura

Cnepgswmin anekTpog
lMunoTtHas dopcyHka

Kabenb BbICOKOro HanpspKeHus
Tpy6ka nogauv rasa

OuucTKka KoTna u abimoxoaa

,uJ'IFI BbINOJIHEHUA OYUCTKU

koTna (cm. pwuc.10) cnepywte HWKenpuBeAeHHbIM

yKasaHusIm:

3akpoiiTe rasoBbl BEHTUNb, YCTAHOBMNEHHbIV Nepes KOTMOM, M OTKIouuTe arperat
OT CeTV ANeKTponuTaHus

CHuUMWTE NuueByto NnaHenb KoTna (puc. 5).

MofHMMKWTE KPBILLKY KOXYyXa, OKasblBasi HAa HEro AABMEHNE CHU3Y BBEPX.
CHumKTe Tennousonsauuio 5 ¢ npepbiBaTens Taru.
CHAMWUTE NAWUTY, 3aKpblBaOLyl AbIMOBYIO Kamepy WU
TENNoU3onupyoLWuin MaTepuarn.

[emoHTMpyiTe 610K ropenok (cM. npeablayLwmin naparpad)
YucTtnTe Kamepy Mo HanpasrieHMo CBEPXY BHU3 C NOMOLLbIo eplua. OuncTka MoxeT
6bITb BbINOJIHEHA U CHU3Y BBEPX.

C nomolublo nblfiecoca YMcTuTe TpyGonpoBoabl yAaneHns NpoayKTOB CropaHus,
coeauHsItoLLMe YyTryHHbIe 3NeMeHTbI Kopryca KoTna.

YCTaHOBMTE Ha MECTO BCE paHee AEMOHTUMPOBAHHbIE AeTanu, 3aTem NpoBepbTe
repMeTUYHOCTb ra3oBOV CUCTEMbI U KaHaNOB CUCTEMbI FOPEHNS.

Mpn BbINOMHEHUM OYMCTKM OGpallanTe BHUMaHUe Ha TO, 4TOObl He noBpeanTb
6annoH TepmMocTaTta AbIMOBbLIX Fa30B, PACMONOXEHHbIN B 3a[iHe YacT ObIMOBOMN
Kamepbl.

COOTBETCTBYHIOLLNIA

Epuw

ABWN=

Tennounsonsums

puc. 10 - Ouncrka Kotna

BepxHsas naHernb Koxyxa
MnuTa 3aKpbITUA AbIMOBON Kamepsbl

I'Ipo6Ka OTBEPCTUA ONA npoBeaeHna aHanuaa AbIMOBbIX ra3oB

3.4 HencnpaBHocTu 1 cnocob ycTpaHeHus

HeucnpaBHocTb

Mpunumna / Cnocob ycTpaHeHus

Tocrie BbINOMHEHMSH HEKOTOPbIX
MOMLITOK PO3XKMra ANEKTPOHHBIN
6ok ynpaBrneHns Bbi3biBaeT
6nok1poBKy KoTra.

C NOMOLLbIO CKATOro BO3XM YUCTUTE OPCYHKM > MUIOTHON FOPEnKM.

TpoBepbTe perynspHOCTb NOCTYMNEHNs rasa B KoTen, 1 ybeauTech YTo BO3ayX
6bIn yaneH u3 Tpy6.

TMpoBepLTe NPaBUALHOCTL NO3ULMOHVPOBAHNS SMEKTPOSOB W OTCYTCTBYUE Ha
HUX OTMIOXEHMA (CM. ).

YbeauTtech, YTo KOTeN NOAKMIYEH K HAAEXHOM CUCTEME 3a3eMNEHMS.

[MpoBepbTe aneKTpUieckme COEAMHEHNS ANEKTPOJOB PO3XKUra U MOHM3ALM.

OteyTCTBIE UCKPBI MEXIY
ANeKTPOaMM NPU POIKHTE.

TTpoBepETe NPaBIUNMBHOCTL NO3ULMOHNPOBAHMS AMEKTPOJOB U OTCYTCTBUE Ha
HUX OTNOXEHWIA (CM. ).

HenpagunbHasi HaCTpoVika perymipoBOYHOTo TepMocTarta.

TpoBepETE CUCTEMY SMEKTPONUTAHMS.

[MpoBepbTe aneKTpUieckme COeAMHEHNS ANEKTPOJOB PO3XKUra M MOHM3ALMM.

TpoBepLTe COEAMHEHINS C ANEKTPOHHEIM BMIOKOM KOHTPONS NAaMeHN.

Mposepere, 4T06b1 Npoopa PA3bI n HEUTPAIIW He bbinv nepenyTaHbl, 1
y6enuTech B HAAEKHOCTI KOHTAKTOB 3a3eMMEHMS.

TpoBepbTe AaBNEHNE rasa Ha BXOAE W Hanuuue pasoMKHYTbIX pene
[DABMEHNS.

TpvBeauTe NpeaoXpaHUTENbHLIA TEPMOCTAT B paBO4Ee COCTOSHME.

[MpvBegwTe TepMOCTaT AbIMOBBIX ra30B B paboyee CocTosHuE.

Y6eauTech, YTO KOHTAKT KOMHATHOTO TepmocTara 3aKpbIT.

Toperka ropuT NoXo: CAIALLKOM
6onbLLUOe Nnams, CAMLIKOM
ManeHbKoe nnamsi, Xentoe nnams

3acopeHve (UnsTpa ra3osoro Knanaa.

[NpoBeptTe AaBneHWe Nofaym rasa.

3acopeHie hopeyHOK.

TTpoBEpETE COCTOSHWE YNCTOTLI KOTNA

IMposepere, 0beCneynBaET Nk BEHTUNSLNS NOMELLEHNS, B KOTOpOM
HaxoauTCa KoTen, HopmarbHbIe YCNOBUS ropeHns.

3anax HeropsiLLero rasa

[poBepLTe COCTOSHNE YMCTOTHI KOTNA.

O6cnenyiTe [bIMOXOA.

Ybenutech, 4To pacxof rasa He CRMLLKOM BONbLLOW.

Koten pabotaer HopmanbHo, HO
Temneparypa He noBbILLAeTCs

TTpoBepeTE (yHKLMOHNPOBAHHNE 2-CTyNEHYATONO PerynMpoBOYHONO
TepmocTara.

TpoBepkTe Hanuuve NTaHWS MPUBOAA 2-0M CTYMEHU ra3oBOro knanaHa
(MakcmanbHast MOLLHOCTb).

TpoBepkTe, YTO PacXoA rasa He HIKE HOMUHANA.

[poBepLTe COCTOSHNE YMCTOTHI KOTNA.

[poBepLTe MOLHOCTL KOTNA HA COOTBETCTBME C CUCTEMOI OTONMEHNS.

YbenuTecs, 4To HacoC CUCTEMbI OTOMNEHNS] HE BroKVUPOBaH.

Bhbicokas unv Huskas
Temneparypa Bofbl B cUcTemMe
oTonnexus

TTpoBepeTE (yHKLMOHNPOBAHHNE 2-CTyNEHYATONO PerynMpoBOYHONO
TepmocTara.

YbenuTecs, 4To HacoC CUCTEMbI OTOMNEHIS He BriokMpoBaH

TTpoBEpETE XapaKTEPUCTUKM LIMPKYNALMOHHONO HACOCA Ha COOTBETCTBME C
pa3Mepami1 CUCTEMb| OTOMMEHNS.

BapbIB ropenk. 3anaaabiaHue
Mpy po3Xire

YBenuTech B Hanu4mm1 L0CTATOMHOTO AABNEHNS fa3a W NPOBEPbTE, YTOBbI
Kopnyc KoTna He Gbln 3acopeH.

PerynupoBoyHbIi TepmocTar
BKIKO4AETCS MPU CIULLKOM
GonbLUOM neperaze TeMnepaTypb!

Y6enurecs, 4To konba NpaBUNbHO YCTAHOBNEHA B COOTBETCTBYIOLLEM KOXYXE.

TpoBepbTe (YHKUVOHNPOBAHUE 2-CTYMEHYATOrO PErynMpOBOYHONO
TepmocTara.

Obpa3oBaHue KOHAEHcaTa B KoTre

TMpoBeptTe, He paboTaeT v KOTen MpW CAIULLKOM HU3KOW TeMnepaType (Huxe
50°C).

TTpoBepsTe pacxoq rasa.

TIpoBEpLTE COCTOAHME AbIMOXOZA.

Koten BblkntoyaeTcsi 6e3 siBHOM
NPUYUHBI

CpabarbiBaHite NpenoXpaHUTENbHOT TepMOCTaTa BCEACTBIE NMOBBILLEHHON
Temneparypsl.

CpabarbiBaH1e TepmMocTaTa AbIMOBbIX Fa30B.

I@ Bo nsbexaHue NULLIHNX PaCXOAoB, nepes TeM, Kak 0BpaLLaTbCsl B CEPBUCHbIN
LeHTp, y6eanTecb, YTO NPUYMHON HEMCNPABHOCTM HE SIBMSETCSA OTCYTCTBME

rasa unu anekTponuTaHua.
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4. XAPAKTEPUCTUKU N TEXHU4ECKUE AAHHbIE 14 Brok ropenok
4.1 TabapuTHbIe pa3Mepkl 1 NPUCOeANHEHUs 15 LWityuep oTbopa AaBneHus B ropenkax
4.3 Tabnuua TexHMYEeCKUX AaHHbIX
760
A B
) — i Wogers SIS [T 875 [0S 1075
I:] [>X Konuyecteo anemeHToB wrn| 7 8 9 10 11
00O W Makc. Tennonpou3BoaTeNbHOCTD KBr| 73,3 84,2 92 | 1060 | 1170 [ (Q
N MuH. Tennonpoun3soauTensHOCTL KBr[ 31,0 357 403 | 450 49,0 Q)
Makc. Tennosast MOLLHOCTb B pexuMe OTonneHus KkBr| 67,0 77,0 87,0 97,0 1070 | (P)
MuH. Tennoeas MOLHOCTb B PEXvMe OTONNeHNs KBr| 273 34 355 396 43,0 P
KM Pmax (80-60°C) %[ 914 | 915 [ 914 | 915 915
o Knn 30% %[ 913 914 91,2 90,5 90,5
PN & Knacc no sbibpocam NOx 2
Conna ropenki G20 wr. x 3| 6x2.80 [ 7x2,80 [8x2,80 [9x2,80 [ 10x 280
[asnexve nopauv rasa Ha G20 mbap| 20 20 20 20 20
Makc. faBrieHue rasa B ropenke G20 Mbap| 13 13 13 13 13
ik MuH. zaBneHve rasa B ropenke G20 Mbap| 25 25 25 25 25
Matc. pacxon rasa Ha G20 wl 776 [ 891 [ 1007 | 1122 | 1238
B Mu. pacxop rasa Ha G20 Wl 328 | 378 | 426 | 476 519
i = = = = Conna ropenku G31 wr.x @[ 6x 1,75 | 7x1,75|8x1,75|9x 1,75 | 10x 1,75
[laBneHve nojaun rasa Ha G31 mbap| 37 37 37 37 37
Makc. faBnerue rasa B ropenke G31 Mbap| 35 35 35 35 35
MuH. ZaBneHve rasa B ropenke G31 Mbap| 6 6 6 6 6
Makc. pacxog rasa Ha G31 K| 5,74 6,59 745 8,30 9,16
MuH. pacxog rasa Ha G31 K] 243 2,80 3,16 352 384
Temnepatypa AbIMOBbIX ra308 Pmax °Cl 142 120 130 135 139
TeMneparypa AbIMOBbIX ra3os Pmin °Cl 9% 87 89 92 9
Pacxog AbIMOBbIX ra3oB Pmax tlc[ 435 64,9 67,3 704 744
Pacxog AbIMOBIX ra3os Pmin rlc[ 36,7 55,2 60,0 64,6 65,6
Makc. paboyee fasnetue B CUCTEME OTONMEHNS bap| 6 6 6 6 6 |(PMS)
MwH. paboviee faBrenvie B CUCTEME OTOMNEHNS bap| 03 03 03 03 03
Makc. Temneparypa B cucTeme oTonnexus °Cl 9% 9% 95 9 95 [ (tmax)
OBbem BOgbI B CUCTEME OTONMEHNS L[ 191 216 241 26,6 29,1
Knacc salwel IP| X0D X0D X0D X0D X0D
HanpsikeHue nuTarus B/Tu| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Motpebnsemas anexTpuyeckast MOLLHOCTb Br| 30 30 30 30 30
[opoxHuit Bec 215 304 333 362 390
puc. 11 - FTabapuTHble pasmepbl U NpUCOeAUHEHUS 4.4 Ovarpammbl
MoTtepu Hanopa
Ta6nuua. 1
A
al a2 a3 15
Tun umogens A B c OGpartHblit koHTyp | Mopatowuit KOHTYp Touka 1o
) | noagoaa ; /1
oTonnenus oTonnenus rasa 12 ,,/
PEGASUS 67 28 760 100 180 171/4 1"1/4 3/4” ,//
PEGASUS7725 | 80 | 110 | 200 T T4 ww e Pl
PEGASUS 87 28 930 110 | 200 171/4 1"1/4 34 09 //
PEGASUS 97 28 1020 110 | 200 171/4 171/4 34 075 A d
PEGASUS 107 28 1100 120 220 1"1/4 1"1/4 34 0,6 > A1
L
4.2 O6uWMin BUA N OCHOBHbIE KOMMOHEHTbI o AT
03 P
= = = Pl
0,15 =
® e 1]
@ & o @ @ ’ 05 1 1,5 2 25 3 35 4 45 5 55
B
Nerexnpa
A MoTtepwu Hanopa - M BoasiHorocton6a
B Pacxon M3y

3——

iun'ﬁ;_ﬂ
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%o I
o

11—

14— |

puc. 12 - O6wui BUA Y OCHOBHbIE Y31bl

Cnncok o6o03HaveHui

1 MunoTtHas ropenka

2 [a30BbIN KNanaH ans Bcex moaenen

3 OneKTPOHHbIN BNoK KOHTPONS NNameHn

12 2-1A ra3oBbIi knanaH (Tonbko anst mogenen 107 2S n 97 2S)
13 CrnvBHOM KpaH koTna

o N
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4.5 3nekTpuyeckue cxembl

Cxema 3neKTpu4eckmx npucoeanHeHnn
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puc. 13 - CxeMa 3NeKTpMYecKux coeanHEeHUn
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anHLIVII'IMaﬂbHaSI ANeKTpuyeckKkas cxema
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puc. 14 - MpyHUMNManbHas anekTpuyeckas cxema

@ Coe,qleeva, YKasaHHble I.IJTpVIXOBOI7I ﬂMHMeﬁ, BbINOJIHAIOTCA CUNAaMU MOHTaXXHOWN opraHusauuu

Cnucok 0603Ha4YeHumn

24 - AnekTpoa po3xura

32- LIMpKYNSILMOHHBIN HACOC CUCTEMbI OTOMNIEHUS (HE BXOAMT B MOCTaBKY)
44a -  Tasosblii KNanaH

44b - 2™ rasosbivi knanaH (Tonbko Ans mogeneit 97 2S u 107 2S)
49 - MpenoxpaHntenbHbI TepMocTaT

72 - KomHaTHbIi TepmocTaT (He BXOAWT B MOCTaBKY)

82 - OnekTpoa KOHTPONs NramMeHu

83 - OneKTPOHHBIV BroK ynpaeneHus

92 - TepmocTaT AbIMOBbIX ra30B

98 - Boikntovatens

129 - KHonka c6poca ¢ curHanbHon namnoi

159 -  KoHTponbHas kHomka

160 -  BcnomoraTenbHbIi KOHTaKT

167a - Onepatop rasoBoro knanaHa ans 2-i cTyneHun

167b - 2-11 onepatop ra3oBoro knanaHa Ans 2-n ctyneHu (Tonbko Ans mogenen 97 2S n 107 2S)
170 -  PerynupoBouHbIi TepmocTaT 1-i cTyneHu

171 -  PerynupoBOYHbIV TEPMOCTAT 2-1 CTYyNeHn
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FERROLI S.p.A.

Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY

www.ferroli.com

OpraHu3auus, ynonHoOMOYeHHas NponsBoanTenem Ha NpUHSATVE NpeTeH3uin ot notpebutens: M3AO "®epponuben”. YHIT 690655161.
Appec: ynuua 3aBopckasi, 4om 45, ropog ®aHmnons, [3epxxuHckuin panoH, MuHckas obnactb, Pecnybnuka Benapyck, 222750.
TenedoH: +375 (17) 169-79-49, appec anekTpoHHon noyTsl: ferroli@ferroli.by.

Fabbricato in Italia - Fabricado en lItalia - italya’da Uretilmistir - Made in Italy
Fabriqué en ltalie - BurotoeneHo B Itanii - CaenaHo B Utanuu



